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ROMA, 3 
ba notizia del ritito dell'ov. De Nicola 
Cialla lotta elottorale ha prodotto viva sor- 
ipresn negli ambienti politici romani e. fi- 
era messima delle spiegazioni. che circola» 
mo sui motivi che possono aver indotto l'ex. 
Presidente della Camera a rimunzioro alla 
candidatura alla vigilia del voto, viene accol 
Ta come conclusiva e. convincente, Si osserva 
che Pelezione déll’on. De Nicola si sarehle 
ridotta ad una pura formalità, in quanto è 
Moto che il suo nome avrebbo fatto conver- 
gere n Napoli © il tutta la Campania un 
standissimo Mumero di voti sulla lista nazio 
male, Nè l'atteggiamento dei socialisti, pat- 
tuglia aparuta, che ha un sole nomerclie può 
trovare consensi, glieilo cioè dell'a, 
hriola, nè tanto! mero l'atteggiamento dei 
comunisti, così inefficienti, da non mettersi 
mesrnche in discussione, avrebbe. potuto: por- 
te l'om De Nicola nello condizioni di riti- 
Tarsi, per non dare l’impressione, nei con: 
| fitonti delle passate ‘elezioni, che il eonsen- 
| so sul suo mome mon fosse più quasi gene 
tale, In complesso questi sono i commenti 
| che sì fanno:mel campò politico, 


Negli ambienti del Governo la notizia ha 
prodotto sonpresa. anche perchè è arrivata 
inaspettata, senza nessuna particolare moti- 
vazione, Una autorevole personalità del Mi- 
| mistero degli Interni; ibiterropata dal 
Giornale d'Italia, contermando che nessun 
a deci 
sione dell'o, De Nicola, ha dichiarato: 


136, Anzi, x togliere ogni. dubbio è bene 
ofare che l'on. DI 
Ricato di suoi ; 


tola sostenere dal primo. giorno e. con sin 
cero fervore l’opera del Governo 0 a capeg- 
giare le forze nazionali nella lista elettorale. 

= E allora quali ragioni hanno potuto in- 
fluire sull'on. De Nicola? 

— Non saprei dirvi. Per ora si sa solo 
| del'contradditorio: proposto e inscenito dai 
i ti; ma è anche noto che gli siessi 


| comunisti avevano mabifestato un identico 


Preposito im occasione del discorso Federzo- 
Mi; ma che alla fine preferirono non presen- 
tarsi, D'altra parte la minaccia, di possibili 
denti per il contradditorio | comunisia 
va tutval più consigliare di non tenere 
comizio, mia non di rinunciare, come ha 
fatto l'on. De Nicola, alla candidatura, 
| — Ma la decisione dell'on, De Nicola 
proprio irpimediabile? E 

| — Mi auguro di no. L'on, De Nicola non 
| ‘potrò resistere alle insistenze dei suoi amici 
è alle sollecitudini del Governo. anche per 
evitare che il suo gesto sfruttato abilmente 
dall’opposizione possa nuocere’ alla lista che 
lo ha assunto a proprio capo autorevole nel- 


è 


mera ha, tenuto celato il ‘suo divisamen- 
fino a ieri sera tardi. Ieri stesso all'on. 
De Nicola pervenne un telegramma dal Pre- 
#idente del Consiglia, col quale questi si di- 
chierava lieto del discorso e che partecipa- 
va in ispirito all’adunata. Pare chela sola 
— persona. alla quale verso le 19 l'on. De Ni- 
 C6îa abbia comunicato il sno proposito sia 
ito, l'on. Porzio, il quale, secondo le sue 
formazioni, lo esortò a soprassedere a qual- 
Siasi decisione,* dopo ver lungamente esa- 
minato e discusso imsiome i motivi della de- 
| terminazione e’ l'enorme impressione che 
avrebbe provocato nel pubblico, 


‘Won. De Nicola irreperibile 

Te ultime, notizie da Napoli diconò che 
°on. De Nicola è assolutamente irreper'bi- 
le, Questa mattina. di buon'ora è uscito dal- 
l sna abitazione e ha dato ordine ai suoi 
— famigliari di respingere ogni © qualsiasi di- 
| seussione con chicchessia intorno alla sua 
| decisione, che è assolutamente irrevocabile, 
Gf on, Porzio e Visocchi e altre personali. 
Ta della lista sono tutti in provincia e quin. 
di anch'essi irreperibili. 

è Stamane l’avy. Siniscalchi e più tardi an- 
| che il prefetto D’Adamo sì sono recati: a 
| casa dell'on. De Nicola, ma nè l'uno nè l'al 


avevano preceduti, Il segretario particolare 
dell'on. De Nicola, alla domanda che gli 
ti facevano ieri alcuni giornalisti di dare um 
Sunto del discorso, rispose verso le ore 19 
he il discorso era partito per Roma diretto 
ila Stefani, che lo avrebbe diramato ai 


IT fascisti di Napoli, mentre mon nascon- 
| fiono il loro rincrescimento, hanno dichiara- 
do che la provocazione dei comunisti e la 
essa sfida di un pubblico contradditorio 
ta dal Bordiga sarà ritorta dai fa: 
al comunisti: Un comuniento infatti 


È del direttorio della sezione di Napoli del 


«par 


to fascista dice: 


it, Sembra ormai fuori di dub- 
le Nicola non cederà alle esor- 


Ji discorso Fientrato 

uni Giornale d' Italia, mella quarta edi- 
pubblica un sunto del. discorso che 
“Nicola avrebbe dovuto oggi pronun- 
Napoli, di. cui ecco Je parti più 


ioni del sorgere e dell'a 
mo, Jon, Nicola af 


mazionale € si affermò © vinse co. 
pi eccessi ii 


Ja atoria della politi 
; Triste periodo e 


sore 


La | 


e della campagna ele 


Spiegazioni, ripercussioni e deplorazioni del gesto dell'on. De Nicola 


analizza 
Giolitti, A proposito della caduta di que 
| ultimo, ilice: aLe ragioni apparenti del 
tiro dell’on. Giolitti furono la scarsissima; 
maggioranza riportata; la ragione ideale fu 
Paxversione dei eruppi parlamentari alla 
concessione dei pieni poteri al Governo, ll 
vecchio uomo di Stato era convinio ché una 
{questione così ardua dovesso essere ri 
| ta senza Nessuna ingerenza parlamentare, 
‘e non si ingannava, come dimostrò l'infelive 
\ tentativo compiuto dal successivo Ministero, 
| che aveva accettata.Ia posizione richiesta dai | 
i popolariò, 

| «Si chiuse così la lunga serie di crisi mini 
| sterinli, che è certo im prodotto. patologi 
del nostro Paese. Chi crede che l’unanim 
! dei. consensi, per la. designazione signilich 
|umanimità, di consensi dopo Paccettazione, 
mostra di iguotare molit.ose della vita par 
lameniare. Non si .ingannerebbe invoco. chi 
dicesse che, date le speciali condizioni della 
Jamera, quella unanimità che per il, Pre. 
y sidente :della Camera era una forza, per ii 
futuro capo del Governo era motivo di pre 
occupazione, di ésitazione e di rinunce. 

j L'on. Mussolini apparve invece l'uomo do- 
tato di saldi propostti, della vigoria, neces» 
saria per tradurli in azibne, restituendo allo 
Stato l'autorità, che avera perduto, al &p- 
verno il prestigio che aveva compromesso, 
al Parlamento stesso il senso di mia più 
| vasta comprensione della responsabil del 
Paesey è fu ‘acclamato tome salvatore, TI! 
Daco del fascismo, chiamato: alla direzione | 
del Governo, aveva piena libertà di scelta | 
nelle. vie da seguire; ei dato il modo con eni 
| avera imposto la sua: volontà, nessuno, era 
autorizzato a ritenere che procedere innanzi ; 
per le vie legali potesse apparire.a lui altret» 
tanto «difficile quanto ricercare una Ù 
mezzo ‘a un deserto. Ma non fu così, e di- 
menticare oggi quanto si deve non solo al 
Governo fascista, ma agli uomini degli altri 
partiti che. a quel. Governo diedero nelPinte- 
resse della Nazione la loro collaborazione 
leale, mon sarebbe mò generoso mà. giusto. 
| W° necessario rilevare ancora una volta che 
invece di costituine uri Gabinetto, all’intuori 
del Parlamento, o la dittatura contro il Par 
lamento, come la Matcia:di Roma faceva ie 
mere; l'on. Mussolini costituì un Ministero 
i che, pure avendo l'impronta degli altri par. 
titi. vincitori, raccoglieva i rappresentanii 
di tntti i partiti costituzionali, e nulla in- 
novò nell'ordinamento fondamentale dello 
Stato», Î 


Galorose difese del''istituto perlamentare 

Qui il discorso dell'on. De Nicola, Hustra 
la condotta del partito democratico e lo di; 
fende dall'accusa di mon essersi, mai fatta 
una organizzazione, specie nel Mezzogiorno; 
analizza quindi la crisi del Parlamento ita- 
liano. del dopo guerra, esautorato ed avvi. 
lito anche dalle necessità stesse della guerra. 


«Ma sarebbe ingiustizia —— prosegue — 
fat risalire all'istituto parlamentare gli er- 
rori, che erano conseguenze del periodo anor- 
male che ancora attraversavamo. Pretendere 
cha In Camera elettiva funzioni con ordine 
è senza scosso, mentre il Paese è in preda a 
profondo lonli e violenze, 
equivale a pretendere ‘che una lastra fota- 
grafica presenti i connotati precisi e ni dei, 
mentre l'originale dinanzi all’obiettivo si con- 
torce e si dimena. Lo stesso on. Mussolin 
in um suo articolo, alla domanda: è poi ve: 
che il Patse è migliore ‘della Camera?, mi 
sponde ehe il preteso contrasto fra la Co 
ti l'intimo personale convincimerito ‘alle ra- 
gioni politiche di ordine generale. 

Passando alle varie forme proposte pi 

sione dell'istituto parlamentare, 
De Nicola si dichiara mettamente contra 
mzione dei Consigli tecnici, 1 qua- 
bero fiancheggiato 0 meglio inie- 


l'opera dei singoli partiti è dell'on. | 
o 


vii dov 


be di più esiziale all'interesse nazioni: 
che affidare Ja relazione tecnica delle lege 


grare l’opera del Parlamento. Nulla ai 
vi 


{orale a Napoli 


Ipotesi e d:plorazioni 


La Voce Repubblicana crede di x nel 
gesto dell'on. De Nicola il risentimento pé 
il discorso dell'on. Feilerzoni a Napoli, «il 
quale «avrebbe parlato da padrone», e .ag- 
giunge; 


i 


«In. ogni modo d'atto dell'ex Presidente 
della Camera depone poco favorevolmente, 
bisogna pur dirlo, intorno alla serietà e al 
la sua fermezza di propositi». 

L'Impero, sotto il titolo «L'Isterìco», 
rive: 


lente. della Camera. del 1921. 
la quintessenza di quella assem- 
blea che IMtalia ha tanto. amato, la sna 
incarnazione; simbolica. Che stoffa per un 
futuro capo del Governo! Coraggioso, atti 
vo, d o, Italiani mettetelo sotto Paceto 


perchè si conservili. 
L'idea Nazionale a sua volta ossetv 


«Noi crediamo che quando Ion. De Nico- 
la rileggerà visibilmente ‘accomunate lo 
comunicazioni dei giornali la sua lettera e 
la circolare dell'Unità Proletaria di Napoli. 
con un rapporto di effetti a di cause da lui 
voluto improvvisamente stabilire, si accor- 
gorà dell'enorme sproporzione, com'è dimo- 
strato dai, commenti di stupefazione della 
stessa stampa dell'opposizione di Napoli. 


| L'ing. Amedeo Bordiga è un personaggio la 


cui ultima celebrità è stata, se non andina 
rrati, corti pacchi di denaro straniero 
‘ovatigli addosso, L'Unità. Proletaria che 


itaoe dappertutto, non avrebbe fiatato alla 


sala, Maddaloni, Gli. incidenti sono stati 
nient'altro che una fatua minaccia verbale». 

Ii Popolo, pone a confronto l'on. De Ni- 
cola con l'on. Orlando, i quali, secondo il 
giornale, rappresentano l'incertezza perso- 
nificata, e scrive: 


Il Parlamento italiano nel 1921-1922 si 
illuse che gli on. Orlando e De' Nicola fos- 


{sato 


| 


{ Duca del fi 


sero uomini di poter assumere: il potere è 
governare (nel senso vero della parola) ‘e 
tentò di ‘persuadere  questi* AGIO della 
politica italiana ad assumere la loro parto 
di responsabilità. Tl primo, Orlando, in ogni 
crisi cercava una ragione giuridica pet sfug- 
gire alla responsabilità; il secondo, De 
Nicola, diventava introvabile, inaccostabilé, 
inafferrabile, e al momento buono partiva 
per Napoli, mentre l'on. Orlando partiva 
per Fiuggi. Oggi è l'epilogo. Orlando, dopo 
aver deciso di ritirarsi dalla politica, ha tro- 
vato la ragione per megare l'opposizione, 
affermare che egli è sull’altra sponda, e far 
capire che non è possibile fare altro che 
aderire alla lista nazionale. E° tutto così, 
ia baso di pretesti o di tesi giuridiche, che è 
lo stesso. L'on. De Nicola invecò, dopo aver 
sleciso di ritirarsi dalla politica. entra nel 
listone. promette un ‘discorso, poi all’ultinio 
momento parte... per Napoli; cioè, niente 
discorso, niente ‘candidatura... la fuga! 
Questi due erano fino a ieri i rappresentanti 
più autorevoli, più equilibrati. più simpa- 
tici della fu democrazia giolittiana, l’unica 
che "fu vinta realmente nell'ottobre ‘1922, 
quando il pavero Facta era stato. posto al 
Governo «d’ Italia, e che così volle positiva» 
mente Giolitti e vollero. negativamente 
Orlando e De Nicola». 


e 


Esercito e Milizia nazionale 


in un discorso del sottosegretario Bonardi 
 BALO', 8 
Con ‘l'intervento delle autorità locali e 
dei sindaci della siviera del Garda, ha avu- 
to. luogo. ieri sera un comizio elettorale te- 
nuto dai candidati on. Ducos ed on. Bonar- 
di. Dopo un discorso dell'on. Ducos, ha 
‘parlato il sottosegretario alla Guerra, on. 
Bonardi; il quale ha esaltato l'opera di core 
dottiero e di ministro del generale Diaz. 


ai rappresentanti, delle va categorie di 
interessati, che troverebb modo di con 
ciliare i loro desideri e di imporre i loro 
consigli a danno di un terzo, cioò del con- 
tribuente, sulle cui spalle si cerchevebbe di 
riversare con sapienti citconioruzioni e con 
‘ACcor- 
Ciò 
mon siano 
ame. lo Sta- 

Basta ri 


voto») 
generale. della polit 
nomica e finanziaria. ; 
L'on. De Nicola si dichiara avverso al 
sistema proporzionale perchè incompatibile 
col. temperamento italiano, approva come 
rimedio msitorio, per ra contingenti, 
l’attuale tema, che la defunta 
saggiamente approvò. ..e condiude: «Se un 
impegno dovessi prendere dinanzi a voi, que- 
sto solo direi: sud contrario ad e pro- 
posta che imponga la necessità di liste co- 
munque compilate o disciplinate», 


L'uomo e il suo gesto 
I giornali esprimono meraviglia per Pat- 
to dell'ex presidente della Camera e fanno 
alcuni rilievi. La ribuna, per esempio, 
scrive: 


«Quando maî si è dato che un grande per- 
sonaggio politico’ si ritrasse da una Jotta 
alla vigilia del voto.e da una lotta di que- 
sta ampiezza, soltanto per il timore che un 
comizio potesse riuscre un po moyimenta- 
to e che qualche candidato di un altro par- 
tito sì presentasse a chiedere il contraddi- 
torio? L'on, De Nicola poteva farsi proteg- 
gere da tutie le forze di Napoli, se proprio 
ero necessario in uma città nella quale egli 
tiene il primo posto ed è più che stimato, 
adorato. Ja replica di Bordiga non poteva 
ein nessun caso non doveva spaventare un 


ma ‘estera, interna, eco- 


al foro e sempre possente a se stesso, anche 
nella Camera meno disciplinata, Così il sno 
tiro e più la sua lettera desteranno in 
Tialia una non piacevole sorpres: 
i si era fatto im po” un tipo letterario 
Nicola, necessario e incerto, indispen- 
sabile e nolente, e gli amici che lo conosce 
vano; che lo capivano, che ammiravano la 
sua: modestia ‘è i sua riluttanza, che erano 
torme della sita profonda onestà, avevano 
sino ad oggi vivacemente reagito contro una 
Consiglio. che dite sempre di no; Nico- 
leggenda che sì estendeva: De Nicola, can- 
didato due o tre volte alla Presidenza del 
la Presidente della Camera, che si dimette 
due. tre, quattro volte. e poi ritira sampre 
le dimissioni; De Nicola che non vuole en 
tirare nella dista ‘nazionale, che ondeggia 
per un mese, che dice di no ostmatamente, 
e che poi si decide all'improvviso: tutto 
questo è vero presentava la leggenda», 

La Tribuna ritiene che certamente qual 
che ragione intima. troppo sottile per ‘esse 
ro rilevata, abbia deciso Vou. Do Nicola a 


(quel gesto che si giudicherebbe fatto «al 


irato», dalla forma della lettera e dalla sua 
conclusione. che arieggia le lettero dei sui- 
‘cidi all'inmamorata, e conclude il suo com- 
mento: 7 IR 


idonea uifibrio per tempi di passione, 


(di moto, in sui disogna saper solirite cd 
agire senza VIP: della compostezza 
'eccato, perchè. nell'interesse 


deila linea. 
del sue ose chie Amava con commovente 
fervore, Quesi'tiumò che era stato tutto è 
Che si è ridotto a toi essere più rulla; 
Hifi de dovuto. dontinuate ad essere quali 

Noms S È 


oratore principe come il nostro, abituato 


«L'esperienza pr sa della euerta 
ha detto Pon. Bonardi — venno tesoregg 
ta da chi l'aveva meglio di ogni altro du- 
rata e studiata. L. Diaz, con infatic: 
bile erlergia si accinse alla sistemazione del 
sito con amore. di soldato, con sapie 
comandante, ‘con vivida acutezza di 
intelligenza, e senso altissimo di. responsa: 
bilità e di giustizia. In soli tre mesi. l'Eser- 
cito ebbe l'ordinamento necessario alle ne 
cessità del Paese nel momento delicatissimo 
che attraversavir, ebbe le armi adatte alla 
guewra moderna, vennero risolte le più gra- 
vi)questioni che riguardavano il corpo de- 
gli ‘ufficiali, il loro reclutamento. il Joro 
trattamento, riordinate le amministrazioni, 
semplificati i servizi, istituito il nuovo or- 
dinamento della leva, riuscendo in tal modo 
a compiere forti economie pure mantenendo 
la efficionza dell'organismo. Con la Marina 
affidata al Duca del Mare, Aeronautica 
rifatta per du vigile cura di Benito Musso 
lini, la difesa dello Stato è 


è assicurata, Essa 
ha. il suo crgano di necessaria armonia nel- 
la Commissione suprema di difesa presie 
duta dallo svesso Presidente del Consiglio, 
e, mercè l’esperienza! di guerra, un organo 
| di preparazione di enorme importanza, iL 
Comitato per la preparazione della mobili- 
tazione industriale. In, tal modo oggi sen- 
tiamo di essere sicuri che nel mondo siamo 
rispettati. 

«Sorgeva dallo squadrismo con aita finalità 
di pacificazione e di tutela dell'ordine, mel 
' fervore di ricostruzione, la Milizia volontaria 
per ia sicurezza nazionale, che consenti di 
| restituire l'Esercito alla sua. funzione, libe- 
randolo dal servizio di pubblica sivurez 
soliti nemici subdoli ed inquieti cercarono 
di creare malintesi ed incomprensioni, pro- 
| fittando della novità di istituzione dell'ore 
ganismo, Ma si è presto veduto è compreso 
come le schiere della Milizia. raccogliessero 
valorosi combattenti, che ricordamo sempre 
orgogliosi e commossi i propri reggimenti, 
giovani che invidiario le prove degli anziani, 
| desiderano emularli, ed ogni equivoco è sva- 
mito. Fra Esercito è Milizia vi è un comune 
vincolo che è la isa n 
per la quale combattono in Libia fraterna- 
mente uniti.» 

Il discorso dell'on. Bonardi è stato spesso 
interrotto da applausi che si trasformarono 
in'una imponente e. prolunpatà sovazionie, 
quanto soffermandosi ad illustrare la situa- 
zione dell'Esercito ha ricordato la figura del 
Puca della Vittoria. JI generale Diaz aveva 
fatto pervenire all'on Bonardi il seguente 
telegramma: «Sul Benaco atgenteo ridonato 
per intero e per sempre alla Patria risuoni 
oggi nievocatrice ed imcitatrice l'alta parola 
dell. V. che all’Esercito rinnovato nel 
suo spirito, nella sua forza, ha consacrato 
la più deveta e pura sua fede di cittadino 
e di soldato, Diaz.» 


costretto al abbandoner: il progrio domiciifo 
TORINO, 8 


Nell'abitazione del candidato. popolare 


jon, Margoncini, a Bruzzolo in Val di Susa; 


si presenturono alcuni. giovani che compi 
ronò una perquisizione, sequestranio mani 
festi elettorali e Ja busta del deputato, nel- 
la quale erano tra l’aliro documenti perso 
nali. Depo aver distrutto alcune suppellet. 
tili domestiche, | gli sconoscimti ingiunsero 
all'on. Marconcini di abbandonae il piese 
èntro tin quarto d'ora a scalizo di maggiori 
guai, LÌ candidato popolare, dopo arer ce: 
nunciata il'latto ai carabinieri, lascio il 
RELA FROST 


ra derozione alla Patria. 


Candidato popolare pem»ntese: 


Î 


| 


si 


| propos 


| 
on. Mussolini 


Mantova 
MANTOVA, 
fetto generale Sapo: 
loppi, dall’on. Butta 
ella li azionale 
rivabene, Genovesi. a Mi le autorità 
civili è militari, è giunto alle 11 l'on. Aldo 
Vinzi, il'quale, in pi Vi ma, ha pas- 
a. le tre legioni mantovane 
ionale, comandate dal con 
L'on. Fiuzi ha pervato il sa- 
2 ® di uomo di Governo ni 
i, ed ha letto quindi il se-| 
9 del Capo del Governo @ 
STO 
cAi fa i mantovani, ilmio collaboratore 
ed amico Finzi reca il mio saluto. Ricon 
il mio torto per non aver ancora visitato | 
MaMtova, città che avevo scelta per accen- 
dervi. la prima, scinti della. rivoluzione 
delle camicie nere, Lo iu in prosieguo di 
tempo, Del resto i f mantovani non 
hanno bisogno della mia presenza per tenere 
accesa la fiamma della loro fede: essa splen- 
de ed illumina, e nessuno potrà mai ape-| 
unertta. Per cisti mantovani 
siou 
Die lettura del messaggio è siata accolta 
da grandi acclamazioni e da grida di evviva 
all'indirizzo del Muce. Dopo la rivista, Pon. 
Finzi (si è recato al teatro sociale, eremi 
tistimo, dove ha pronunciato un discorso po- 
litico, spesso interrotto da applausi e s 
tato alla fine da una entusiastica dimostra- 
zione di iede fascista. Più tardi ha- avuto 
luogo un banchetto ed alle 16, nel palazzo 
provinciale, è stato dato un ricevimento in 
onore dell'on. Finzi, che ripartirà in seraza 
alla volta: di Badia Polesine, 
soseona 


} f il É aditns 
L'on, Benedetti querelalo dal questore di Lucca 
IOCA. 3 
adiuna lettera. pubblicata 
sulla Tribuna  dall'on. Benedetti, nella 
quale questi faceva apprezzamenti ingiu- 
riosi e diffamatori a carico del questore di 
Lucca è di tutti gli ufficiali della Questura 


in merito allo scandalo Barsotti, il questore 


chiesta ed ottenuta Vautorizzazione dal Mi- 
nistero, ha sporto querela contro l'on. Be- 
nedetti per diffamazione e ingiurie. 


0 
ti) ; [1 T_NgrO 
Na azione ifoliana nel Mar Noro 
niro il commercio romzn9 
MILANO, 3 

Uia-:nota ufficiale diramata dall'Agenzia 
Stefani dice: (er: È 

«La notizia pubblicata da un giornale fran- 
Gesel che navi italiano minaceerebbero una 
azione contro il commercio romeno nel Mar 
Nero, è naturalmente destituita di qualsiasi 
fondamento.» 


Un mess 


ai.fa 


Ricevuto dal’ pr 
dai sor, Scalori e 


delia M: 
sole Mo 
luto. 


Miss 


‘quente 
As 


fedeli e|j 


1 
quadrati, alalà!» + F.to; Mussolini 


iu 


* Tm seguito i 


Sullo stesso argomento l'Agenzia Volta 


pubblica la seguente, nota: 


«Per quanto le infondato notizie trasmes- 
so dall'estero. circa l'azione del Governo ita- 
liano contro il commercio romeno nel Mer 
Nero sieno state dagli stessi giornali italiani 
‘he la arevano riprodotte è nel momento 
stesso della niproduzione smentite per infor- 
mazioni direttamente assunte a fonte com-, 
potente, alcuni giornali esteri cortinuano ad 
insistere sullo notizio stesse: il che dimostra 


politica italiana. Negli ambienti displom: 
tici non si manca di rilevare la periodicità 
con cui le più fantastiche e tendenziose in- 
formazioni vengono crente da una parte del- 
la stampa straniera’ intorno agli atti è ai 
propositi del Governo d’Italia ‘sul terreno in- 
termnazionale. E° evidente che per quarto 
tutto ciò non possa raggiungere se non il 
risultato di disereditare certe fonti di infor 
mazioni, tuttavia siffatta campagna, e per 
se stessa e per la reazione che legittimameri 
te suscita nella stampa italiana; non può non 
creare un'atmosfera di malessere tra. l’opi- 
ione pubblica italiana e quella dei paesi n 
cui la stampa alimenta la campagna stess 
atmosfera la quale non giova alla, serenit 
delle ‘relazioni. internazionali 
Italia porta con uns lucida visione della 
realtà, un incontestabile spirito di pace e 
Wa rettilinea ‘condotta che non può se non 
attraverso nd artificiose minorre, dur luogo 
ad equivoci o a preoccupazioni.» 


Una soTafa nottimna ai Comuni 


pee l'ordiname.to. militare e gli aîfilti 

Ù LONDRA, 3 
La Camera deî Comuni ha dato prova di 
resistenza la scorsa notte discutendo l’ordi- 
namento dell'esercito fino alle 5.20 di que 


À 
nelle qualt 


sta mattina. E° Ja prima seduta notturna | 


del Parlamento. Hssa è stata però di scarsi 
risultati legislativi, perchè nessuno dei die 
ci ® più emendamenti presentati è stato ac- 
cettato. H° interessante poi notare che la 
a per labolizione della pena di mor- 
te militare è stata respinta con 207 vati 
contro 126, e che quella che tendeva a con- 
ferite allo reclute in diritto di opzione, on- 
de rifiutarsi di prestar servizio d'ordine in 


caso di dispute industriali e civili, è stata | 


egualmente respinta con 236 voti contro 67. 


Verso le 4 del mattino si è scoperto che 


alcuni presentatori di ‘emendamenti erano 


l rimasti chiusi a chiave in an locale adia- 


cente all'aula, non potendo essi interven're 
alla disenssione nel momento in eui la loro 
presenza era richiesta. L'incidente ha su- 
seitato noi poca ilarità. contribuendo note 
volmerte a mantenere sveglia la Camera. 


Questa, dopo aver bocciato unialtra. mezza | 


dozzina di emendamenti, ha approvato um 
disegno, di leere che è rimasto inalterato. 
1 deputati sono usciti dal Parlamento quan- 
do cominciava nd albeggiare, 

Nolla seduta di oggi si sono notate nume. 
rose defezioni, & i dibattiti sono stati di 
scarso interesse. Il; Governo ha dichiarato 
di non essere ancorà in grado di preparare 
una formula per la cansa dei disoccupati, 
e appare prebabile che l'intero progetto su- 
glì affitti sarà abolito e sostituito con un 
altro, che ottenga l'adesione dei liberali, i 
quali sono favorevoli al concetto che lo Sta- 
to, cioè ln gomunità, debba pagare gli af 
fitti: delle case abitate dai disoccupati. Si 
tratis però di stabilire attraverso a quali 
forme. i È 

Secondo alcuni giornali il Consiglio dei 
ministri avrebbe approvato la proposta di 


[aumentare da 1502/18 scellini per i ragazzi, 


ila quota di assicurazione contro la disoccn- 
pazione. pagata ‘dalle. imprese, estendendo 
Pobbligo ad altre categorie di industrie e 
di commercio, ciò che sarebbe fatto con una 
logge speciale, 

dia Camera dei Comuni ha poi approvato 
ieri con 325 voti fayorevoli contro 170 una 
mozione conservatrice, contraria a qualsiasi 
inasprimento di imposte sul! capitale. Pri 
ma del voto, Macdonald ha dichiarato non 
essere intenzione del (Governo di promuovere 
la riforma dell'attuale Parlamento. La conî-. 
missione di studio, all'uopo ‘incaricata’ n 
perd iniziato i lavori sulle condizioni del 
debito pubblico e Sulla, incidente tributaria, 
che dovrebbe servire quasi di hase teorica 
per l'applicazione delle imposte in un fu- 
turo più o meno lontano. 

Lee 

Libertà per le operazioni di cambio in Po» 
font La «Neue Freie Presses ha da Vas, 
savio. che per l'avvenire le operazioni st di: 
se Sitatito libera cell’interno della Polo: 
nia. l'esportazione di divise all'estero sarà 
regolata com circolare speciale, i 


Bri 


| dalia, Commissione delle riparazioni. Dappri-| 


{ sioni nutrito dapprintipio per quelio che ri- 


Ja 20001 


n 


PARIGI, 3. 

Oggi alla Camera francese; tra Herriot 
da una parte e. Poincaré e la maggioranza 
l’altra, si è svolto un aspro € violento 
battibecco durato circa due ore, in cui il 
capo ‘dei radicali ha tentato di dimostrare 
che la Francia se non fosse an Ila 
Rulir, avrebbe continuatorad ottenere d 
Germania gli stocks di consegna stabiliti 


munvil socialista. Inghels svolse un'interpel- 
lanza sui danni. di guerra alle società st 
Diete e poi interloquirono il ministro «lelie 
Regioni liberate e ‘Leon Daudet, seguito 
dall'ex presidente della Commissione delle 
riparazioni Louis Dubois, il quale trovò in- 
dispensabile dire alla Camera (che Je appren- 


guarda le riparazioni, data la composizione 
del Gabinetto, sono state dissipato dallo di- 
chiarazioni ministeriali e dal magistrale di- 
scorso di Poincaré. dl Presidente del Consi- 
glio Jo interrompe per dire che da Francia 
non uscirà dalla: Ruhr se non dopo il pu 
mento totale e che riprenderà l’ocenpazione 
alla: minima mancanza, e che noî vuole vi- 
durre in nessun modo l'ammontare dei de. 
bito tedesco, 


Attacchi a fondo di Herriot 
Sale quindi alla tribuna Herriob, il'quale 
comincia coll’esporre l'opinione ua e dei 


0a 


suoi amici sulla formazione del ninovo Ga- 
binetto. gli si 
fatta d 


1 indugia «ulla distinzione 
Poincaré nel prendere i suoì colla- 
ira gli elementi avversari. Dice che 


fé ha preso gli uomini. ‘ma non le 
loro idee. € Henri de Jouvenel —0s- 


serva Herriot — è permesso essere un poco 
sorpresi che egli abbia ‘imprigionato Ja sua 
audacia di ieri ‘nella gabbia dorata di un 
Ministero. Quanto a Loucheur, la stupef 
zione non è stata mitiore, avendolo y 
canto a noi vel lottare contro 1 deereti-lesso, 
che poi per un elegante eufemismo sono di- 
ventati decreti-economici. 

, L'oratore considera che Je cifre fornite 
ieri dal Presidente del Consiglio sulla Ruhr 
non modificano Ta sua opinione. Il progetto 
del 1923 è suporiore a quello del 1922 0 no. 
Arche qui: Herriot Spiega che nel 1921 è 
stata, messa a disposizione della Commissio- 
ne:delle riparazioni una somma di:900 ni 
lioni di marchi oro in natura; quale è la 
parte toccata alla Francia? Circa 200 milioni 
La verità è che ei sono Jasciati 700 milioni 
di marchi oro in abbandono, poichè um eran 
numero di industriali francesi si sono con- 
vinti ‘che queste percezioni nuoceréno alle 
loro industrie. 

HU su questa affermazione che si irasci- 
nano le polemiche della seduta in cui inter 
vengono Poincaré, Le Troquenr, ministro 
dei Lavori Pubblici, Pardien ed altri oratori, 
a cui risponde Poincaré. LI Presidonte Yel 
Consiglio afferma che Sn dal 1929 Ja Com- 
missione per le tiparazioni ha dovuto con-! 
statare la carenza delli Germania e che la 
cattiva fede del Reich è provata ‘dal fatto 
che la Francia cha ottenuto; omunazndo 
Ruhr, cid. che le-era fino allora stato vi 
fiutato e che indi le si poteva consegnar 

Herriot insiste mella affermazioni, 
mente rimbeccate da Poincaréte da Le Tro- 
queur, il. quale cerca ili! dimostrate, 
quanto mgua i 900 milioni «di marchi ‘oro, 
che essi rappresentavano ‘soltanto una ‘pro- 
messa. mentre gli Alleati si sono poi ‘tro- 
vati di fronlo a una eorenza revolarmente 
constatata. Herriot, dice quindi che conosce 
la cattiva fede tedesca, ia che Poincar 
questo ha il dovere di difendere il Paese. 

La Francia mel 1922 avrebbe ‘potuto esige- | 
re immediatamente um totale che è st 
vere lasciato. cadere, Questo totale eni pui 
ramente teorico — xlice Poincaré — si trat 
torebbe di realizzarlo, A questo scopo ‘Lou 
chear aveva stipulato degli accordi con Ra-! 
thenau. ma ‘quando si trattò di passare alla 
loro esecuzione: gi dovette urtare contro si-| 
stematiche difficoltà, 


Via dalla Ruhr! 

«Ma altri paesi stranieri harino ‘ottenuto 
quanto loro spettaval» — replica Herriot, 

Al che Poincarè afferma che cid è dovuto 
agli speciali accordi che questi avevano cor- 
celuso, 

Nel 1923 i paesi alleati continua 
Herriot — hanno ottenuto delle riparazioni 
in matura. I lavori degli esperti conclude- 
iTanno per le prestazioni in natura, Se si 
{ procede dopo i loro studi, come fu. fatto 
| precedentemente, pare all’oratore che- era 
i inutile convocarli». Egli mette in dubbio de 
citra, offerto da (Poincaré sul rendimento 
della Ruhr, tanto più:che è impossibile pre-} 
vedere ciò che avverrà dopo il 15 aprile,i 
data di scadenza degli accordì conclusi tra 
la «Micum» e gli industriali tedeschi. 

Poincaré e Le Troquer replicano ancor: 
ma i loro argomenti non fanno grande im- 
pressione. 

Herriot incalza: 


Vedo con piacere che 


Poincaré considera il ritorno eventuale nella 
Ruhr delle organizzazioni economiche del 
Reich. 

— Col controllo degli Alleati e l’occupa- 


zione francese. — rispondé Poincari 

Per Herriot, lu teoria della sostituzione 
slei pogni è non senza pericoli. Rgli lamonta 
chie si vogliano mantenere guarmigioni nella 
Rulir fino Lal. pagamento completo delle 
riparazioni, Legge alcune informazioni pub- 
blicate sui lavori degli esperti, che il Presi- 
dente del Consiglio contesta, affermando che | 
non può lasciar dire che gli esperti conclu- 
deranno in un senso piuttosto che in un 
altro, quando egli stesso nulla sa. dei loro 
lavori. 3 

Por Herriot, la teoria delle occupazioni, 
dopo lo scambio dei pegni può essere perico- 
losn. Egli domanda: «Nel caso in cui un 
regolamento per il pagamento delle ripara- 
zioni fosse previsto per la durata di 50 anni, 
ise la Francia dovrà rimanere per iutto quel 
tempo nella Ruhr. Egli vorrebbe anche sa- 
pere se i francesi rimarranno nella Ruhr 
anche dopo l'evacuazione della riva sinistra 
del Reno, e teme che si cerchi di lasciare alla 
sola Francia il carico delle occupazioni. E° 
d'avviso.che la Francia avrà la sua sicurezza 
soltanto se gli obblighi contratti dalla Ger- 
mania: saranno, controllati da tutti. gli 
Alleati. Conclude, affermando che egli voterà 
| contro il Gabinetto. 


HI voto: 408 contro 151 


Lo. svolgimento di una ‘interpellanza del 
deputato. Bleisot sulla Rubr, provoca uni 
nuovo vivace battibecco tra Poincaré e 
Herriot a proposito delle consegne in natura. 
Poincaré scambia col, «leader» radico- 
socialista delle vivaci apostrofi, tra l'intensa 
emozione. del snbiea. a’ proposito dei 
festeggiamenti per il quinto anniversario 
{ della Repubblica. Delle voci di sinistra gri- 
idano: «A domani!» Poincaré sale la tri 
i buna e dichiara che il Governo direbbe im- 


mediatamente le dimissioni se la. discussione |. 


anlla. politica. generale del Governo dovesse 


data a Poincaré — 


pretide con Tardien è i socialisti Varenne € 
Leone Blum. Si scambiano altre trasi vivaci 
tra Herriot e Poincaré. Blum, a nome del 
gruppo socialista; ripete le parole dette ‘al 
congresso internazionale di Amburgo: «da 
Germania. ha l'obbligo di riparare. perchè 
bisogi introdurre nelle relazioni interna 
zionali il principio che chi la prodotto dai 
danni deve pagarli». : 

Tufine si procede alla votazione del ge 
guento ordine del giorno, presentato. du 
Chairon e accettato dal Governo: «La 
Camera, approvando le dichiarazioni del 
Governo e fiduciosa in lui perchè continui 
in uno spirito di unione repubblicana e di 
concordia nazionale la politica per le ripa- 
razioni, per la sicurezza e per l'economia 
del paesa; iespinge ogni aggiunta e passa 
all'ordine del giorno». 

Con 408 voti favorevoli contro 151, su 
559 votanti, l'ordine del giorno Chairon è 
approvato. 

Dato il nuoro ‘assalto scatenato dalle 
sinistre e il rumore suscitato nella, magzio® 
ranza per l'entrata dell'opposizione nel Go- 
verno, il voto di stasera, per la sua impo- ; 
nenza, è una incontestabile vittoria di © 
Poincaré, i 

In fine di seduta. Loucheur, ministro ‘del 
prega la Camera di diseuters 
nella prossima riunione i varì progetti posti. è 
sll’ordine del giorno, tra cui la convenzione 
per la seta, con 1° Italia, La seduta è quindi 
rimandata a domani, alle ore 15. 

La Commissione degli Esteri della Camera 
approvato, all'unanimità le conclusioni 
rapporto del relatore De Castellane, | 
favorevole alla vatifica del Trattato di Lo- 
sanua. Il Senato ha votato la legee eletto- 
rale e ha rinviato i suoi lavori a martedì 


venturo. ba È 


Un rapporto di Le Troqueur 


Il ministro Le Troquenr, tornato a Parigi, 
stamane, ha reso conto del suo viaggio di k$ 
ispezione ad ‘Essen, Duisbura e Rauhrort. «Ai 
Consiglio dei mimistri che ha avuto ‘luogo 
al Eliseo, - presieduto! da Millerand, il mim- 
stwo dei Lavori Pubblici — dice un comu- 
Nicato ufficiale — ha fornito sulla situazio- 
ne, delleinformazioni dettagliate, dalle qua- 
li risultà che le dichiarazioni tatte davanti 
alla Camera da Poincaré si trovano ampia- 
metito confermate mell'insieme, anzi. i ri 
sultati sono ancori, più favorevoli, Aleuie Tae 
cifre particolarmente sono superiori a quel- NET: 
le che sono state dettate dal Presidente del SI 
Consiglio, 4 59° 

Ma non sono le e che rappresentano 
il nodo delle prossime trattative internazio. 1 
nali e il motivo celle polemiche fra mini 
Steriali © antiministeriali in Francia, per- 
ché il problema più importante è questo! 
mbrerà la Francia la Ruhr anche con dei 
pegni e delle giramzio proporzionate? Che 
uso da Francia il Belgio contano di fate 
dei perni ché essi afrattano tuttora, dato 
che conclusioni degli espetti nor 
uto, la continazi 
uttameuto?. A aiudienre dalle ftermuz 
ni contenute mel' discorso di jeri; di Poinca:. 
té e.dalle interpretazioni più sutoravli dei 
Sui sunici oggi. ki può diré che la nuova po- 
» contisterà nal mantenere alenie forze 
mella Ruhr. ‘allo scopo di esercita-.® 
v Mente uma costrizione se Ja Gor 
mania no tenesse fede ni suoi imperi. Si 
commenta.se il nuovo regime raccomandato 
dai periti fornisse delle garanzie sufficienti 
acclocchè i pegni.sì no Capitalizzati, se sarà 
Pass Siano rinipiazza- 


J ile ‘che alenni di ese 
ti da altri pegm, Poincaré di 
trà ‘occupazione militare e’ sfruttamento fi: 
cale. Hgli non si cura che.i modi di paga 
nento possano ‘essere cambiati. L'ocenpazio- 
ne servirà. allora; sia a garantire il fauzio 
namento del muoyo regime, più mella triste 
eventualità in cui le insistenze tedesche fa® 
cessero crollare questo regime per stabilize 
nuovamente un sistema ii partecipazione si- + 
mile a quello ‘attuale, 


L'incontro Macdonald -Poîncaré 
fissato per il mese di maggio 
LONDRA. 8 


Si anvuncia ufficialmente. un'incontro di 
Mucdonald con Poincaré nel meso di maggio. 
Il Primo ministro britannico avrebbe man 
festata la sua intenzione di recarsi & Parigi. 
nella prima metà del prossimo mese, nano 
do il responso degli esperti di imminente 
pubblicazione, avrà già fornito al pubbliv 
ampia materit di informazioni sul problem: 
delle riparazioni, e la Commissione per je 1 
pavazioni, avrà, potuto pronunciare. il suò © 
giudizio sulle proposte dei due comitati di. 
inchiesta, Si definiscono queste prossime | 
conversazioni tra i due uomini di Stato, co- 
me «informative», Si aggiunge che nella pro- | 
sente situazione una conferenza senorale 
delle nazioni interessate ‘non sembra: pro 
ficua, troppo: essendo state nel passato le 
discussioni internazionali che non hanno pro- 
dotto risultati utili. A s 

A compimento di questa notizia sì pone 
hené in chiaro neali ambienti sovermativi 
che fimo all'incontro ta Macdonald 6 Pois 
caré non vi potrà essere nessuna attività 
da parte del Governo britannico. Ciò. con 
ferma la nostra precedente affermazione cl 
finchè non saranno rese mote le conclu È 
degli esperti, l’Inghilierra: non : avanzeri 
nessuna proposta concreta per le ripatazioni,; 

eli 


Un nuovo allarme ad Amalfi 
I funerali delle vittime ; 


NAPOLIS $i 

Un nuoro allarme ha terrorizzato la pop 
lazione di Amalfi. Un grande temporale ha 
fiagollato questa notie tutta Ja costa amalfi 
tana. I. profughi di Vettica, che avevano. 
avnto. l'autorizzazione a rientrate nelle 
proprie abitazioni poste a distanza dai 
luoghi delle frane, sono fu; 


oggi nei locali del seminario, ove compie 
sua missione l'arcivescovo” di Salerno, mon 
Breole Marino. È n È a 
Questa mattina hanno ‘avuto luogo i fuiie 
rali delle vittime, Tutti i negozi sono 1 
sti chiusi per lutto cittadino dalle 8 all 
Le campane, hamno suonato a Tm 
Tn tumulo sorgeva nel mezzo, della, chi 
circondato dallo bandiere ‘e dai cagliar 
Prestavano' servizio d’onore.i militi della A 
lizia nazionale, dell'Esercito e della Ma; 
Erano presenti il prefetto di Salerno. 
altre autorità civili e militari, oltre ai sin- 
darci di tutti i comuni colpiti, Il pontificale 
è stato celebrato dall'arcivescovo di È 
con l'assistenza del capitalo metropol 


Aumento di ivo 


Ai e dell incisioni DE 
pio ti qu i cacio del: 
LAN Si fabuo de pria 


esule domani, La Camera perciò decide 
i stubitai nuovamente in serata, ‘ 
Ta seduta è ripresi alle ore 21, Sale la 
tribuna un deputato ministeriale, che se la’ 


Ci 
No continuo almento, x 
Ile campagne; A 


infiltrazioni di acqua \ 
Sarnato le acque strariparoho atrecando 
di ai campi e ai seminati, i 


EIA 
gra i Ci AGIRE 


3, 4 aprite 102% 


nl: 


It trionfo del lavoro 


La. vigilia elettorale assorbe certa- 
mente, col suo lavoro di agitazione, di 
preparazione, di propaganda, una note- 
Vole attività della vita. Ma essa non 
assorbe tutta la vita, e tanto meno la 
interrompe. Quesia ha le ‘sue. esigenze, 
il-suo metodico progresso, il suo irresi- 
stibile‘ascendere: e mentre per l’ayveni- 
Imento civile che si prepara dome 
tutti fanzio un gran discorrere di voti e di 
liste e di comizi e di oratori 6 di p 
bilità, il Governo nazionale continu 
defessamente l’opera sua di ricostruzione 
‘dell'economia ‘cittadina, ed oggi stesso 
sì annunzia in altra parte del giornale 
la riapertura di un altro degli dpîfici 
nostri, che darà occupazione a buon nu- 
mero :di lavoratori e di lavoratrici. E' il 
-Jutificio Triestino quello che si aggiun- 
gerà tra breve alle altre ‘indusirie re- 
staurdte o fisorte. | 

Lavorare. Rifare quello che la guerra 
Ma distrutto. Ripigliare il terreno chs 
possiamo: aver perduto nelle peripezie 
‘degli anni fortunosi. Guadagnarne del- 

i No Questo è l’obiettivo al quale con- 
rgeva tutta l’azione guidata dal Go- 
“verno prima che s'iniziasse il movimento 
elettorale; e questo è l'obiettivo che per- 
mane per i giorni che succederanno alla 
îornata delle urne. La vita continua la 
sua opera incessante, cercando d’impe- 
gnare in essa sempre più ricche energie; 
e in verità, se non si temesse di cadere 
troppo leggermente in un antielettora» 
lismo divenuto di maniera, si potrebbero 
- anehe considerar le elezioni come un 
fatto ‘secondario’ rispetto. alla quotidiana 
azione d'incremento della produttività 
del Paese; i 

Si. commetterebbè , grande errore a 
| pensar.questo» La produttività del Paese 
la bisogno di una situazione decisa, di 
una stabile tranquillità, di un ambiente 
‘assicurato: della sua normalità durevole. 
Le elezioni attuali tendono appunto ad 
ottendr questo. C'era. sempre una sorta 
di equivoen provvisorietà nell'aria finchè 
non era definita la questione del Parla- 
mento nazionale che non rappresentasse 
in sè una sopravvivenza di situazioni del 
passato, ma. rispecchiasse, con tutti i 
suoi elementi nuovi, la situazione pre- 
sente, Cotesto ‘Parlamento sarà dato 
«lalle elezioni, e potrà riprendere ‘senza 
ambiguità e senza malintesi la sua opera 
legislativa in nome dei cittadini. Hsso 
‘Vpostituirà Ja piena normalità nella vita 
«di tutta la Nazione, I migliori professori 
di costituzionalismo che, aderenti alla 
lista nazionale e perfino non aderenti; 
cblioro (su ciò ad esprimersi in questi 
giorni con lunghi discorsi, riconobbero 
nella rinnovazione del Parlamento una 
condizione. propizia al funzionare nor- 
male delle istituzioni e alla tranquillità 
‘della vita pubblica, 

Si tratta dunque, in ultima analisi, di 
un atto rasserenante. E ciò sembra 


essere stato compreso a Trieste e, pos-. 


siamo dirlo con compiacenza, in tutta la 
Venezia Giulia: dove lo svolgimento del 
periodo elettorale ebbe una nota, costante 
di equilibrio e di serenità, e la conserva 
anche in questi ultimi giorni che ‘pur 
sono quelli della preparazione più vivace. 
‘omizi, discorsi di opposizione, contra- 
dittori, viaggi elettorali di candidati, 
adumanze di elettori, tutto ciò che altrove 
facilmente degenera in concitazione, potè 
essere tenuto senza turbamenti ‘esteriori; 
e non solo fu merito della disciplinatezza 
propria a questa regione, ma anche della 
coscienza che il nominare i-rappresen- 
| tanti del paese sia un atto serio e 
tranquillo, ; 
| E noi siamo persuasi che con ques 
erietà, e tranquillità, tutta la citta 


d CAS a sg i 
. nanza andrà a votare domenica. E siamo. 
anche persuasi che la grandissima mag-|! 


gioranza di essa coordinerà il suo vota 
ai suoi sentimenti: si esprimerà cioè a 
Tavore di un Governo nazionale solido e 
- fattivo, che possa continuare l'opera in- 
“ trapresa di risollevamento e di ravviva- 
mento delle energie produttive di tutte le 
classi della Nazione. 5 
. Le elezioni non segnano un mula- 
‘mento: segnano al contrario la oppor- 
tunità data di consolidare e di sostenere 
col voto dei cittadini l’opera affettiva 
che ‘si vien conducendo, di ineremento 
dei commerci, di tiapettura di fabbriche, 
di miglioramento agricolo, di iniziativa 
| coloniale, «di sviluppo delle fonti di pro- 
«sperità. collettiva, I progressi avveratisi 
in questi diciassette mesi in ogni campo 
della vita nazionale debbono essere’ con- 
tinuati per ‘un altro tempo. Questa è la 
affermazione che si aspetta dalle elezioni. 
E tale affermazione può essere data, 
‘con piena concordia, da ogni ceto di 
cittadini. Perciò l'esortazione di recarsi 
tutti alle ume ci sembra nulla più che 
un’ interpretazione naturale del loro 
“spontaneo pensiero; E’ certo che essi 
andranno alle urne, sapendo di contri. 
buiîre con ciò a quel risultato salutare è 
| tranquillo delle elezioni, che permetta al 
| lavoro italiano, al lavoro nostro, di pro- 
| griedire domani col ritto vigoroso che 
felicemente quello di oggi e di, agevo- 
| lare alla vita Ja sua incessante opera di 
elevazione delle comuni foriune. 


RESI i 7 ti 4 
es Vi 
Comizi a Pirano e a Isola 
lla piazza di Pirano, dinanzi a pi 
erosissimo, ieri sera alle 18, l'on. 
tenuto un riuscito comizio elet 
orale, L’oratore ha illustrate le ragioni 
che hanno indotto il Governo a convocare i 
comizi elettorali ‘e gli ‘scopi dell’attuale 
campagna elettorale. OR î 
u più volte interrotto da ‘applausi e 
to 


‘Pon. Bahelli parlò ad Isola. La 
prospiciente il mare era affollatissi- 
Mbblico de seguì con viva altenzio- 
corso del deputato fascista, il quale. 
aver rilevato, come a Pirano, le ra. 


Wimminente riapertura 
del Jutificio Triestino 


Un grando stabilimento industriale si ria- 
pre, molte centinaia di operzie e «i operai 
javranzio nuovamenie. lavoro: entro brevissi 
mo tempo sarà rto il Jutificio Priesti- 
no. La deliberazi 
segno del tetondo' risveglio d’attività citta- 
dine che caratterizza queet’ultimo periodo di 
rallegrai 
assembiea gener 
ieri sotto la pr n. del liquidatore di- 
rettore Schiitz, La ripresa «el lavoro è stata 
dei all'unanimità. Del muovo consiglio di 
amministrazione ‘sono sinti chiamati a far 
parte ilcomm,; &uido Segre, presidente; il 
comm. Vittore *Vittorelli, il cav, Enrico Lat 

il comm. ing. Cesure Sacerdoti, il comm, 
Ettore Modiano ,il comm. ing. Riccardo 
Brunner e il comm, ing, Carlo Marchiori; 
® sindaci sono stati nominati i signori ing. 
Vincenzo Mutarelli, dott. Renato Matteuo- 
ci e mg. Silvio Pedes 

La riapertura-del Jntif 
inisco un avvenimento de 
li della vita citti 


Jutificio 


io Triestino costi- 
ù rimarchevo- 
ipresa d'attività 


di uno stabilimento industriale di tanta inì- 
portanza — che secondo ogni probabilità è 
destinato a divenire il maggiore jutificio del 
Regno — ha una portata notevolissima in 
quanto significa anche la sunzione in 
sorvizio di 500 donne e di a 200 uomini, 
che avranno il lavoro assicurato, I prepa- 
rativi per la riapertura del.Jutificio pr 
dono alacremente è l'assunzione del perso 
nale sarà iniziata quanto prima, 

Dopo l'assemblea il presidente del Jutifi- 
cio, comm. Guido Segre, per incarico riceyu- 
to dal neo eletto consiglio di amministra- 
gione, si recò dal prefetto comm, Crispo 
Moncada il quale si mostrò lietissimo di ap- 
prendere la confortante notizia ed espresse 
al comm. Segre tutto il suo compiacimen- 
to per questa ripresa di attività che viene 
ad ingrandire ed a completare il già vasto 
quadro della rinascita, delle, industrie trie- 
stine, Il Prefetto aggiunse che avrebbe cor 
cunicato telegrafieamente al Capo ‘del’ Ga 
verno la deliberazione presa dagli ammini 
stratori del Jutificio appartenendo essa a 
quei fatti che più delle parole dimostrano 
quali sieno le felici conseguenze di un’azio» 
ne di govesmo il cui principio ordinatore riv 
siede nella rivalorizzazione di tutti i fattori 
! della vita economica e sociale del Passo. 


POLA, 8 
to alle 14.80 
+ della Mili 
ge Dorazio e dall'ing. 
che guidava un'automobile «Lan- 
raggiunto, pala: alle 17,20, Si è at- 
ta volando: ila; e i suoi bordi 
ni, tappezza ifesti elettora]i 
i mE Pola 


L'on, Giunta, partito da T. 
accompagnato dal 'anpo idi 
zia «ella. sesta zone DI 
Preossi 
cia», È 
traver 
mont 


fasi 
man i del P, ì 
di rosso gli ampi pilàtt 

L'annunzio che l'on 
lato alle 19 al teatro tti, Ja cittadinan- 
za l'aveva appreso eshié Unegraride avyeni. 
mento; perchè ‘intàmo’ #3 rome dell'on, 
Giunta si è venutoldetérninando in tutta 
l'Istria un'atmosferv iproforida ammira- 
zione e di simpati» Port! Aurea; al passage 
gio dell'on. Giuntavachesd sceso all'Hotel 
Centrale, era insolitamente: affollata. Una 
squadra di camicie aere:gli; ha; reso romana- 
mente il saluto, T'osto-la notizia: dell’arrivo 
sì propagò e molto tempo; prima. dell'ora 
fissata per il cor battenti del teatro 
si seno dovuti $ per dare accesso 
alla, folla che s 

N 


tinta avrebbe par- 


‘L'aspottodel'featro» 


Alla 19 il teatro Ciscutti ‘presontava 1a 
spetto cccezionale, ilelle gratidi occasioni, 
Tutti gli ordini di posti, palchi, platea, gal- 
Jeria, loggione, letteralmente occupati. Al 
|[Ralco della Prefettura aveva preso posto il 
comm. Giannoni, . prefetto dell'Istria e. il 
suo capo di gabinetto; in quello del Comune 
il Commissario prefettizio comm, Rizzi. Pra» 
no intervenute tutte le personalità. più in 
vista della città 6 della provincia, sia civili 
che militari 6 un largo stuolo di signore. 
Tl loggione era occupato provalentemente di 
operai «dell’arsenale. All'apparire dell'on. 
Giunta sul palcoscenico, assieme all'on, Bi- 
lucaglia e al candidato Mrach, al segreta. 
rio politico provinciale, Emilio Zucconi, al 
segretario. della Federazione Istriana dei 
sindacati, sig. Petronio, al capitano Rizzo 
dei. gruppi di competenza e ai membri del 
direttorio, la folla scatta in un applauso 
veemente che dura anche quando la fanfara 
della. 60.a Legione intona la canzone di gio 
vinezza, I gagliardetti, una selva, di tutti 
i fasci, della vasta Istria, si protendono ver- 
so Poratore, il quale, tornato ‘il silenzio, 
improvvisa uno smagliante discorso che in- 
catena dal principio alla fine l’attenzione 
del vasto pubblico. Una linea di grande vi- 
sione politica e di perfetto inquadramento 
è stata tenuta dall'on, Giunta, il quale ha 
| parlato per un'ora e mezza, toccando gli 
interessi spirituali dell’Istria e con novità 
di intonazione ‘e con. dantesca invettiva ha 
ricordato gli episodi di decadenza in cui la 
politica estera della classe dirigente tra- 
montata aveva fatto ‘cudere «il prestigio del 
Pltalia nel mondo. 


Il discorso dell'on. Giunta 


Lon. Giunta ha esordito così: «Ringrazio 
Pola per questa grandiosa adunata che non 
è semplicemente una Attestazione di stima 
per la mia persona o di devozione per quel 
o che io posso rappresentare; ma essa in 
realtà è il principio della gornata del 6 
aprile; è il primo cimento; è la prima pro 
va di quello che Pola sarà in quel giorno: 
è già la vostra ‘affermazione plebiscitaria 
nel nome della grande nazione; nel nome 
d’Italia. Riner i fascisti tutti, quelli 
della vecchia ‘guardin e quelli. dell'ultimo 
|tempo e ammonisco gli uni è gli altmi a fin 
nirla con i fas i della prima e dell’ulti 
ma ora. Quelli della prima sieno fieri di cs. 
Rere stati i precursori, ima non pretendano 
di imbottigliare il fascismo, che essi hanno 
ereato, nella sciocca formula dell'anzianità ; 
quelli che sono venuti dopo cerchino di far 
ammenda della loro passata incomprensione 
esi dino alla nuova fede con tutto l’ardo- 
re, in guisa di uguagliare il sacrificio di co- 
loro che li precedettero. 

Pola! Una volta il tno nome era per noi 
giovani il più grande tormento; e talvolta 
quando il nostro animo vibrava sull’Adria- 
tico e lo attraversava tutto proteso verso 
queste terre,.il tuo nome o Pola era anche 
un senso di profonda angoscia: tutte 
le genti d'oltre Adriatico tu P. eri g0- 
prattutto un coyo pieno di nemici e di in- 
sidie. E quando la 
e ti 
diminuì, finì, ma 
presentavi per li 


Se io sono venuto oggi a Pola non eono 
venuto per ieneré un discorso. politico 
Ormai dei discorsi politici ne sono stati 
fatti molti e le linee fondamentali della 
nostra azione sono conosciutissime, Ho ae 
cettato di venire tra voi; per portarvi una 
parola di consolazione: badate, non una 
speranza, perchò la speranza attinge al fa- 
talismo e noi non siamo fatalisti, ma una 
parola di fede sicura perchè la fede è dina- 
mismo e arma di. volontà..Voi non potete 
più aperave'che il vostro avvenire sia pari 
a. quello che fu il vostro passato. Ma vi so- 
no ancora delle possibilità: elencare io non 
le vaglio perchè non .posso anzitempo pro- 
mettere quello che ancora. non è, concreto. 
Ma vi dico solo: che .delle possibilità di riso- 
luzione del problema economico di Pola e 
dell'intera i Ne ha parlato 
qualche vol di Pola e con i 


dei. comizi elettorali; parlò dei pro- 
i bono al: G 


Non siamo stati inattivi, abbiamo dovuto 
cresre un'anima nuova alla Nazione, cab: 
bi ‘a fiere lotte politiche! 


mo dovuto soslener 
abbiamo dovuto impossessarsi prima del po- 
‘ore i nostri éguardi 


tero politico, poi riv 

ai problemi particolari dello singole regi 
Ma lo faremo or ecialmente dopo 
l'allarcarsi della circ ione lin creat 
invi tutti più larghe responsabilità, ha ‘W 
gnato ad oguuno di noi una parte magg 


dî obblighi e di doveri, 


Lo risorse dell'Istria i 
Noi sappiamo che nell’Istria vi è del 
bon fossile, vi è della bauxite, vi sono: i vsi- 
licati 6 vi sono le vallate del Quieto è del- 
l'Arsa. La questione delle vallate del Quieto 
e dell’Arsa è stata messa a posto: la boni- 
fica si avvia ormai ad essere un fatto com- 
piuto, Il carbone esiste: Parlando or è 
qualche mese a S.:E. l'ammiraglio: Solari, 
alla presenza del Duca di Genova, questi 
ebbe a dichiararmi che egli trovava il car 
‘bone dell’A. di ottima qualità e che «era 
pronto a farmene testimonianza scritta»per 
qualsiasi uso, Sarà quindi il caso di ‘tratta 
re. il problema del carbone come un’ pro. 
blema nazionale. Sarà allora il caso di farsi 
avanti presso il Governo, presso le ferrovie 
dello Stato e presso il ministro dei Lavori 
ubblici. Noi sappiamo che dall’Istria-par. 
e molta materia prima per nazioni il .gl- 
tre confino e sappiamo che questa fnateria 
prima ci ritorna sotto altra veste. Sappia- 
mo che in Germania e in Russia, dove 
si scherza con gli armamenti, si fanno degli 
neroplani di Airaenn Sappiamo ché la 
prossima guerra sarà. combattuta  soprat- 
tutto da stormi innumareyoli di aeroplani, 
Perchè non si potrebhe piantare in casa 
nostra una Industria dell'alluminio? Biso: 
gna cho ci sia anche per moi della gente 
cho si svegli e che lavori. Noi stiamo a -vo- 
stra disposizione. Personalmente insiemo ai 
colleghi di Trieste on.li Suvich e Bauelli 
sinmo siusciti a risolvere del problemi the 
sembravano insolubili. Non. sarà difficile 
con buona volontà risolvere anche i proble 
mi istriani. Il Governo è con voi. Non.di- 
menticate quello che ha detto il Presidente 
del Consiglio nel discorso del 23 marzo, che 
lo regioni d’Italia che più lo inquie! 
cho hanno bisogno di essere imm 
mento niutate sono PIstria, la Bas a 
la Sardegna. Voi avete in questo dichiara 
zioni la promessa che si-farà di tutto per 
venire in vostro aiuto. : 


Quello che chiede il fascismo 


«Signori, noj mon siamo. degli istrioni 
che sono venuti qui a battere la grancassa 
como rei giorni di:fiora, Ciò: si fa nelle ba 
racche, Non vi portiamo promesse. Questo 
ton è nel nostro stile, Se voi domenica vo- 
terele Ju lista nazionale  doveto avere la 
mento chiara di quello che fato perchè se 
così non fosse allora vorrebbe dire che noi 
hiamo rimasti anche incompresi. Noi voglia” 
mo che voi domenica votate per lo spirito 
nostro, per il sacrificio dei nostri morti, per 
gli sforzi della nosira fede e vogliamo non 
il plauso ma il segno tangibile del .vostro 
ticonoscimento. Vogliamo che voi ricono 
sciate che dal: 1870 in poi questa è la prima 
volta che la; Nazione italiana ha un vero 
Governo e degli nomini che la rigenerano. 
Ci rinerescerebbo che nella coscienza di 
gran parto del popolo italiano tutta quella 
: che è stata la tragedia del fascismo sin sta. 
ta troppo presto dimenticata, 53 

Non si comprenderebbe il fascismo se non 
lo si paragonasse a, quello che è stato il-pas- 
sato della vita politica italiana, Il fascismo 
portito politico. non si può; giudicare se 
non lo si mette in confronto com gli altri 
partiti politici, Ed il Governo fascista. mon 
si potrebbe. oggi giudicare se non sì sa che 
cosa voleva dire in Italia la parola, Cover 
no. JI capo del Governo, i suoi luogotenenti/ 
mon potranno mai essere diligentemente ‘ed 
onestamente giudicati se non li si confronta- 
no con coloro che furono gli esponenti della 
vita pubblica e della. dlasse dirigente di ieri. 

L’oratore fa poi un parallelo fra la situa 
zione creatasi in Italia. dopo l'avvento del 
fascismo e quella esistente in Francia COEE 
la grande rivoluzione; critica le correnti 
terministiche che dominarono la cultura eu- 
ropeo nella seconda metà del secolo scorso, 
affermando che senza la riserva dei valori 
spirituali, di cui la nostra razza fu sempre 
ricca, non sarebbe stato possibile reggere 
allo sforzo della guerra sino alla vittoria, nè 
di trarre da questa tutti i risultati. 

TL’oratore poi accenna ‘all'azione politica 
del fascismo © continua; 


L'azione politica del fascismo 

Quale sia l’azione del fascismo partito tut- 
i mo. Signori, noi siamo in una 
epoca in cui si marcia a grande velocità, Noi 
siamo stati gli autori di questo ciclo storico 
© quanto ci capita di pensare agli eventi 
storici in cui viviamo e in quelli che abbia- 
mo operato e ci resta da operate, restiamo 
stupelatti, Sono passati cinque anni dal 23 
marzo 1919, me non è proprio quello il gior- 
no in cui il fascismo, partito politico, ha 
cominciato la sua azione di conquista, Biso- 
gna pensare che proprio nel dicembre del 
1919 il materialismo ci dava il sno più gran 
de esponente, il suo più grande cinico : Fran: 
ceseo Saverio Nitti. Il materialismo ci dava 
niche un Parlamento composto da una turba 
«i gente senza professione, con Bombasci al- 
la testa, che si professava inviato di Mosca 
6 che aveva promesso clie era pronto al più 
grande socrificio se la rivoluzione non doveva 
‘avvenire entro brevo scadenza. 


Dol canto suo il Presidente del Jutificio 
confermò al comun: Crispo Moncada che que- 
sta ripresa industriale è divenuta possibile 
soltanto oggi che l’ambiente economico dà la 
certezza dell'equilibrio e della normalità a 
chi ‘vuol lavorare e cooperare al benessere 
cittadino, aggiungendo che della nuova si- 
tuazione creatasi, e destinata a migliorare 
di giorno in giorno con crescente sviluppo 
d’iniziative audaci e fruttifere, il merito 
precipuo deve attribuirsi al Governo di Be- 
nito Mussolini ed ai suoi collaboratori ‘fra 
i quali, per Trieste, il sùo valoroso Prefetto, 
la cui opera intelligente e solerte è quoti- 
diano esempio, 

Una nuova tappa del rinascente splendore 
cittadino è segnata, Il nuovo verbo di Trie- 
sto è cagires, E toi siamo lieti di poter 


| constatare che non mancano gli uomini che 


lo sanno coniugare con i fatti concreti am 
zichè con le parole che suonano e non crea. 
no, Uno di questi uomini è il comm. Guido 
Segre, che alla ricostruzione della vita ecu 
nomica di Trieste e delle. altre province 
della Venezia Giulia, ha dato e continua a 
dare il contributo della eua genialità, della 
sua preparazione tecnica è del suo carattere 
combattivo è tenace, 


grande comizio elettorale di Pola 


con la pariecipazione dell'on. Giunta 


E bisogna risalire al luglio del 1920 per 
trovare la prima azione travolgente del fa- 
scismo, Il fascismo cominciava ad avere pro 
seliti, militi e squadre. Era già sulla via di 
essére partito. E dal 20 in poi il partito ha 
ducominciato ad avere i suoi morti e a por- 
tarli in cimitero facendoli benedire dai sa- 


r |cordoti; poichè anche preghiamo e voghamo 


la religione perchè un popolo senza religio 
no è un popolo senza morale, e un popolo 
senza morale è un popolo vigliacco, E ri- 
portammo al cimitero 1 nostri motti al suo 
no dei nostri inn di battaglia ed abbiamo 
fatto benedire i nostri gagliardetti sulle 
piazzo © nell'interno delle chiese. Siamo sta- 
ti j primi a condurre una vita di astinenza 
e a sacrificarei in lotte incessanti insieme 
per la libertà degli individui, Abbiamo com- 
battuto una grande battaglia, per la li 
bertà e il prestigio della nazione quando 
avevamo di fronte oltre al confine lo stra- 
niero e î governanti imbelli all’interno. Sia- 
mo stati con Fiume perchè Fiume, più che 
una piccola città nel golfo del Carnaro, rap- 
presenta l’unica vittoria dello spirito della 
vittoria. A Fiume abbiamo ‘dato il nostro 
contributo di morto e Ja nostra azione in- 
cessante, 
L'Italia avanti tutto 

Più di una volta poi come partito ci sia 
mo sostituiti allo Stato, 4 questo fu a Bo- 
logna, per correggere l’azione di un funzio 
nario statale, e questo fu a Bolzano, quan: 
do l’isnavia di governanti di Roma permet- 
teva che i ragazzi italiani non avessero scuo 
le italiane.e che il busto di Sua Maòstà nen 
trovasse posto nelle aule delle scuole tede- 
sche; e questo fu a Trento quando un go 
vernatore comprometteva il nome d'Italia. 
Questa è stata l’azione del partito. 

Ma il più grande fatto storico degno di 
meditazione nell'epoca in cui l'opposizione 
cerca di saltar fuori, è che il partito fasci 
(sta, giovane di due anni, senza avere tutto 
le masse, composto di qualche centinnio di 
migliaia di uomini, pensò di sostituirsi in 
gran parte alle stesse forze dell'autorità sta- 
tale, Non era più giusto. rimanere. nello 
piazze e per le vie, Occorreva assumersi tut 
ta la responsabilità e il tascismo non titu- 
bò como il socialismo o la democrazia per 
poi blateraro nelle piazze e passare di scio 

ero in sciopero o è scaldare le panche di 
Montecitorio facendo in Parlamento l'o 
struzionismo ai Governi. 

Ton, Giunta passa quindi ad esaminare 
l’opera del fascismo quale Governo, Traccia 
i lineamenti della erosa politica interna, 
accenna all'opera di ricostruzione del Paese 
e dà spociale rilievo all'opera del ministro 
Do Stefani, E viene così alla ‘politica estera 
e illustra quelli che sono stati i capisaldi 
dell’azioné svolta dal Governe con la per 
fetta © lucida visione di quella che devo 
essere la politica estera nei riguardi degli 
altri Stati europei. Rifà la storia della po- 
litica estero dal ?70 in poi e accenna all’épi- 
sodio del 1878 creatosi con il trattato di Ber- 
lino, nel quale appunto gli uomini di Stato 
europei davano uno sencco alla politica ita- 
liana @ Benedetto Cairoli tornava a Roma 

ronunciando la frase: «lo sono tornato con 
le ,mani nette», In verità noi avevamo per- 
duto Tunisi e l'influenza suil’Egitto. 

L'oratore ricorda poi il periodo che carat- 
terizzd l'epoca di Oberdan. In quell'epoca 
noi avevamo da uno parte una nazione non 
organizzata all’interno e incapace di soste 
nere una guerra in grande stile, ma dall’al 
tra avevamo tuttavia un temperamento di 
grande forza che ci doveva dare la sensa- 
zione che almeno il carattere italiano non 
indietreggiava di fronte ai postulati che le 
ragioni d’Italia sul Mediterraneo impone. 
vano, Ù 

Par) La fine. del discorso 

L'on. Giunta chiude il suo smagliante di- 
scotso con un inno di esaltazione all’opera 
futara che porterà l’Italia al più grande av- 
venire, L'on. Giunta, frequentemente inte; 
rotto, è stato alla fino salutato da unanimi 
applausi e da ‘manifestazioni di simpatia che 
sì ripeterono anche all’uscita ‘dal teatro, 

Nella trattoria Bonnvia all'on. Giunta è 
stato offerto un banchetto al quale inter 
vennero i maggiorenti dal fascismo istriano 
e le personalità politiche della provincia, il 
commissario prefettizio di Pola comm, Rizzi 
che portò il saluto all'on. Giunta a nome 
della città e brindò alle fortune della Patria. 

7 AO 


La propaganda del Faccio a Postumia 


7 POSTUMIA, 3 

Teri sono state tenute parecchie riunioni 
e comizi nei dintorni di Postumia dal se- 
retario politico del Fascio, Ettore Caval 
ero e dal prof. Umberto Urbanaz. I due la- 
boriosi propagandisti hanno visitato Landol 
Prediama, Bucuio, Studeno e Stermiza e in 
quest'ultima località specialmente il comi- 
zio è riuscito imponentissimo, Il capovilla 
sie. Vidrich ha annunciato al rappresentan: 
te del Fascio che gli elettori erano riuniti 
nei locali di un albergo, Il segretario poli- 
tico ha inaugurato il comizio ed ha quindi 
ceduto la parola al prof. Urbanaz che ha 
patate in glavo, dato che solamente tre elet- 
ori comprendevano l'italiano, Il pubblico 
numerosissimo ha ascoltato con interessa. 
mento la parola dell’oratore che è stato spes- 
so interrotto da applausi. è 

Oggi alle ore 11 ha avuto luogo alla sta- 
zione il comizio con l'intervento di tutta il 
personale ferroviario delle stazioni di Po- 
stumia, Prestane e San Pietro. Hanno par 
lato applauditissimi il segretario Cavallero, 
Loreto Bernardini e il. capo stazione sig 

11, L 


er il patto di collaborazione fra il Governo nazionale e le forz 


DANN 


| 


L'on. Fulvio Suvich a Parenzo 


ina vibrante manifestazione vatriottica 


PARENZO, 3. 

Stasera, alle 7,30, proveniento da Buie, 
arrivò nella nostra città il deputato di 
Trieste, on. Fulyio Suvich. Egli è stato 
ricevuto dal direttorio del Fascio, sig. dott 
Gino Callegari e signori Gino Privileggi è 
Cesaro Tavolato, Al giungere delll’on. Suvich 
al teatro comunale «Verdi», una folla di 
popolo acclamante lo accolse con grida entu- 
siastiche al suo indirizzo. Il dott. Callegari 


prima di presentare l'oratore ai cittadini di! 


Parenzo, disse parole di cordoglio per il 
decesso dell’on. Pogatschnig e invitò i pre 
senti ad assurgere in segno di mesto saluto 
all’illusiro istriano. Lesso poi una lettera 
nobilissima dell'avv. Ventrella, che, dolen- 
dosi del lutto che lo colp? con la perdita del- 
l'adorita madre, si sensava di non poter 


essere intervenuto, come aveva promesso, ali 


comizio, mandando un caldo saluto alla 


patriottica Parenzo. Il dott. Callegari invita! 


1 presenti ad assurgere in segno di parteci- 
pazione al lutto del candidato di Pirano. 
Prima di cedere la parola all’on. Suvieh, 
allude alla simpatia fra Trieste e Parenze 
Il teatro a questo punto scoppia in un frago 
roso applauso con grida di: «Viva Trieste, 
futura capitale». 
Paria Suvich 
Quando l'on. Fulyio Suvich si accinge 0 


.i pronunciare il suo discorso un interminabile 


applauso lo accoglie con grida. di «Viva 
Trieste», «Viva Suyich». Fattosi un silenzio 
religioso, l’on. Suvich comincia il suo dire 
con l’associarsi al cordoglio cittadino per la 
morte dell'on. Antonio. Pogatschnig, anche 
a nome della sua città. Ricorda in Antonio 
Pogatschnig l’uomo di fede ‘e di vasta 
coltura, al quale si poteva sempre ricorrere 
per consiglio 6 per aiuto. Manda alla sua 
salma le sue più commosse parole di rim- 
pianto, 

Viene quindi a parlare della campagna 
olettoralo che sta per chiudersi e dice che 
qui a Parenzo non è il caso di fare della 
propaganda elettorale che vuole dire propa- 
ganda patriottica, poichè a Parenzo noi 
venimmo sempre per rinsaldare la nostra 
fede e perchè a Parenzo noi troviamo ancora 
quello spirito purissimo di italianità che fu 
sempra vanto della nobile città nella nobilis- 
sima Istria. Accenna poi alla solidarietà fra 
Trieste e Parenzo. A questo punto l’uditorio 
risponde nuovamente con un apvlauso inter- 
minabile e con grida di «Viva Trieste». 

L'oraiore: viene poi a: parlare della febbre 
di cui era ammalata l’ Italia prima della 
guerra e della triste claese politica che la 
sgovernava, affermando essere stata la guer- 
ra il primo grande fatto nazionale che@disci- 
plinò tutte le enercie del Paese. «Si parla — 
‘egli dice dello stellone d’ Italia, e lo 
stellone d' Italia è quello spirito di equilibrio 
che dopo ogni smarrimento fa fermare il 
popolo italiano e gli fa ritrovare la sua 
strada. Così dopo Caporetto, eosì dopo la 
vittoria, quando tutte le energie buone della 
Nazione si errno esaurite e gli odi che 
covavano nel silenzio proruppero come una 
sola forza, sicchè Ja Nazione parve crollare. 

Alora era molto difficile. aver fede nei 
destinì della Patria, Ma mo: l'avemmo, Bi- 
sognava che l’Italia avesso un Governo forte 
a questo Governo noi l'abbiamo avuto, Esso 
ha saputo risolvere la maggior parte dei 
problemi che gravavano insoluti sulla vita 
della Nazione, Accennerò — continua l’orato- 
16 soltanto alla questione economica poichè 
contro le cifre non vi possono essere obbie- 
zioni. Le spese delle ferrovie e delle poste 
superavano nel dopo guerra le entrate com- 
nlessive che lo Stato aveva nell’anteguerra. 
Oggi ci troviamo nella lusinghiera situazione 
di poter annunciare al Paese che il bilancio 
dello Stato avrà tra breve raggiunto il pa- 
reggio, È e 

Accennò quindi ai vari problemi che re- 
stano ancora da risolvere al Governo nazio- 
nale e che soltanto questo Governo può ri- 
solvere. Ecco lo scopo della lotta. Nella gior- 
nata di domenica fa nostra vittoria, conclu- 
de l'oratore, è sicura. Lo dicono tutti e pos- 
siamo dirlo anche noi. 

Il Governo migliore 

O'è però un’altra per cui noi richiediamo 
che tutti i cittadini facciano il loro dovere, 
ovverosia esercitino il loro diritto: Il Go- 
verno di Benito Mussolini rappresenta il 
Governo che l’Italia deve avere: il Governo 
migliore, Ja più pura espressione della rin- 
novata anima del Paese. La vostra città 
farà certamente una grande affermazione, 
come in passato, un'affermazione cha dimo- 
Strerà la volontà concorde di stringersi in- 
torno al Duce per un migliore avvenire della 
Nazione. È 

Prolungati e tragorosi applansi accolgono 
la fine del forte discorso dell'on. Suvich. 
All'uscita dol teatro, la dimostrazione di 
simpatia si ripete più forte e più calorosa, 
Più tardi, all'Hotel Riviera, venne offerta 
una cena intima, alla quale presero parte 
il direttorio del fascio di Parenzo, il coman- 
o della coorte e poche altre personalità del 
paese, 


Un contre dl'tor” fra cocal'tfofiecsfi 
‘alla sala Fenice 


Tu sala Fenice si è svolto iersera l’annuni 
ciato comizio indetto dai socialisti massima- 
listi, alla presenza di un ‘discreto numero 
di ascoltatori, fra i quali molti fascisti, che 
soro andati aumentando divenendo maggio- 
ranza, quando nella sala è entrato il prof, 
Masi, intervenuto per sostenere! il contrad- 
ditorio, 

L'ex ferroviere Bottai e il prof. Sacerdote 


L'ex ferroviere Bottaî, uno der candidati 


della lista massimalista, apre il comizio e 
inizia il suo dire affermando che il partito 
socialista è ben conosciuto perchè dal suo 
sano sono usciti gli attuali uomini del Go- 
vreno,. Gli: avversari, egli dice, affermano 
che il socialismo è morto, ma si vede che 
non'lo è abbastanza se è capace di suscitare 
ancora tante discuesioni © tanti consensi, 

L'oratore illustra il concetto di violenza 
secondo i socialisti e passa poi a parlare di 
questioni ferroviario, suscitando vivaci inter- 
ruzioni, alle quali il Bottai risponde che gli 
atti di sabotaggio dei ferrovieri tendevano 
a impedire l'intervento della polizia nei con- 
Îlitti economici. i 

l'oratore lamenta il trattamento usato dal 
Governo ai ferrovieri sovversivi e polemizza 
coi dirigenti dei sindacati nazionali fascisti 
e termina dicendo che non è con la violenza 
che si uccidono le idee e che si ‘vince il so- 
cialismo, 

Vivaci proteste accolgono la fine del di- 


‘scorso del Bottai. Ristabilitosi in breve il 


silenzio, può prendere la, parola il secondo 
oratore. ì e È si 5 
Il prof. Gustavo Sacerdote reca ai socia- 
listi della Venezia Giulia il saluto del 
PAvanti!, quello di Pietro Nenni, impedito 
di parlare al comizio por impegni ungenti, 
s dicendosi lieto e orgoglioso fra socialisti 
e avversari di sventolare la bandiera del 
socialismo, = 
Sotto il segnacolo della forza — dice l'o- 
ratore — si compiono queste elezioni che 
taluni chiamano del consenso ed altri del 
silenzio. Trieste, in queste burrascose gior- 
nate, è un'eccezione per la libertà. della 
le si gode ed io la segno a vostro vitolo di 


of. Sacerdote dico d'essere. 


l «persuaso 
capo del Governo abbia da 


ordine 


ela Venezia Gi 


e vive del Paese 


tramonta alle 1940 


ì 


per il rispetto della libertà, ma: non ritiene 
che nella pratica l'ordine sia stato eseguito. 
Per noi, continua l'oratore; sono le elezioni 
del silenzio, ma il nostro non è il silenzio 
dei cimiteri. Siamo senza speranza di vittoria 
» vittoria per noi sarà se domenica potremo 
fare una nostra affermazione  L’oratore con- 
tinua illustrando il significato della parteci 
pazione dei socialisti alla lotta elettorale ed 
espone succintamente il programma del pro- 
prio partito, affermando che socialismo è 
libertà in quanto vuole la redenzione econo- 
mica del proletariato, 

Prosegue poi il prof. Sacerdote illustrando 
l'azione del partito socialista, nel campo eco- 
nomico, sociale e culturale, 


Un simpatico gesto cavalleresco 
del prof. Masi 

Alenni presenti a questo punto commen- 
tano a voce alta e con fischi alcune afferma- 
zioni dell’oratore; Allora 11 prof. Masi, con 
un gesto cavalleresco, che viene calorosa- 
‘mente e da tutti applaudito, dice ai fascisti 
presenti di von disturbare l'oratore, al 
quale egli stesso replicherà alla; fine del 
diseorso, i 
|. Il prof, Sacerdote riprende ringraziando! i) 
i prof. Masi del simpatico gesto è continua 
| affermando che fo stesso Duce del fascismo 
ba fatta la constatazione; di carattere sto- 
rico, degli enormi benefici apportati al pro- 
letariato dal partito socialista, A 

L'otatoro critica i principi fondamentali 
della dottrina fascista e, illustra i punti che 
differenziano sostanzialmente it fascismo dal 
socialismo, malgrado che esistano parvenze 
di identità fra fe dus teoria. 
i Il prof. Sacerdote term sl 
detto di Napoleone «Lo spirito di) 
da» © affermando che lo spirito socialista è 
| immortale, h a 
| Appena l'oratore sacialista ha £ 
di parlare si alza dl prof. Masi esi 
. verso il tavolo degli oratori, accolto da‘ 
fragoroso, lungo applauso è da grida'in 
gianti al fascismo, {di 


sha replica del prof, Masi: 
TI prof. Masi comincia con un-ali 
alla generosa giovinezza che paganda 
| sona ha salvato la Patria oche ora di frov 
lagli avversari sanno essere gener FRE 
pig 


tipetnna 


} 


la violenza in molti casi è mani 
| Riconosce nei due oratori degli avversar 
{ili perchè non hanno mai piegato; ] 

o afferma di poterli anche amare 

loro ama l’Italia. È da 

Questi — dice il prof Masi — sono i-rap- 

presentanti di quel. vero partito. socialista 

che oggi è ridotto in cattive acque; -schiace- 
ciato dalle due più grandi forze: dei comu 
nisti e degli unitari. Bisogna però riconosca 
re ai socialisti i loro meriti e non abbiamo 
timore di affermare che. effeitivamonte nel 
passato essi portarono un grande aiuto alle 
! classi-lavoratrici. Subito dopo la suerra del 
| l'indipendenza. la borchesia egoista, residuo 
| di corti straniere, soffocare 1 lavoratori e 
fu merito dei socialisti. di aver dato. alla 
| Patria dei cittadini consci della Tora missio- 
ine sto nel mondo Noi non vorliamo e- 
seluderli dalla vita politica perchè essi s3- 
ranno con noi. — Bari 

Riferendosi alle accusa di violenza mosse 
al fascismo, Ioratore afferma che il fatto di 
poter ‘liberamente agire in tante città è 
indice preciso che non è Ja dottrina fascista 
che esica la illegalità, della lotta. ma_che 
gli eccessi bisozna addebitarli a singoli in- 
dividui. Per i socialisti, Ja situazione odierna 
è Ja espiazione di tutti gli errori commessi 
nel passato, 

Guai a chi tocca la Patria — esclama l’o- 
ratore, mentre il pubblico anplande frene. 
ticamento — della quale. nulla vi è di più 
saero al mondo! Guai nello stesso interesse , 
dei socialisti, che andrebbero raminghi e di- 
spersi nel mondo se la. Patria non fosse 
forte e temuta. È 

Il prof, Masi cortinua poi ribettendo pun- 
to per punto le affermazioni dell’oratore so- 
cialista e illustrando la concezione: fascista. 
della collaborazione di classe e dello ‘Stat 
sovrano, a 

Occnpandosi della lotta elettorale, l'ora 
tore afferma che il fascismo ha provocate 
la lotta elettorale per suscitare il consenso 
® per potere, con un crupno forte e omoge- 
neo di deputati al Parlamento, attuare il 
proprio. prorramma. z 

Il prof, Masi illustra. n grandi linee, Pa 
zione fascista nella scuola rispetto alla re 
ligione, nei conflitti economici e termina e- 
saltando la missione della nuova Italia nel. 
mondo. È ; 4 

Rispettate la nostra azione eroica — con 
clude l'oratore — perchè noi abbiamo com- 
battuto e combatteremo: per conseonare a 
tutti i suoi figli, voi compresi, una Patria 
granda e potente. . 

La felice orazione del prof Masi, pronun- 
ciata con bella foca oratoria viene ‘accolta 
da un interminabile applauso e da grida. di 
evviva al fascismo e al:suo Duce. Ù 

Il prof. Sacerdote replica brevemente in- 
sistendo specialmente sulle ragioni dei :so- 
cialisti di avversione alla guerra. provocando 
vivaci interruzioni da diversi combattenti. 


La fine... umoristica del comizio 


. Dopo la breve, replica dell’oratore socia. 
lista la gente comincia a sfollare la: sala, 
amando un vecchio prete, certo. Bernardo 
Malusà, istriano chiede di parlare. Con 
Appena la caratteristica figura da rubi 
condo curato di campagnw si presenta. al 
tavolo: degli. oratori, tutti ‘indistintamente 
lo applaudono e curiosamente ne attendono 
la parola, + ì 

—- Ho settantotto anni è voglio dire an- 
ch'io le mie ragioni, .dice | cominciando «il 
vecchio prete e prosegue propinando ai pre- 
senti una. lezione di... catechismo! . 
«(Il pubblico diventa allegro e schiamizza 
un poco e allora don Malusà esclàma: Non 


volete sentire le mie parole? Allora vi dirò! 


quelle che pronunciava Demostene, 

A questo punto il comizio viena seialto. e 
mentro il vecchio sacerdote protesta indi- 
gnito contro l’autocrazia dei socialisti, Vi 
pubblico sfolla lentamente ‘al'canto degli indi 
fascisti, 5 È DAI 

[talea senta > 


GI! odierni comizi elettorali 


Oggi allo 18, sul piazzale di Sant'Anna 
vi sarà un grande comizio elettorale in cuì 
parlerà il sig Luigi Ciardi, È 

Alle 19 l'on, Giovanni Banelli 
vece a S. Odorico della Valle (Dolina). 

— Tutti î barbieri, padroni e lavoranti, 
sono convocati ad un comizio che sarà te. 
nuto in sala Filippo Corridoni stasera alli 
ore 20, pera 

— Allo 17.30 in Campo 


8. Giacomo sarà 


SÙ 
arlerà in- 


n 


tenuto un pubblico comizio elettorale al quit- — 


le interverranno gli on. Banelli, Su Te 
Giunta. RR) Nere 
— Allo 20, nella sala della Trattoria al 
Panorama, in via 
un’adunanza elettorale alla quale parl 
il signor Alberto Pertot..— i 
— Alle 20, sono convocati nella sala D 
te, gli scrutatori ed i FRUbIEenA nti di hi 
sta. fel partito nazionale fascis ni le 
struzioni riguardanti le operazioni elette ‘ali. 
— Oggi alle 18, nel Arande refettorio del 
Porto Vittorio Emanuele III, assemblea di 
tutte le Cooperative portuali nonchè deci 
addetti ai RR. Magazzini Generali tie 
| ranno il Sane Gastone Mosca, eegretario re 
ionale della corporazione e il sig. . 
liardi, segretario della Federazione pri 
ciale dei sindacati fascisi da 


Commerciale, avrà Juoto 


rali. 


DE) 


s porameni 


| no conservare di fronte ai loro seguaci senza 


| chela vittoria dell’Italia è stata la loro scon- 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. Il!, 4 aprile 1924, 


TI fascismo e pil alini pareti ne 


Nostra interv'sta col prof. Masi 


Ala vigilia del voto ehe dovrà segnare per 
este © la Venezia Giulia il trionfo della 
lista nazionale abbiamo ritenuto utile e in- 
teressante una conversazione col prof, Gior- 
gio Masi, segretario prov. dei Fasci, Il gio- 
vano «leader» fascista ci ha così chiarito il 
sue pensiero sulla situazione: 
«Lo; stile. nostro» 

— Come vedete, coniro le speranze degli 
avyersari e il timore degli uomini a 
fede, ia grande generalità degli elettori par- 
tecipa a questa lotta, decisiva ‘per la storia 


d'Italia, con entusiasmo consapevole © riso |titio contro quella umanità meramente pel 
luta decisione. Mi pare che lo stile nostro, zia © te astratta alla quale rieor- 
ché csige, in odio'a tutte le manif zioni i SE EN ale 
spagnolesche e rettoriche, la realizzazione |, sean dive] 
della nostra dottrina attraverso la soluzio- |, i 
ne dei problemi concreti, sia ermai giudicato | RI 
come il più rispondente alla nostra natura | libexalij paliliborali democratici, 
latina, che non vuole agire mai fuori del|, all'ultima) 


proprio pensiero, lè @ a tn, pensiero 
che non gli sia azione è volontà. 

Avrete amche notato che il nostro partito 
si è venuto consolidando, sviluppando e ot- 
ganizzando in silenzio, dopo il periodo del 
tumulto, quando era angora materia incan- 
descente e, flultuanto: ma il fuoco nou è 

- spento, bensì muove con misurata discipli- 
na, senza difetto e:senza eccesso, il grande 
e Tonmidabile sistema dei nostri organi vi 
tuli. Ormai forti e buoni uomini del nostro 
partito, avendo (giù conquistato l'esperienza 
della vita politica, «l'hanno col loro; feryo- 
rò e con l'impeto indomabile elevata e spi- 
ritualizzita; la vita politica è diventata | 
davvero,.da quello che fu abilità manovriera 
di meri interessi, una missio Ie, 

Tia fele nell’Italia' risorta ha finalmente 
purificato tutti e tutti ha fatto più sobri, | 
più seri, più fattivi, Sono ormai con noi tut- 

«ti quei cittadini che già conquistati e rin- 
novati dal niiovo spirito della storia italia 
na rimasero tuttavia dubbiosi e talvolta an- 
‘gosciati per gli eccessi della nostra, giovinez- 
za appassionata, ardita, esasperata; ma la 

. mostra profonda fede, il nostro sacrificio, il 
nostro valore vinsero la loro incertezza; essi 
lasciano ormai che la nostra volontà eroica 
risvegli, lavvivi © disciplini la loro esperien- 
za. I signori demoeratici, prendano atto che 
Um'fattore di questo consenso è la, persua- 
gione (che noi siamo forti, che siamo forti 
perehè abbiamo fede e la nostra fede non la 
mettiamo,in commercio. 

Voglio. poi notare che mella. nostra pro 
Vincia si è mantenuta, anche în questa oran- 
dé prova) la separazione giù realizzata fra 
la.tunzione e la responsabilità delle autorità 
da ‘Quelle di partito; la ‘cui confusione men- 


tre diminuisce sempre. l'autorità e la di.4 


unità dello Stato, vincola, indebolisce e iste 
Tilisce l’azione e la propaganda del partito, 
nefarresta lo sviluppo dotirinario, ne impe 
disce lo spirito critica, Quella confusione fa- 
vorisce la prepotenza di coloro che nov ve 
donovla maestà dello Stato nazionale, oscu- 
rati come sono dallo spirito di vanità, di a- 
narehia; di stupida bestialità; e la provoten- 
za a sua volta Si alimenta della viltà di quei 
funzionari, che antepongono al dovere e al 


la dignità l'ignobile ‘timore del «silura | 


mento», 


Necessità economiche e spirituali 

Sono lieto di constatare che il nostro par- 
tito ha dimostrato la sua capacità di inter- 
preture assieme con le necessità economicha 
le esigenze spirituali della popolazione, che 
vide esaltare lo propria italiana virtù quan. 
do nor la chiamammo n fare di Trieste una 
zrande città italiana, più gloriosa di chi 
l'avrebbe! yoluta segregata, avvilita, 
liata dai limiti di nn miserabile e delitto 
so campanili:mi Veramente questo nostro 
partito ha pro: che i suoi organi di vi 
ta erano come gas li nervosi, che avrebbero 
risvegliato) a vitale organismo solidale tutto 
il popolo, Tutto-il popolo è in marcia verso 
la sua vittoria. 

Ascriviamo anche a nostro merito la fine 
delle violenze, abbiamo dato: alla  riostra 
vita politica il tono di una robustezza mo- 
rale, di una serietà, e di una nobiltà che 
gli etessi avversari — ahimè con dolore! — 
devono ammettere. 

È' meraviglioso. che i repubblicani; vene- 
randa e mesta reliquia di un glorioso passato, 
abbiano proprio nella Venezia Giulia cercato 

‘Palibi morale alla ero ormai imevitabile scon- 
fitta. Non volendo è ion sapendo accorger- 
si che lo spirito mazziniano, come. religiosa 
missione della vita degli uomini e delle na- 
zioni,, ha ormai conquistato la coscienza 
degli italiani, hanno combattuto inutilmen- 
te, Proprio quando. Mazzini ha vinto, il loro 
iristo orgoglio li ha condannati alla scor- 
fitta. Ma questa è la loro ‘ultima prova; 

migliori, quelli che sapranno: eleggere per da 
Jorà vita e per la Patria quello che di essen- 
ziale e, di eterno è nel comune apostolo d'ilta- 
lia, verranno con noi; gli altri, dispetata- 
mente aggrappati ‘agli elementi meramente 
provvisori è contingenti della loro dottrina, 
verranno dispersi e confusi fra i rottami del- 
la. democrazia. A. proposito della. quale ri- 
confermo, tinto ne è il disgusto, la nostra 
Upposizione ‘più risoluta, che giustifica non 

a È 


nbbiano dato ai nervi a parecchi, e a qual- 
cuno l'occasione di vestirsi, essendo asino, 
con fa pelle del leone. Quelli sciagurati mi 
tari hanno avuto la faccia tosta di sentirsi 
indicati da noi e temuti come i più validi dei 
| mostri avversari, e di presentarsi come i di- 
fensori per eccellenza del popolo infelicissi- 
mo. Noi non temiamo i socialisti unitari per- 


Za sectratamente l'arena perchè gli atleti 
non siano impediti — con danno comune 
dalle cose corrotte e inutili. Questi socialisti. 
nitati, che si presentano come una muova 
rdomotrazia moderna, eredo di tutte le mi: 
gliori speranze degli uomini, patria, libertà, 
ocialismo, e che in realtà affermano la pa- 
tria per guadagnarsi la libertà di attuare il 
loro socialismo, a cui la patria è un puro 
dato naturale e un puro nome geografico; 
a.cui il concetto dell’uomo, come artefice di 
vino li una missione storica e quindi nazio- 
nole a nome di tutti gli uomini, è materia 
di odio e.di sprezzo; a cui lo Stato come idea 
reale di tale: missione è un eflatus vocis», 
ina è reale e viva l'idea di ino Stato conce-| 
| pito come avversario da onprimere e da ste- 
- tilizzare a. profitto dell'individuo effimero, a- 
marchico e dissoluto, questi socinlisti unitari 
Nom sono; Nemici nostri, ma peste a tutti pe 
icolosissima e damnosissima. Alla loro.morale 
isienica onponiamo la. nostra morale eroica, 
Che è romana € cristiana, cioò latina. 
I comunisti e gli slavi 
Ma incredibile poi è la reazione degli stes- 
i. comunisti a quei nostri giudizi. Hanno te- 
muto che, riconosciuti a .noi affini per tem- 
oramento, volessimo con. diabolica abilità 
| Unitaria defrandarti della fiducia che voglio- 


tria ? Piagntcolano ‘come di una ingiusti 
zia sofferta! Non credevo che i comunisti 
fossero tanto delicati in materia. elettorale. 


Sono forse in condizioni così gravi? E' vero 


ditta; è vero che la marcia su Roma elimi- 
nando dal Governo l'astuta vigliaccheria dei 


qmi-| 


È 


za scrupoli di molti ‘commercianti interna- | 
zionali e democratici, cioò seguaci dell'uma- 
nitarismo pacifista, che è come dire il salva 


gente del più sozzo egoismo. 
abbiano timore, che di voti 
io riconfermo quanto ho 


Dunque non 
no avranno. 
detto: i comun 


It5, 
È vinca © rassereni la cupa violenza e ill 
terribile odio dela Joro anima; sapranno conì- 
battere foriemente con moi con orgoglio ‘e 
confede; senza timore che combattere sia de- 


ì 
benedetto il cielo! 


| massimalisti 
Per cambiare: discorso: anche i massimali- 


sti si danho d'attorno.! Ma noi non pes- | 
siamo - politicamente = prenderli in consider: 

zione: "quozienti. non ne acciufferanno, Cij 
vogliono posizioni nette in poli È 
vero proletario non può permet 1 iusso 
di tants distinzioni sottili e di troppo lunga 
e laboriosa scelta. Da un punto di vista sen- 
fimentale e storico me né dispiace. In fondo 
rappresentano quanto vi è di superstite del 
socialismo italiano, per eccellenza. Sono an- 
tiunitari, e questo va bene; sono anche ant: 

e questo va anche meglio. Quella 
lia dei comunisti è veramente grot-| 
, che stranì scherzi ginocano agli uo-! 
i imenti degli uomini! Mi sembr 

esto che'i comtmisti qui nella Vene 
Giulia ne parlino con insistenza di que 
loro patria. ideale, la Russia, non servi 
per accalappiare gli sloveni? Anche questo 
sarebbe nno scherzo di cattivo genere, ma 
a danno degli slavi, ai quali noi invece ab- 
biamo parlato amente, fraternamente, 
amente a questo modo: Se il distrutto 
impero considerava voi come una massa di 
manovra e come cieco strumento del suo do- 


% 


iguenza di quanto, per naturale is 


{stra provincia, Non vi è più diffidenza ira 


che non sin quella di servire la nostra Na- 


minio, noi, non, tanto per ragioni di Stato, 
quanto per. bisogno dell'anima nostra, non 
possiamo nò vogliamo giudicarvi nemici, nè 
volervi tali. Alla nostra dottrina eroica co-| 
me alla nostra umanissima, luminosa e uni- 
versale civiltà, vi vogliamo partecipi .é pet 
essa fratelli: la solitaria tristezza della vo 
anima si muterà in letizia e in giora 
a vita e dell'azione; solo con l’Italia sen- 
tirete l'orgoglio di essere liberi, di essere 
uomini, di essere artefici della storia per tut- 
to ii genere umano. Noi non vi ricusianio 
molla di ciò che giud'chiamo il meglio alla 
nostra stessa vita. Chi wuole separarvi da 
noi, vuole vai esclusi dalla storia, avvilti 
dall'odio impotente, incapaci d’impero, e co- 
me dispersi e oscuri e sconosciuti.» Questo | 
nostro proposito nobile e aperto, so è l'idea 
direttiva della nostra politica di fronte. a 
loro, è anche la constatazione è ia vonse-| 
7 istinto, è| 
A To 


state operato in loro confronto in que: 


noi e loro, se non quella che artificialmente 
e velenosamente viene alimentata . da uno 
stolidissimo quanto. stolto e. infecondo ma 
zionalismo sloveno ribelle, che tale esisto 
solo come segno di una barbarie e di uno 
stato d’inferiorità, insufficiente alla vita ci-| 
vile e umana. Ma fra gli ‘sloveni più intelli. | 
genti c'è la coscienza di sentirsi ormai cit 
tadini dello stesso Stato e insieme con no 
artecipi della vita nazionale, che tutti ser- 
viamo con temperamento e diverso costume e 
con la stessa fede, 


La forza dello Stato contro i ribelli 


Gontre i ribelli e’ è e ci dev'essere la forza 
delio Stato; null’altra libertà riconosciamo 


zione; 

Dei popolari non parlo; nella nostra pro. 
vincia non ce ne sono, comunque. sono così 
turpi che tion voglio guastarmi lo stomaco. 
Come gli unitari sono la corruzione, demn- 
gogica della libertà nazionale, essi si pro. | 
sentano a noi comes corruttori due volte | 
esiziali della romanità cristiana, 

Vedete la nostra grande forza, vedete il 
consenso e la nostra serena disciplinata at- 
ti ; solo se ci richiameremo alla memoria 
il temno del dolce stil noyo, e quei nostri 
antichissimi e gloriosissimi padri, cavalieri 
spirituali di quella Italia splendente della 
Rinascenza, potremo intendere questo temno 
presente e il suo valore e la nostra Speran- 
za; operando, io vedo l'imagine dell'Italia 
nuova che a noi appare con intima gioia, 
come espressione della nostra fede divina e 
vittoriosa. 


da 


Dovnenlo port 


* Numerosissimi intervennero ieri sera mao 
‘stri e maestre in sala Dante, per astoltave 
la parola del prof. Coceancig, il qualo s'era 
ripromesso di frattare dei rapporti fra il 
movimento politico attuale e la classe ,ma- 


gistrato.. paga ded Ù 
Tra gli intervenuti notiamo il sig. Lino 
Moagioli, presidente dell’Unione, magistra- 


lo tinestima; il sig, Sante Del Piero, del di 
hettorio del Fascio di Trieste; Paolo Zoldan, 
serretario della Corporazione della scuola 
Torquito Zimin, r. ispettore scolastico; il 
cav. Riccardo Merluzzi, consulente scolasti- 
co del Comune; il sig. Pettoner, per i mae- 
stri pensionati, ecc. (eco 


tl discorso del prof, Ooceanciz 


Il sia, Sante Del Piero prende per primo | 
la parola ringraziando gli intervenuti e com- 
incendosi del fatto. che essi sono parecchi, 
dele è di buon auspicio — dice — per il 
migliore affiatamento della classe magistra- 
le triestina, per il maggiore interessamento 
suo per i problemi che la interessano è, 1n- 
fine, per una più perfetta conoscenza di 
quanto abbiano. fatto e si  ripromettono 
di fare il fascismo ed il Governo fascista. | 

Dopo breve preambolo ha senz'altro la pa- 
rola il prof. Coceancig, il quale premette 
che avrebbe preferito parlare ai maestri ad 
elezioni avvenute perchè i quesiti che adesso 
esporrà, a nome suo € del partito che raD- 
presenta, la esposizione che si ripromistte di 
faro dalla situazione politica generale con 
warticolare riguardo problema dei mae- 
stri e della scuola, non debbano essere inter- 
pretati come una semplice, meschina mano- 
vra elettorale. a 

«Comunque. — dice — premeva chiarire 
questa situazione, in ov:°*gio alla sincerità 
ed all'interesse recipr e poichè molte 
‘pressioni, da parte div 1 sì facevano sen- 
tire appunto perchò a questa chiarificazio- 
ne si addivenisse, l'oratore si dice ben lie- 
to di poter affrontare il problema, Il quale 
problema è(esposto, in pieno, in questa con-| 
statazione di fatto: la famiglia magistrale, 
mella sua grande maggioranza; è indifferen- 
te ed estranen —'se non pstile — al fasci 
smo; Perchè? Perchè i macstri che sono gli 
educatori per eccellenza, si tengono lonta- 
ni, aneora, da questo movimiento spirituale 
e sociale predicato ed attuato dal fascismo? 
Perchè i maestri che sono i sacerdoti del 
l'educazione e, quindi, dell'anima e della 
spiritualità della razza, si tengono lontani 
dal inovimento fascista che, al di sopra e al 
«di Ià deoli episodi, sta a rignificare appun- 
to la valorizzazione di ogni movimento spi- 
rituale, di ogni valore ideale, morale e po- 
litico della razza? Il fascismo è fede in Dio, 
mella Patria e nel Re. Hanno qualcosa dî di- 
verso e di meglio da insegnare i maestri? 
Il fascismo è saldezza ed unità nazionali ; è 
suberdinazione degli interessi delle classi al 
superiore interesse della Nazione; è gerar- 
in e valorizzazione delle capacità morali, 
intellettuali e tecniche di tutti; è libertà 
che non diviene licenza; è autorità, aritoele 
vazione e, quindi, laboriosità e miglioramen- 
to continui; perchè mai la classe magistra- 
le non ha inteso tutto ciò e si mantiene ap- 
ipartata, èstrauca a questo movimento che 
trasforma dalle fondamenta quello che era 
Pandazzo, dellarvita culturale e sociale de- 
terminatosi prima della sua andata al po 
terefy 

A questo punto l'oratore accenna, in ra- 
pida sintesi, a tutta quella che è stata e 
che è l'opera di rigenerazione sociale com- 
piuta. dal fascismo, per fermarsi, poi, più 
particolarmente, sul problema della riforma 
Gentile: la riforma più vasta è poderosn 
fra quante ne. sinno stata compinte. ini 
ziate 0 progettate soltanto; riforma chesta a 
dimostrare quale valore, quale compito an- 
netta il fascismo alla ecuola e come. sia, 
quindi, innaturale, illozico pensare che es- 
So fascismo — partito è Governo — non an 
netta altrettanto valore al mrestro, Ma lal 
riforma. della scuola non potrà mai appor- 
tare tutto il suo benefico effetto se il' mae- 
stro non fa suoi i principi che animarona 
il riformatore, Non è concepibile un dissidio 
sostanziale fra chi aniniò e coneretò una de 
terminata riforma.e colui che, dopo, dovrà 
tradurla in atto, E-se quello che non è con- 
cepibile sussiste, se il dissizlio permane, è 
doveroso, per tutti, far convergere su-esso 
l'esamo più spassiohato e disinteressato, per 
il superamento del dissidio stesso nella unità 
spirituale e volitiva del fascismo. 
Ogni organizzazione sindacale dei mae 
stri ha avuto la sua ragione d'essere, ha 
avuto ed ha i suoi meriti ed i suoi difetti. 
Ma di fronte al fatto storico nuovo che è 
sbocciato dalla guerra, di fronte al fascismo 
fatto Governo e di fronte a tutta la rivo- 
luzione morale cho questo movimento ha 
prodotto, quale ragione d'essere hanno, ora, 
l vari ageruppamenti magistrali? Perchè 
non tutti i mnestri aderiscono, ancora, alla 


Ì 
Il 


La riun'one di iersera in Sala Dante 


| porti fra i maestri di Trieste 6 l'ammwinistra- 


i per la bella discussione ma, aggiungendo 


a classe MaDisti 


esaminare © risolvero le vostre questioni di 
classè attraverso questa nuova e maggiore 
valutazione data alla scuola ed alla funzio- 
ne del maestror. 3 e 
L'oratore passa a trattare, poi, dei rap. 
zione comunale ed asserisco che il partito 
darà tutto îl suo più volonteroso o valido 
appoggio perchè le questioni che più inte 
ressano i maestri abbiano sollecita e gene. 
resa soluzione. «È poichè — conclude — sui 
dati esposti e sui propositi manifestati ton 
credo possano esservi obiezioni o dubbi di 
sorta, resta ancora senza risposta la doman- 
da cho io ponevo a premessa del mio dire: 
Perchè i maestri sono assenti al friscismo? 
Perchò non si iscrivono nella corporazione 
magistrale? Perchè al sindacalismo di Marx 
o di Lenin non preferiscono quello di Mazzi- 
mi al quale le corporazioni sindacali fasciste 
in eran parte inspirano l’azione loro? 
Pongo il quesito ‘— conclude — e nou 
esigo una risposta. Ciasenno lo ripeta a sè 
stesso ed in sè lo risolva; ciascuno lo ripeta 
al suo compagno di lavoro edi fede ed as 
sieme lo sviscerimo e lo risolvano: il fasci 
smo è abbastanza forte per poter attendere 
ma è anclie altrettanto consapevole, sent 
no ed energico da poter pretendere, da 
tutti; una parola precisa, un atteggiamen- 
to ben delineato». 
Altri orateri 


AJ prof. Coceancig'— che è vivamente ep 
plaudito — seguono la sig.na Provini che, 
per quanto la riguarda, nessun dissidio 
ideale tiene lontana dal fascismo o dalla 
corporazione della scuola; solo non sa de- 
cidersi nè vedero la necessità di abbanda- 
nare l'Unione Magistrale dal momento che 
nè questa si asservì, mai, alla demagogia 
rossa ed ant'nazionale iti ‘altre epoche im- 
perante, nò la di lei italianità ed il di lei 
spirito fascista nell’Unione hanno dovuto 
subire mai mortificazione di sorta, 

Il maestro Corradini, dell’Unione Magi 
strale anche luì, dice che era venuto per 
ascoltare in discorso se non in tutto alme- 
no prevalentemente elettorale; invece’ si 
vede sottoposto un quesito al quale non erè- 
de di potere nè di dovere rispondere. 

Ferlan, del sindacato. magistrale. comu 
nista, rileva, nella ago ità del Corradi 
ni la perplessità dell’Unione e, in genere, 
di tutte quelle organizzazioni «a 1fibe» che 
‘ritengono possibile, in periodi storici dina- 
mici come l’attuale, conservare una pretesa 
apoliticità. che attenui ogni più vira colo 
razione nel grigiore comune. Ad ogni go- 
mitata che la storia darà a queste organiz: 
zazioni, esse si troveranno in condizioni... 
di non poter cao perchè ogni. rispo- 
‘sta le ucciderebbe. Ogni risposta, cioè, 
spezzerebbe quelle unanimità di consensi 
sul minimo comune denominatore del quieto 
vivere che rende possibile l’esistenza loro. 

Verrandi, dell’Unione magistrale, riprende 
e AR la tesi sfiorata dalla sig.no  Pro- 
vini. 1’ italianità dell’Unione magistrale 
prima, durante e dopo la guerra non, può 
essere messa in dubhie- I] fascismo, in tuito 
quello che ha di spiritualità, di grandezza, 
di bontà, di italianità, nell’ Unione ha la 
più fedele e devota cooperatrice; ma, d’altra 
parte, nessun programma politico-sindacale 
potrebbe raccoziiere lunanimità dei con 
sensi nella famiglia magistrale come li rac- 
coglie 1’ Unione. 

Il Moggioli, quale presidente dell’ Unione. 
si limita a poche parole: la domanda posta 
del prof. Cocenreig circa la necesrità di 
abbandonare un’organizzazione per aderire 
ad un'altra, è di quelle ‘alle quali non si 
può e, forse, quale precidente dell'organiz- 
zanione che. dovrebbe essere abbandonata 
non si deve. rispondere, 

Il Coccnncie roplica a intti, felicitandosi 


0 


che la risposta ai quesiti posti potrà venire 
noi. Non è detto che eesn poser 0 debba 
ere immediata. o generale. Vi sono dei 
entimenti, vi sono delle questioni perso- 
nali, vi è. ir qualche caso tutto un deter 
minato abito mentale da euperare e da vin- 
cere. Cissemno ‘interrochi la aua coscienza 
enttonanen il anesitn ni anni compneni e 
risponda o risolva il dissidio secondo che 
ritenuto più ‘apportuno. Ma lo risolva. Là 
risposta nemaitiva del rappresentante comu- 
nista è preferibile all’atteggiamento barco!- 
lante di chi non collabora più e non è oppo- 
sizione ancora. Certe posizioni non possono 
essere tennte a lungo, specie quando il ritmo 
vitale procede in modo tanto accelerato. 


S —_s00-— 

Per i nostri artisti: la Mostra del. Ritratto 
fomminilo contemporaneo a Monza. Dal mag- 
gio all'ottobre si terrà, com'è noto, nella Vil. 
la Reale di Monza, sotto gli auspici della 
Famiglia Artistica di Milano e contempora- 
rieamente alla Mostra commemorativa di 
Mosò, Bianchi, una Mostra del ritratto fem- 
minile contemporaneo. Le opere concorren- 
ti potranno essere eseguite con ogni tecnica 
pittorica (e in qualsiasi materia della v8cul- 


cerporazione della scuola, che non è il parti 
to fascista, che è ‘indipendente da esso, ma 
che Vive per intiero e senza infingimenti e 
SES Tiserve di nessun genere nell’afflato 
«Il partito fascista — riprende l'oratore— 
compresa chie la senola è il primo fattore del- 


‘sconfitto e feroce, un numero 
tuomini senza patria chela guerra 
Seguente accomunò centro di noi, 

ito egcietico e affaristito sen 


amento 


la vita nazionale, E' in essa che si creano 
le anime nmane; Resana itoi la maggiore 
responsabilità per l’avvenile spirituale del- 
la Nazione, Tutto ciò il Governo ed il par 
tito fascista ben sanno 0 si ripromettono di 


‘tura; sono: quindi ammessi ancho i modelli 
di gesso ecle stampe in bianco e nero, Per 
le opere più meritevoli sono stabiliti un pre- 
mio di lire 10.000, uno di (5000 ed uno di 
2000. Facciamo presente agli artisti nostri 
che intendessero' concorrere che il. termine 


‘di notifica delle opere all'Ufficio di segreteria 
(Castello Sfòrzesco, Milano) è st TEN 
gato al 15 aprile; gli artisti chiedano dun- 
que immediatamente al suddetto uificio i 


relativi moduli, 


Otre 4 milioni per il molo VI 
d-I porto Duca d'Aosta 


S. E. il ministro dei Lavori Pubblici, on. 
Carnazza, ha etto all'on. Banelli il se- 
guente dispaccio: 

«Comunicoti avere disposto esecuzione in 
esonomia lavori consolidamento molo VI 
no Duca d'Aosta codesto porto. Spesa 
ista lire quatiro milioni duecentomila. 
ministro Carnazzan. 

‘0 telegramma venne spedito al se- 


gretario provinciale del. P. N. F., prof. 
Mask 
Questa notizia sarà certamente accolta 


con la più viva soddisfazione in tutti i 
circoli del nostro emporio. fLa ricostruzione 
del molo VI si imponeva per mantenere al 
porto Duca d'Aosta ln sua poderosa effi- 
cenza, specie in quasto momento in cui la 


ripresa dei traffici è sul punto di toccare il 
vert: più alto e di raggiungere l'indice 


dell'anteguertra. a 

Non passa giorno senza che il Governo 
nazionale dimostri In sua henevola 
zione aì problemi della rinascita di Tr 
In passato queste cose avrebbero fatto par- 
te del enpitalò delle promesse elettorali de- 
tinate a trasformarsi in altrettante delu 
sioni dopo la lotta. Oggi invece abbiamo la 
certezza che il Governo tiene fede agli im- 


| pegni che. assume. E' questo è senza dubbio 
\il maggior merito del nuovo indirizzo poli- 


tico del nostro Paese, 


È consolo "ont. t-Ascari pa Ta a Roia” 


Davanti a uno stuolo di operai © di agi 
coltori raccolti in una vasta sala della t 
toria «Alla bella Trieste» pariò ieri sera il 
console della milizia Pertot-Ascari, spiegàn- 
do la situazione attuale dell’Italia e lo sco- 
po delle elezioni. 

L'oratore ottenne. un. grande successo 
perchè con\la sun parola francase famigliare 
seppe far comprendere a iutti i presenti i 
gravi quesiti del momento. Il console Pertot 
Iniziò il suo discorso parlando della situa- 
zione dell’Italia prima della Marcia su Ro- 
ma, facendo un ampio è chiaro quadro del- 
la misera condizione della nostra Patria, 
che dopo aver vinto una formidabile guer- 
ra, veniva vilipesa e portata sull'orlo della 
rovina dai partiti rivoluzionari.  Spiagò 
quindi la portata del movimento fascista, 
che dopo brevissimo tempo dalla sua nasci. 
ta, seppe portare l’Italia al pari dello mag- 
giori nazioni europee, * 

L'oratore facendo dei paralleli tra la va- 
sta opera di . riorganizzazione svolta dal 
Governo fascista a quella dei Governi, pre- 
cedenti, dimostrò ni presenti che la salvezza 
dell'Italia è dovuta unicamente al partito 
fascista. Il console Ascari espose quindi 
molto sinteticamente il vasto o com 


| piuto dal Governo fascista sia nella poli 


tica e nella finanza, chie nel campo morale 
e militare. s 

L'oratore passò quindi a discutere sui 
vari partiti avversari rilevando. gli errori 
di indirizzo 6 la malafede di gran parte dei 
capi, «Che cosa hanno fatto i comunisti per 
il popolo? — egli dico. — Quando mai il 
deputato Bombacci si è ocevpato deali inte- 
ressi di Triesto?». E l'oratore invitò l’udi- 
torio a contrapporre l’opera del deputato 
comunista, che fu nulla, «con quella dei tre 
deputati fascisti che veramente tutelarono 
gli interessi di Trieste e portarono alla so 
lazione moltissimi problemi inerenti la no- 
stra città. Pertot Agati parlò quindi del 
partito sloveno soffermandosi a commentare 
l'atteggiamento degli slavi che sono guidati 
da capi in malafede, che già furono fedeli 
sudditi dell'Austria, e che non pensano. ora, 
come mai non pensarono al bene dei loro 
connazionali. Unicsmente il Duce e.it Go 
verno fascista, che tutela tutto il popolo 
senza distinzione di sorta, potrà fare il be- 
ne deoli sloveni, i quali hanno perciò il go- 
veto di votare la lista nazionale. 

Prima di. terminare l'oratore diede ampie 
spiegazioni sul modo di votare e sulla legge 
elettorale. 

Al termine della bella conferenza, il con- 
sole Pertot-Ascari venne salutato da frago- 
rosi applausi e l'assemblea si sciolse al gri- 
do di viva l'Italia, viva il fascismo, 


se ; 
i } 7 Comori 
Tn arp Ho dol Sind9c fo prov. d°l Commr io 

La presidenza del sindacato prov. del 
commercio è della piccola industria pubblica 
un Reato ni SCIE esercenti, indu- 
striali. «Il Governo nazionale ha convocato 
i comizi per daro al Paese la prova tangibile 
della sincerità dei suoî intendimenti — esors 
disce il maniiesto — e per trovare nella nuo- 
va rappresentanza della Nazione la piatta 
forma granitica, sulla quale possa continua- 
re o coronarsi felicemente l'opera di rico 
struzione, 

Siamo chiamati a esercitare un diritto, 
ma più ancora a compiere un sacro dovere». 

Il manifesto rifà quindi la storia dell'im- 
mediato dopoguerra, quando il Paese era in 
balia dell’arbitrio settario; rileva che Trie 
ste, rinata, s'incammina a gran passi, fi 
duciosa verso una nuova era di prosperità 
nel libero spiegamento. delle sue energie. E 
conclude: 

«Noi triestini che nel passato sapemmo si 
spesso, con magnifici responsi delle urne, 
gridare la nostra italianità in faccia all’op- 
pressore, sapremo riaffermare. l'italianità 
c_erosa, degna della nuova Italia, anche in 
questo momento storico, in faccia alle fazio 
ni interne, in faccia allo straniero che sjia 
ogni nostro atto, È 

Commercianti, esercenti, industriali! Tut- 
ti alle urne! Tutti per la lista nazionale I», 


00 


L'Asseciazione Nazionale di Barcola sì 
scioglie, Nell’assomblea di domenica scorsa, 
fu presentato dal presidente ed accolto il se- 
quente ordine del giorno: «I soci dell’Asso- 
ciazione Nazionale di Barcola, riuniti in as- 
semblea generale ordinaria il giorno 30 mar 
zo 1924, ritenendo ormai compiuta l’opera 
benefica svolta da più ann nella borgata 
dall’Assotiazione stessa nel campo. dell'edu- 
cazione nazionale, con la più assoluta cer 
tezza che l'opora della stessa troverà la sua 
continuazione nel campo politico per cura 
del partito nazionale fascista, al quale essi 
nell'imminenza. della. lotta. elettorale. mani» 
festano tutto il loro attaccamento e la loro 
devozione, tenuto conto ancora che in con- 
siderazione della meta comune, non si ri- 
tiene più opporiuro di ‘frazionare nella bor- 
gata la attività dei simgoli sotto due. diffe- 
rentì bandiere; per far atto manifesto di 
affetto nazionale e di disciplina, deliberano 
lo scioglimento della benemerita Associazio- 
ne, facendo voti che tutti i suoi ‘associati ‘si 
trovino Huniti. sotto il glorioso vessillo di 
\Benito Mussolini, di quel vessillo che portò 
la pace, l’amore e il lavoro all'Italia dj Vit- 
torio Veneto. Evviva l’Itaha! Evviva il Re! 
Fvviva il Duce!». 


H Comitato per le onoranze a Pascoli. Il 
Comitato esecutivo per le onoranze a Pascoli 
è così composto: sen. dott. G. Pitacco, sin- 
daco di Trieste; sen. Attilio Hortis, comm, 
Silvio Benco, comm. Francesco Giunta, dott. 
Guglielmo Pastrovich, prof. Attilio Gentile, 
signorina. Ida Finzi, signora Nella Doria 
Cambon, signora Antonietta Salvi, prof. Ser- 
gio Gradenigo, prof. Marino  Szombathely. 
Gianni Carmige, comm. Felice limani, 
prof. Salvatore Sabbadini, prof. Michele Ri- 
solo, prof. Ziliotto, prof. Stenta e la ségre- 
taria signorina Dora Salvi. 


Università Popolare. Nell'elenco dei mem- 
bri del nuovo Consiglio direttivo. furono 
omessi per errore i nomi del signor Guido 
Hermet e dell'avv. Enrico Meni. 

La segreteria raccomanda vivamente a tut- 
ti coloro che hanno ritirato liste d'adesione 
di restituire: al più presto, affinchè si pos: 
sano preparare le tessere. Adesioni si ac- 
cettamo ancora, tutii ì giorni, dalle 19 alle 
20,in via Gatteri.9,, Pra sil to 
pda et 1 atei pa 

iblioteca ‘popolate comunale di ‘piazza degli. 
Studi 4, resta chiusa sabato 5 Corrente RE 
sele di vin della Scnola nuova 14, dal giorno 
4 all'8 inclusivo, |» 


Ingresso di notte agli uffici, dalle 91 alle 4, via Silvio Pellico N. 44 


(Una de fora di A: togio: Povatsho 


La valimpida anima alla vig La della morte 


Un valoroso patriota nostro, che îu com- 
pagno di prigionia del compianto Antonio 
Pio nel castello di Gollersdarf, ci 
porta, commosso, una delle ultime, lèttero 
dell'estinto, scritta ‘PII di marzo, venti 
giorni prima di morire. Essa è così ,bella 
per la sincerità e la somplicità squisita del. 
l’anima, per la serena elevatezza del sen- 
timento, che il pubblicarla ci sembra il mi 
gliore omaggio, all’auren virtù di quel ca- 
rattere. Il nostro concittadino, sapendolo 
ammalato gravemente, gli aveva : scritto 
una lettera affettuosa, rievocando in essa 
i comuni ricordi di cattività; e l’onerevole 
Pogatschnig, dopo averlo, ringraziato, conti. 
nuava: È 

«Da questo suo bel gesto vedo che Ella 
ricorda ancora con piacere Je lunghe nostre 
disquisizioni; quanti propositi. allora e 


ite gioie, quanti onori @, per me “sul più 
| bello, quanta depressione. 

Si. ricorda certi. temi? Come quello: la 
necessità del superfluo, la. eupertinità del 
necessario ? vi 

Ma è me s'nitagliò l'altro tema: il calice 
dalla felicità. Della quale ogni mortale ne 
ricevo un solo limitato calice, da vuotarsi 
lentamente, per non restarno infine senza. | 

Ora io nella mia ingordigia posto aver 
attinto. a questo calice persino durante i | 
lurighi anni dell'injernamento: ché dire poi 
della gioin della liberazione, del prolinga- 
to ti Ì a Redenzione, ‘del poter ri-| 
vedere sano, felice e ‘promettente, ferito e| 
decorato il figlio sì lungo tempo Inerimato, | 
sceso araldo: dal cielo ad annunziare alla 
sua città natale — primo soldato d’Italia 
— la sua Redenziona® E potere sull’alto 
della torretta della casa resistita a tanti 
urti, sul piedestallo che sosteneva la mitra» | 
gliatrico anelanto alla distruzione dei vali-. 
voli italiani, solidamente piantare l'asta 
del tricolore? Ed entrare nel Parlamento 
nazionale nno dei primi vappresentariti del.| 
l’Istria redenta? \ 

In verità’ anch'io temetti che quel giorno 
il mio calice fosse restato asciutto asciutto, 

E così fu; che so altri segni non mi ao 
pravrvennero, dla salute, la dea salute, ni 
abbandonò. E quest'è il terzo inverno che 
me ne sto chiuso tra i quattro muri. della 
mia stanzetta ove studio, confortato dalla 
magnifica, vista sul porto di Parenzo, sul. 
L'Isola di,S, Nicolò, sul mare e eui tramonti 
insuperabili. i 

Di estate ecol tempo hello sto meglio, ‘e 
così spero che la discesa non sarà costante; 
che il male, il quale ora mi ingrossa villa- 
namento collò ‘e viso, sembra essere, più 
periferico, non avendo intaccato gli organi 
centrali. 

Chi sa, forse che\ancorala Dea soddisfatta 
del castigo compensatore, e paga! che io 
abbia sopportato came giusto correttivo il 
dolore che essa mi dispeneò, noi muti con- 
siglio e non mi dial ancora qualche sorso di 
salute? Se così fosse cesserò di bere quegli 
ultimi sorsi. lentissimamente, lentissima 
mento; come ci inseghàrono quei precetti 
che; con tanta inconscia naturalezza e veri 
dicità salivano dalla sua. bocca, lè sù nei 
cieli. del castello di Géllersdorf che. per 
tanti ricordi e ‘tante amicizie rivive ancora | 
nella ‘nostra mente; non come un dolore, 
mon come un infertinio.). 

Quale bellezza d'anima. rel patriota di 
cuni tutta PIstria oggi piange la morte! 

nt 


Per l'istituzione del laboratorio chimico di 
ricerche. Nella seduta del ‘direttorio di cor- 
porazione, tenuta mercoledì sera. sotto la 
presidenza dell'ing. Pincherle-Muratori ed in 


i 
| 


{volgento foga goliardic 


re l’amniversario di 
i zione sarà una serata al Politeama Rosseiti 
icon la cooperazione della compagnia Lom- 
| bardo, a beneficio degli studenti poveri. La 


I quanta energia; quante vicende poi, quan-|sono ha destato la più viva attesa nella 
ltadinnnza ed è lecito prevedere che. il Po 
| liteama accoglieri 


{di taglio, \cneito, ricamo, modisteria, fiori, cal- 


UN, 2405/V-0/23 


presenza della rappresentanze di tutti fsi! 


dacati delle professioni intellettuali, venne 
discusso il progetto per l'istituzione del la- 
boratorio.«i ricerche di chimica pura ed ap- 
plicata, Si interessarono vivamente della 
gomento tuttii ‘î presenti ed in particolare il 
gruppo degli insegneri. Ottenuti dal segre- 
tario del Sindacato dei chimici laureati detl | 
Costa gli schiarimenti richiesti, il direttorio | 
espresse un voto di plauso al Sindacato dei 
chimici per l'iniziativa presa, reonoscendo la 


sia per lo sviluppo del centro intellettua] 
cittadino, quanto per il miglioramento della | 
nostra industria, che potrà perfezionarsi @ 
concorrere con la produzione stramera sol 
mento s0, come questit, sarà tenuta su prin- 
ipi vi nente scientifici e profondamen- 
I presenti tutti. confermarono! 
all'unamimità  l'imcondizionato appoggio al 
procetto affinchè questo possa concretarsi 
nel minor tempo possibile ed il laboratorio 


Sorga sotto i migliori auspici quale istitu-;175/4 di m. q, 90, 


| comunali: 


necessità indiscutibile di una tale istituzione, plessiva di im. q, 11.480 pa: 


| ficie di ni, q. 644, cra occupata da bat 


zione, degna di una grande città. j 
| 


R. Liceo scientifico «Guglielmo Oberdan». 
Ai telegrammi di omaggio spediti a S.(M. 
il Re ed a.S. R. il Presidente dei ministri 
on. Mussolini dal R. Liceo scientifico: ne 
l'occasione che si è intitolato al nome. di G 
glielmo Oberdan, sono pervenuti i séguenti 
telegrammi di risposta al Preside del Jriceo: 

«L'atto di omaggio in. cui erano uti pro- 
fessori e studenti di codesto. R. Liceo, è 
giunto stadito a S. M. il Re che sentita. 
mente ringrazia del cortese pensiero. Gene- 


rale Cittadini,» _ i 


«S. E. il Presidente ha particolarmente 
gradito omaggio rivoltogli ‘per di lei mezz 
la professori alunni Liceo: scientifico. «Gu- 
glielmo Oberdan» e mi ha affidato l’incarico 
di ringraziarLa e di compiacersi a suo nome 
per patriottica significativa attestazione. Ca- 
pogabinetto Moroni.» * 


Corso di radiotecnica. L'Istituto per le pic- 
cole industrie rende noto che il corso ili 1m- 
diotéenica, riservato a professionisti ed 
operai meccanici - elettrotecnici, sarà aper- 
to nel mese corrente. A. seguire con pro- 
fitto le lezioni pratiche (calcolo, costruzione, 
installazione, riparazione è manutenzione di 
apparecchi radiotelefonici riceventi), surà in- 
dispensabile che i frequentanti possiedano 
cognizioni elementari teoriche di alettrote- 
enica nonchè dell’applicazione numerica di 
formule algebriche fondamentali. Il corso 
comprenderà, circa sessanta ore d'istruzione 
e Pinsegnamento sarà impartito nelle ore 
serali. Le domande di ammissione potranno 
èssere presentate fino nl giorno 10 corrente 
alla cancelleria dell'Istituto, in via del Laz- 
zaretto vecchio n. 52; per essere esonerati 
dal pagamento della tassa d’inscrizione di 
lire 30, i professionisti ex combattenti do- 
vranno portare, seco i ‘propri documenti 
militati. 


L’Asscciazione orafa della Venezia Giulia 
avverte. i propri aderenti che conforme al 
deliberato del congresso di domenica 30 u. s 
fù istituito un fondo di beneficenzis 
leghi bisognosi. _ { 

Raccomanda di ricordarsi del fondo di be- 
neficonza in ‘occasioni famigliari o altro, 
così come con cortese sollecitudine si ebbe 
agio di constatare per la perdita del com- 
pianto collega Francesco Petracco. 


La conferenza d’un triestino a Bressanone, 
Licgregio nostre concittadino signor Ermamn- 
no Viezzoli, per vito del Circolo degli uffi. 
ciali del 6.0. Reggimento alpini, ripetò la| 
sera del 31 marzo a Bressanone la sua bel- 
la conferenza sull'arte di Frank Branugwyn, 
che tanto plauso gli meritò alla nostra Mi- 
nerva e alla nostra Università Popolare. 
Treletto uditorio di ufficiali e di signore ri- 
mase ammiratissimo del î 
d’arte e della stupenda. sfilata di proiezioni 
inviato dallo stesso. Brangwyn al suo, illu- 
stratore italiano, Fra..le personalità presen- 
ti, oltre agli ufficiali superiori del: repgimen- 
to, si notavano lo seultore Eugenio Baroni, 
nutore premiato del Monumento sal. Fante, 
il poeta Ettore. Cozzaui, e l'illustre. padre 


‘Bevilacqua, d'ervico;\cappellanò \degli alpini. | 


| Condoglianze; Alla ‘famiglia’ dell'azceg 
SI Talia Rito pos Fares 
tu r la perdita della figlivola, signora 


Pia Prunoni, spirata a Firenze in'giorane 
età, esprimiamo le nostre condoglianze. 


x 


per col- | 


geniale. discorso 


‘diste (Premier) Negozio 


| 


Un corteo goliardico trecentesco 
e una serata ‘al Politeama 


Cessata la lotta elettorale che nell'attuale 
momento occupa gli animi della cittadinanza 
triestina, avremo le due più grandi mani. 
festazioni goliardiche dell’anno. alle quali 
stanno già da lungo tempo lavorando gli 
studenti universitari della nostra città, 

Intendiamo parlare del corteo delle ma- 
tricole e della serata al Politeama Rossei- 
ti. Il corteo in costumi trecenteschi avià 
luogo. il 9 torr.,, partendo dal R. Istituto 
superiore di Scienze economiche e commer- 
ciali ,e  percorrerà le principali vie della 
città animandola con la irrompente e tra- 


Tn seconda manifestazione, per festegniz 
fondazione dell’Associa- 


serata è stabilita per PIL aprile, L'annin 
cio di qu serata fatto alcuni giorni or 


ache questa volta la folla 


degli anni sco 

Ì pochi posti ancora disponibili si possono 
prenotare al'cumerino del Teatro, in piazza 
della Borsa. 


La Società operaia triestina elargisce lo 
importo di live 300. da inviarsi, a mezzo del 
sindaco sen. dott.,G. Pitacco, ai dammeggiati 
dol disastro dell'Amalfitano, 


ICOBIOVONHATOVIICITUOTICIOCO 


COMUNI!CATI *) 


Ringraziamo riconoscenti tntti i membri della 
Comunità: Greca, per l'umano appoggio presti 
100ì 


GIOVANNI e MINERVA METALLINO 


In una avaria per asporto in mare di una 
forte partita di legnami, in eni, per vizio di 
fonma, la liquidazione del dammo presentava 
delicati dubbi . d’interpretazione, la «LE» 
VANT_ Marine Insurance et Reinsurance 
Company», e per lei il suo agente generale 
per Trieste, signor Os stro, volle con 
corretta’ sigmorilità accedere alle vedute del 
danneggiato. 

Perla qualcosa egli si sente in obbligo di 
esternare pubblico ringraziamento. : 


. EDOARDO LEVI 


Prima Scuola Italiana 


zature, apre col 5 aprile i corsi regolari e se 
rali, Via DayatoioS, I piano. ' 


Direttricor TINY DONDA: KLAMPFERER 


Vendite all'asta - E. Vianello 
VIA S. CATERINA 11 - TELER. 29-56 


Oggi, alle 17.30: piatti indiani. bronzo; 
serchio rame sbalzato, atazzo gobelin, .se- 
ceretairo antito, guarmmitura da caminetto in 
marmo, tavolo con intarsi, marmo, tappeto 
Shiras m. 8.80 per 2.25) stanza pranzo, qua 


ras m 2:25) 
dri, violino, porcellane, cor. 
‘annnefono di lusso, 


Comune di Fiumicello 


20 marzo 1924. 


AVVISO D'ASTA: 


Tn seguito & consegnita superiore appro 
vazione, i rende noto che nel giorno 10 apri- 
lo 1924; alle 10, si terrà in questo Ufficio 
comunale il secondo pubblico esperimento di 
asta, essendo andato deserto il primo, per 
la cessione al maggior. eflerente sopra il 
prezzo di. prima grida, dei seguenti beni 


A) Fondo arativo sito nella località Boz- 
atta pi è. 180/1, 2181/1,2,:8,04, 5; 605 P. 
TP. 285 di Fiumicello della. superficie com- 
: a campi 8-1/7 
circa. Valore di stima L, 9,622.80, 

B) Particolla di fondo N. 180/5 P. 1.295 
di Fiumicello, località Bozzatta della super. 
acche, 


stimata DL. 1.022,22. 

O) Particella di fabbrica 180/4, 175/4 (B: 
zatta) la prin P..T. 285 di Fiumicello, 
comprende L'area delia corte m. q. 1888 e 
cleì due fabbricati segnati coi civ. N.ri 122, 
I21 (case ed.ex molino Mreule) e Ual p. e. 
7 h parificata a strada è serve 
di passaggio alla pre sunnominata. 

Valore di stima per la casa L. 12,492,— 

Valore dell’edificio ex molino .» - 9.641,50 


Totale L. 22.133 50 

Tale possesso denominato «Bozzatta», for- 
mato dalle tre parti segunte alle lettere A, 
B. €, forma un solo lotto, indivisibile, sti- 
mato complessivamente e quale prezzo di 
prima grida, IL 22.778,52. 

La «perizia. giudiziale, nochò le condizioni 
d'asta, sono ispezionabili nell'Ufficio comu- © 
nale nelle ore d'ufficio. 


IU segr. comunale: 
|M. Zogevich 


Ti commi. prefettizio: 
dott. Venturi 


SABATO 5 corrente AFERTURA di un 
corso preparatorio agli esami di abilitazione 
alle funzioni di da 


Agente daziario | 
Gli, esami di abilitazione lina hiogo 
pei giorni 1, 2 e 3 maggio, Iscrizioni ‘presso 

sv SCUOLA «ITALIA» 
Corso Vittorio Emanuele HHÎ, N; 45; 


Mode SEMO (già R 
ger) via S. Nicolò 21. 


dott. Alberto. Fcch 


SPECIALISTA PER LA GURA GELLA SCIATIL 
E LOMBAGGINE vi tica 
ricere ai martedì e ai sabato dalle Î at 
2 Trieste. Portici di Chiozza N _L Hb, Di 
sinistra. Tn così crami. conta & domicili 
Palafnne a Testo 191 n Mneeia i; 


PELLE e VENEREB 


Piazza Goldoni 11, Tel, 42:73. Ore 11.12.39 Corzano ; i 


(SALE D'ASPETTO SEPARATE) 


% 


IL PICCOLO di Trinde, Pag. TV, 4 aprile 1924. An 
Due drammatiche rinuncie alla vii 


fe 4, via Silvio Pelifeo N. 4 A. Irigresso di notte agli uffici, dalle 21 al 


| 


ft io ione veli an 


La furia sanguinaria a 
Ù n 9° * (ARE È | g pi H | L A $ € (8) 9 LA : 
I) [uatfordiconne | INDICA” i poriinala j AUvoiona ! dî due suonatori ambulanti | n colpevole ricercato a trieste | | - 
N , {Teri nel pomeriggio, ‘verso le 15.30, all’an- sale RERICO Di At comunica .il | | se CASA f | 
EA E re e rami mes E | golo della via Soli 0 e da vi itiolica ac- ita ES Bra lento da A = PRO DR, ee î È Ì (L) 
SEC Tenia agicenagie [fade "mi Jatto che scià Indiiazione | ftt della Stazione centre, anos ndr |. doterpnato onicolo uit, conte 
TPAGICO GNICHA dI UN'ANIMA |cicesno mini volta impressione visita ira gli spettatori è gl Ull'agente Framontco Carini, cho spingo: | È e nn 
"ag p alia ai TANO. sorti su lui dei S06) era gi abitanti dei quei paraggi. Due BUONO to ato rif (Gatto carton di pacchi SERI i : s | Sossienzioania. iptti eli \eeimipalicanio € : 
Li Il vivere accanto a tutte le manifestazioni | ficabile, non conoscendo ancora bene il suc | ambulanti, Giuseppe Monno, di 64 anni, da nea c0.e Seradarodan ine e | Diplomi governativi, patente Segretario 
più tristi della vita umana può corazzare] apprendista. i Bari, abitante in via Miaiolica n. 11, è suo cate "ER ENAÌ 6, AAA Conta uf a | Comunale, corsi di Stenografia Naziona- Ì 
l'animo coniro le eccessive sensibilità. ma Îl fatto ha suscitato nel popo! figlio. Nicola, di 17 anni, inc atisi col RR su RASO ser ava] I Apa grafia, Lingue estere, Conta ù 
per quanto “questo, mostro diuturmo lavoro ci dod enne Luciano Agnoletto, si diedero ca liguide ‘d acchofiuei iadi elitario Lai GRATIS ks passo Ao È 
metta vicini al dolore degli altri sino n ren- percuoterlo con inaudita violenza. Il 1: 50 | polizia iniziò immediatamente febbrili inda» DEI È (1) 1 
si spossionati è semplici narratori, pure cominciò speratamente ndo) sini e dopo qualche tempo riuscì a saper LI ISTITUTI È MESCHINI ; 
vè talvolta ima sosta nel nostro animo che “E libera nos a malo adcorrero parecchie persone, tia cui il pro-|ghe l'agente ferroviario stesso, il Franc E Li LL ; 
interrompe l'andare consueto della penna è ù "4739 {prio padre Alfredo, proprietario di un depo-|gco Ceriani, aveva in casa propria quale | ROMA (1) - Via IV Novembra, 86 Î 
ci fa indugiare pensosi, E° un'anima nuova] Gli anni s6 ne vanno nno nd uno, quasi | sito di salamerie, in via Maiolica N. 5. Ma|pensionante, certo Giuseppe Rossi di 37 ESSENZA ACETO 4 rl ; 
È inavvertitamente, gli affetti più cari di-|i due suonatori nòn intendevano di smet-|anni, che venne fermato, Sottoposto a di fo artrite 
ventano dolci e dolorosi D di la vita sijte nemmeno quando il fanciullo ebbe tutto | versi interrogatori il Rossi aveva sempre Î {MARCA BREVETTATA) IR REZZA > 
prendere e analizzare Ja tempesta che 6'è]ricompone in una calma rassegnazione, mail viso intriso di sangue. La, bestialità dei|cjisamente negato ogni addebito, ma c E #0) rape, 5 a 
scatenata nell'animo di quel giovinetto! spesso il deelinar dell'età, che dovrebbe es cuotitori invitò l'operaio Adolfo Metilco, | dopo un drammatico confronto col Ce L’ACETO PER ECCELLENZA p 
‘ quattordicenne a segno da indurlo ad im-|sere l'autunno mite e morbido, ha tutto il|di 44 ami, abitante in via del Solitario n. 3, | ha finalmente confessatò di essere l'autore CONTANTE IGIENICO ECONOMICO, pe 
piccami? Accontentiamoci di seguire negii| desolato squallore del più rigido inverno. |a tal punto che non esitò a interporsi e li- A DI JAPORE PICCANTESS AROMA ETEREO ii ; 
episodi più salienti la breve vita di qnesto|Così, triste, vuota, l’esistenza di Anna Sve- | berd il disgraziato fanciulla, il quale fu con- STIMOLANTE DELLO APPETITO, DIGESTIVO «Vl i 
nea sécondo i particolari che. si tin Tarare SERI: TA ite si fSFoRDSI ito al propri TEA e condusse | PREZO LE MIGLIORI. DROGHERIE E /ALUMERIE # s h 
hanno fornito i genitori: piano dello stabile n. 18 di via Media, ove ‘a, mentre ciò accadeva, i Monno, rim- na Si x È È 
Al secondo piano dello stabile N. 3 di via; occupava un appartamentino SONA di | proverati aspramente dal Metilco, erano an-|spoglio delle assicurate e delle omandate | È Sictnasist (RCOOSZALINA p ssimamente: ; 
| Ponzianino, abita Pietro Zugnas, di|tre stanze e cucina. La tristezza di quella clati su tutte le furio e s'erano messi entram-|e in esso furono trovate 12 mila lire in de Ligizto - 
i. con Ja moglie Francesca e quattro | Vita era del resto giustificata poichè un ma-|bi ad inveire contro l'operaio ammonendolo | naro che vennero intascate dal ‘Rossi. Gli Rappresentanti: ; 


di pensare ai fatti suoi, I) d'improvviso uno Sigg. DINON ZILIOTTO - Trieste 


fi i quali Anna, 
Antonio. di 14. Da più mesi lo Zugmas e_il 
figlio maggiore no disoccupati. Poi, nelle 
ultime settimane avevano trovato lavoro è 
anche la madre ateva potuto occuparsi nella 
fabbrica di tabacchi al Punto franco. 
L'Antonio invece aveva trovato lavoro, sin 
dall'ottobre scor 
presso la ditta Fratelli Cannata, proprie. 
tari di una macelleria, di nn negozio di 
commestibili e di una latteria. esercizi posti 
uno vicino all'altro, nello stabile N, BI di 
via della Ginnastica. Il ragazzo — come ci 
racconto la madre — pur essendo mingher- 
lino, era aitivo al lavoro, sveglio, intelli- 
gente, affezionato ai suoi, tanto che le 
-12 lire di mercede settimanale clie percepiva 
i le portava tutte alla madre. Divideva la sua 
(_ giornata fra la macelleria e la cas i 
— rendora utile come meglio poteva. 
il piecolo Antonio era una di quelle anime 
dotate di uma strana sensibilità, come certi 
fiori cui basta il più lieve soffio di vento a 
disperderne i petali. ra morbosamente 
suscettibile el un rimprovero lo piombava in 
cnpa meditazione, 

oll'imminenza del Natale u. s.. i suoi 
principali avevano fatto acquisto. di una 
quantità di pollame, Un giorno il piccolo 
Jugnis vide passare dinanzi al negozio un 
uomo che resgeva sulle epalle un sacco. Al 
momento non feco caso, soltanto qarando 
seppe che era stato rubato nella macelleria 
del pollame per un valore di 300 lire, ricordò 
l'episodio (e lo riferì al principale. Quetsi, 
al primo momento sospetto del suo apprei- 
dista e tali sospetti espresse anche quando 
fece denuncia del furto, Lo Zugnas fu chia- 


Un altro olio: Tenipo addictro, un 


in qualità di apprendista | 


{una banca 


mo spasimo continuo, un dolore senza fine. 


pensò ad affreitare la fine delle sue sof- 
ferenze; pensioro che dapprima aleggiò co- 
me un'ombra, poi prese lentamente forma 
concreta e infine divenne decisione irrevo- 
cabile. 

Ma la donna aveva. una nipotina, Silva 
na, ricoverata nell’orfanotrofio di San Pie 
tronio, Alla bimba ella rivolse il suo ultimo 
pensiero, Vendette i mobili dell'appartamen- 
to per 5000 lire, poi depositò la somma in 

è consegnò il libretto al tutore 
della bambina, il signor Nabergoî. Dopo la 
vendita del mobilio si ridusse & dormite in 
cucina per alcuni giorni. Leri, forse dopo 
un'ultima, aspra lotta con l'istinto di con- 
sorvazione, la Svetina: si chiuse nella enci- 
na, versò da una boccetta 300 grammi di li. 
solo in nn hiechiere e lo vuotò. 

Nessuno udì nulla, nessuno seppe il dlrams 
ma che si svolgeva lì dentro; sola com'era 
vissuta, moriva. 

Verso le 15 um vicino passando dinanzi 
alla porta della cucina, notò provenirne l’o- 
dore caratteristico del disinfettante, Ricor 
dò che la povera vecchia aveva già ospr 
altre volte il desiderio di morire è gli 
il dubbio che realmente la Svetina av 
compiuto il gesto disperato: Riferì la cosa 
ad altri vicini, La porta dell'abitazione fu 
aperta e gli accorsi sostarono inorriditi di. 
nanzi allo spettacolo della donna esanime. 

Fu prontamente telefonato alla Croce Ver- 
dee poco dopo fu sul posto il dott. Dusat. 
ti, Ma l'opera della scienza era inutile, chè 
la :bina aveva cessato di vivere da oltre 
un'ora. 

Del fatto fu avvertito il Commissariato di 
Via Brunner © il cav. Salmeri inviò sul po 
sto il maresciallo Baldassari che assunse i 
rilievi di legge dopo i quali la salma della 
poveretta fu trasportata nella cappella mor: 
tnaria dell'ospedale Regina Elena. 

Alla poria dell'abitazione furono apposti 
i suggelli. 4 


ni 


a — 


le inguaribile tormentava la Segulin ed era; 


Sola nella casa vuota e silenziosa la don-! 


di loro, tratto di tasca un coltello, vibrò 
un colpo al Metilco colpendolo alla faccia, 
La lama arrossata di sangue colpì una se- 
conda volta il Metilco, il quale, visto il peri- 
colo che correva, pensò di sottrarsi con ta 
fuga, ma ti pochi passi fu raggiunto da 
uno degli aggr : 


ressori e s’ebbe amcora una fe- 
la schiena, Tutto ciò s'era svolto in 
8 


del Commissariato di via Guido B; 
quali, informatisi dell'accaduto, ar 
il prese Monno che cercava di 
sela è pochi minuti dopo procedettero a 
all'arresto del figlio di e Tono il q 
dopo la rissa, s'era affrettato a rincasa 
ntrambi furono tradotti al Commissariato 
di via Guido Brunner. 

Nel frattempo il Metilco s’era recato alla 
Guardia medica, dove gli furono ris ato 
due ferite di taglio ledenti la cute, una al- 
la schiena ed una al torace © una terza fe- 
rita profonda e lunga parecchi centimetri 
alla regione sopraccigliare sinistra. Medi 
cato d'urgenza il Metilco fu quindi traspor- 
tato all'ospedale Regina Elena ove gli fu 
suturata la ferita alla testa e quindi fu ri- 
lasciato. Egli potò quindi recarsi al Com- 
missarinto, per farò la sua denuntin contro 
i Monno. Nell’ufficio di p, s. intanto erano 
stati interrogati alcuni testimoni, dai quali 
Sera potuto conoscere il motivo che aveva 
dato origine al ferimento, 

Si trattava di questo: Teri. l’altro un 
figlio di Giuseppe Monno, Dante, di 15 an- 
mi, s'era abbaruffato sulla strada col Lu- 
ciano Agnoletto. I duo ragazzi si erano 
sonmbiati alcuni coffoni e tutto sembrava 
finito, ma ieri, invece, il padre del Dante 
a il fratello di questi Nalfstà vendicare il 
ragazzo, ed era per questa ragione che ave- 
vano percosso malvagiamente il Luciano 
Agnoletta, È 

I Monno, interrogati in proposito, ammi- 
sero questa circostanza, ma quando fu la 
volta def Metilco negarono di averlo ferito 
con nn’arma, asserendo di averlo colpito sol 


«cheques» e î valori vennero inclusi im una 
valigia cho fu depositata all'ufficio bagagli. 
La verità della confessione fu immediata; 
mente confermata, po alcuni funzionari 
catisi alla stazione rinvennero nel posto 
indicato la valigia che fu sequestrata. I va- 
lori rubati, che come abbiamo detto ammon- 
tano a oltre un milione, sono stati così ri- 
trovati e sequestrati, 1 Cerinni e il Rossi 
sono stati passati al Cellulare, Il Rossi pa- 
te cho sia colpito da mandato di cattura 
emanato tempo fa dal giudice istruttore di 
Trieste per, appropriazione indebita, e in 
questo senso si sono chieste qui informazioni 
più prec 


nora 


1 passeggeri clandestini, Il Commissariato 
di p. s, del Porto fu informato in questi 
giorni che a bordo del piroscafo «Gilda» del- 
È Società «Cosulich», in partenza per l'Amoe- 


cumi individui, In seguito a 
tina, una squadra di agenti investig: 
recò a bordo per praticarvi una perqu 
ne. Dopo saver cercato lungamente, gli agenti 
finirono per trovare i scondiglio, tra 
il carbonile ed una del , Cinque indi- 
vidui che furono dichiarati in arresto e trat- 
ti al Commissariato, ove, dopo 
sato che tentavano di fare il vi: 


vanni, di 96 ammi; vi 
Andrea, di 27 anni; Giacomo Faidiga fu 
Franéesco, di 89 anni; Antonio Codich fu 
Marco, di 42 anni, e Antonio Bulievich fu 
Antonio, di 20 anni, Furono deferiti all'au- 
torità giudiziatia e passati al Coroneo. 


SONO RADI 
I VOSTRI CAPELLI ? 
USATE DUNQUE 
LA LOZIONE LAVONA 


Via Cecilia Ritimeyer N, 6 


STANCHI» 


PIEDI Sesoci.. 


DOLENTI » PIATTI 
CAVI E PARALITICI 
* CAVIGLIE GONFIE 
E VACILLANTI » DI. 
TO GROSSO DEVIA. 
TO E GIUNTURA 
SPORGENTE « DITA 
A MARTELLO - CAL. 
LI E DURONI 


GUARISCONO 


APPLICANDO SCIENTIFICAMENTE I 


SUPPORTI E SPECIALITA 
PP_ARROVASMIFH-» 


Costcessicnari per l'Italia e Svizzera; 


RAPETTI & QUADRIO — MILANO 


Galleria Pe Cristoforis 
e Fero Bonaparte, 74 


Chiropedist specialista 
riceverà per .schiarimenti ed 


APPLICAZIONI 


TRIESTE: a tuto il 5 aprile, presso 
lia Calzoleria Americana F.lli Fassel, 
via Dante Alighievi 1. 

FIUME:: nei gioni 7 e 8 aprile, 
‘presso Ja Premiata Calzoleria 


Lt 


Annibale Betrone 
Oreste Bilancia 
Alberto Collo 
Vittorio Pieri 


Una Gioria 
aliana _ 


n preparato i Buse di croosoto 


produce nè bruciore, nè natsea, nò 
irbi «li stomaco, che ha un grato 
sapore, che è veramente etfic. nei casì di 
catarro dei bronchi .e dei polmoni; nella pol- 
monite, come nell’a come nella tuber- 
colosi, dovrebbe chian 
camenti. Quesio è il «Oreòfosfolactol» che 
nelle forme di tubercolosi accompagnata, du 
a moltissimo, L'am- 


ragazzo. emirato molla mocclleria. chiese 
. della carme è mentre do sì serviva, tentò di 
rubare due pesi. Acciuffato, fu denunciato, 
Teri d'altro doveva tenersi il dibattimento, 
Ji piccolo colpevole, certo B.. non ei pre- 
nentò. all'udienza, silresò invece nel 
negosio di stibili. ove si. trovava non 
quel Camnata che l'aveva denunciato, ma un 
fratello, è, chiesto del burro, rubò due pesi 
di ottone, La Zugnas, rineasando alla sera, 
racconto alla madre che il principale lo av 
chiamato «farabutto». La mamma gli fsco 
osservare che ln parola doveva essere rivolta 
alVYaltra, nona iui. ma TAntonio; che or- 
mai doveva essere preda di una morbosn 
agitazione d'animo, disse che indirettamente 
quoll'offesa ora rivolta a lui: e non volle 


tanto coi pugni. Però altrì testimoni e la MOSKOVITS, Corso Vitt. Em. 21, 
natura delle ferite riportate «dall’operaio 
confutarono sufficientemente la loro dichia- 
razione, Curiosi però appare la circostanza 
che addosso agli arrestati non furono tro- 
vate armi f 

L'autorità però ritiene, che il figlio Ni- 
cola - poichè risulterobbhe che questi abbia 
ferito ii Metilfco - si sia sbarazzato dell'arma 
quando s'allontanò per recarsi nella sua 


Tutti quelli che usano la Lozione Lavona 
(ed il loro mimero è sempre più crescente) 
sanno come essa sia meravigliosamente effi- 
cace nel promuovere la crescita dei capelli 
© quale lustro e splendore dia ai capelli sco- 
loriti e senza vita, Essi hanno anche potuto 
constatare per esperienza che combatte il 
molesto e fatal germe della forfora, lasciando 
la capigliatura ed il cuoio capelluto perfetta- 
abitazione, ove fu poi arrestato. mente puliti ed in condizioni ideali per assi- 

L’interrogatorio proseguì fino a sera e il| curare un'uniforme e ida crescita di ab- 
cav. Palmieri, dirigente il Commissariato, | Pondanta capelli, splendi 


Ki oli, n tessitura, d'ap- 
non riuscendo a far confessare i due arrei parenza ammirabile e pioni di lustro, colore e 
stati, date le esplicito aécuse dei testimoni 


finezza. Quindi se non avete mai usata la 
oculari del fatto, fece tradurre entrambi Lozione Lavona, ed i vostri capelli hanno hi- 
alle carceri del Caroneo e li denunciò al 


sogno di un tonico, compratene subito un 


Un feto, Dai alcuni ragazzi che l'altta mat- 
tina gie no mei pressi di un canale di 
scalo di via San Mito, fu trovàto un pacco 
confezionato con carta, colorata, contenente 
im feto già in avanzata decomposizione, La 
scoperta dei ragazzi fece accorrere gente e 
qualcuno avvisò i carabinieri di via del- 
VIstria. Il feto, che era di sesso maschile, 
fu quindi trasportato alla cappella mortuaria 
dell'Ospedale Regina Elena. 

O O O en 

Sussidi per operai inabili e vedove povere. 
In base a quanto disposto dall'atto fondazio- 
nale «Fratelli Eeonomo», verranno distribui- 
ti il giorno 9 agosto p., v, sussidi alle per- 


OUCTUHWH*= 


LA DITTA 


Rocco Osvnidella 


Macchine industriali, trasmissioni, 
Utensili, ferramenta è metalli 


si è trasiocata 


al VIALE XX SETTEMBRE N. 42 


leviaro/le sue soffe- 
renze, ro principio. Il 
«Creofosfolactol» disinfetta le vie respin 
rie, dà la forza per sopportare il male; con 
esso il malato imette nel proprio organismo 


nennche ascoltare Je parole di persuasione | sono che saranno riconoscinte più degne di| autorità giudiziaria, flacone. La, Lozione Lavona sì vende dapper-|., À Ù quella sostanze che favoriscano la. guarigione 
amorevole che gli gi dicevano, F fu da questo | essere prese in considerazione e che appar-|' Afta denunzia del Metilco, s'aggiunge an-|tutto a Lire 8.80 (bollo compreso) per fla- ingresso via Ireneo della Croce N. {dei focolai tubercolari. Il «Creofosfolactola 


guenti classi della famiglia ‘Telefono 25-89 interurbano 


alle 


tanze che scaturì il tra- 


cons, Il flacone grande contiene quasi il dop- si. prepara, nella Farmacia «Alla Madonna 


complesso di cire che quella del salumnio Alfredo Agnoletto, 


gico episodio conchisito. 

Torì mattina, alle 6 l'Antonio si levò us- 
sieme alla madre che dopo aver preparato il 
caffò uscì per recarsi al lavoro. Il ragazzo 

se ne andò invece alle 7. La sorella Anna, 
‘che rimase in can durante il giorno, rae- 
contò che ‘il fratello rine verso le 14. 
giocare sino alle 15 
nulla e apparve 
e attendeva 


circa mezz'ora. quando, incuriosita dal fatto 
‘che l'Antonio non si faceva vedere, ella volle 
sapere che cosa facesse. Attravereò la prima 
stanza, ma quando aprì l’uscio della seconda 
le sfuggì un grido di orrore e di racca- 
priscio: vicino allo stipite penzolava, impic- 
cato, il corpo del fentello! Impaurita. anche 
per il fatto che in casa si brovava sola, la 
giovane necì chiamando al soccorso, Primf 
a giungere fu una vicina che, vincendo il 
raccapriccio. tagliò la corda, raccolse nellé 
sue braccia il corpo inanimato del ragazzo © 
lo. portò «nl letto. Intanto accorsero altri 
vicini e qualcuno telefond alla Croce verde, 
‘Sn posto fu if pochi minuti il doit. Du- 
tti dii quale, constaiando che lo Zugnas 
viveva ancora. gli pratico alcune iniez 
di canfora e poi tentò la respirazione artifi- 
ciale. Per quasi due ore il sanitario lottò per 
strappare alla morte quella giovine vita, 
ma fu inutile. Il disgraziato s'era fatto un 
nodo scorsoio con una cinghia di stoffa della 
sorella e s'era posto sotto i piedi un guan- 
ciale cui aveva dato un calcio non appena 
| passata la testa. nel cappio, Ma nonestante 
ciò le punte dei piedi sfioravano il suolo, 
sicchè ipaveratto deve aver soflerto terribili 
torture in quella posizione in cui rimase per 
circa mezz'ora. Sul posto si recò il cav. 
Priolo, che assunse i rilievi di legge, e più 
tardi la commissione giudiziaria che, dopo i 
rilievi. ordino la rimozione della salma, la 
quale fn trasportata. nella cappella mortuaria 
dell'ospedale civico, 
La acenache:seguì allorchè. i genitori dello 
Ziugnas rincasarono ed appresero la triste 
verità, è facilo ad immaginarsi. Più tardi îi 
ig, Cannata, da noi interrogato, disse cl 
‘non sapeva spiegarsi come mri il raenzzo si 


ieri, operai e giornalieri più 


resi inabili al lavoro; 3) vedove povere, con 
figli, delle classi suaccennate. 

Nello stesso giorno 9 agosto saranno pure 
conferite quattro doti da lire 420 l'una a 
povere ragazzo da marito, laboriose, di puri 
cd illibati costumi, figlie di artieri, operai 0 
giornalieri purchè esercitino un'arte 0 siano 
anche semplici lavoranti. 

Queste doti saranno assegnate: n giovani 
nate e pertinenti a Trieste; a nate altrove, 
ma pertinenti a Trieste; a nate e dimoranti 
i ‘Nrieste anche se non pertinenti e, man- 
cando aspiranti meritevoli di queste tre ca- 
tegorie, anche a forestiere, cioè, non nate nè 
pertinsuti a Trieste, purchè abbiano una di- 
mora non interrotta in questa città di ‘al- 
meno cinque anni, 

Le istanze per le doti sararino corredate: 
dalla fede di nascita di ambidue gli sposiy 
di un certificato comprovante l'occupazione 
del padre della sposa e l’arte o il mestiere 
da essa esercitato; di una dichiarazione del. 
la competente autorità sui lodevoli costumi 
degli aspiranti; di um certificato medico com- 
provante la sana e regolare costituzione fisi 
a di ambedue gli sposi, e di qualsiasi altro 
doéumento che sia ritenuto atto ad appog- 
giare la domanda, 

La dote sarà pagata dopo la celebrazio- 
ne del matrimomo ed il diritto alla stessa 
sarà perento ove il matrimonio non abbia 
luogo nel termine di un anno a decorrere 
dal 9 agosto 1924, 

Le istanze sia per sussidi che doti ver- 
pno accettate a tutto 10 maggio a. c. nella 
stanza 108, III p., del palazzo del Comune. 

LU nt birre 


1 libri di testo per le scuole elementari, 
Per impedire che si proceda affrettatamente 
alla adozione dei libri di testo per le scuole 
alementari prima, cioè, che i giudizi della 
Commissione centrale siano moti a tutti gli 
insegnanti e per ottenere dagli editori una 
revisione più ponderata della Joro produzio- 
ne vecchia nonchè una più mtaura prepara- 
‘zione della nuova, il ministro Gentile ha sta- 
bilito che alla adozione «ei libri di testo ne 
la scuole clementari si. proceda nei primi 
giorni del nuovo anno scolastico 1924-25. 


artierìi, operai è giornalieri 


il cui, figlio Luciano dovette esser condotto 
alla Guardia medica per alcune forti conti- 
sioni al viso e una Jacerazione al labbro su 
periore. 


00 


Incidentini elettorali - Un colpo di rivoltella 


Stanotte, verso le 24, in viale XX Set- 
tembre alcuni giovani trovarono questioni 
con un tizio che era stato visto a strappare 
dai muri delle case i mamifosti elettorali. 
Vistosi scoperto, il.tizio scappò e si rifugiò 
nel caffè iro Battisti. Fu però raggiunto 
e tratto fuori dal: locale. Ma sulla strada 
egli riuscì nuovamente a sottrarsi ai giovani, 
che volevano punirlo. Nello scompiglio fu 
sparato un colpo di rivoltella, Intervennero 
i carabinieri, ma ormai l'incidente era ces- 
sato, Non vi fu alcun ferito, nè furono 
operati arresti, 


(Attività economica) 


Fustone della Jadranska Banca S.A. di Belgrado 
e della Soc. An, Commerciale peî Paesi Danubiani 
di Belurado 


Il 30 marzo scorso ebbe luogo una seduta 
dei Consigli di amministrazione della Ja- 
dranska Banca S. A. di Belgrado che è isti. 
tuto collegato con la Banca Adriatica di 
Trieste e del Podunavsko Trgovacko akcijsko 
drustvo (Società Anonima Commerciale pei 
Paesi Danubiani di Belgrado), in cui è stato 
deliberato di proporre nella prossima as 
semblea generale la fusione di questi due 
ragguardevoli istituti in. uno sotto la firma 
sociale: «Jadranska-Podunavska Banka). 

La progettata fusione include anche l’aw- 
mento del capitale in modo che il capitale 
sociale della Jadranska-Podunavska Banca, 
completamente versato, ammonterà a Din 
120,000,000. e le riservo a Din. 32,515,000; 

Per lassunzione delle. azioni eventualmen- 
te non optate si è formato un sindacato sot- 


:«to gli auspici della Banca Serba di Zaga. 


bria, della  Hrvatsko-Slavonska.. Zemaljska 
Hipotekarna banka (Kroatiseh-Slavonische 
Landes Hypotekar Bank) di Zagabria. e del- 
Je nia @ Cassa di risparmio pel litorale 
a Susak 


pio della quamtità contenuta nel piccolo fia- 
cone ed è quindi molto più economico. 


FONDATA NEL 1905 


Capitale sociale Lit. 15.000.000 interamente versato — 
i Sede Centrale: TRIESTE, Via San Nicolò 9 (Palazzo proprio) 


filiali: Abbazia, Zara 


Facilita qualunque operazione 
commerciale con la Jugoslavia 
ed i Paesi del Levante 


Sovvenzioni su Merci, Titoli e Valori 


Aperture di craditi per acquisto merci - Incasso effetti e fattura - informazioni 
Compra-vendita Dinari e altra valute - Lettere di garanzia e ogni 
altra operazione alle più favorevoli condizioni 


Accetta versamenti di dinarì in:conto corrente al miglior 


tasso da convenirsi 


97 


reperibile 


to mon sbagliare incominciò a ne 
ientemente di essersi recato da 
di 


le, dichiard: È 
— lo non capisco nemmeno ciò che dite, 
unnio a Couppot, io ieri non ho messo 
iede nella sua taverna. 

stre si. svolgeva. questa. conversazione 
ira Fernando ed il dottore, un ballerino se- 
asse img: era avvicinato pian piano a 
* afferratala per i, polsi, le diceva 
ndo: 


T? un po bellezza, se ballassimo in- 

ne un fox-trot? 

î volle sfuggitgli. ma non po 
stretta che l'attanagliava 


iinpra seni Te on ver- 
le iva sul viso Palito 
irta vi sentiva mo 13 
È SÌ a paura, ui È 

i TEInanE SLA Ù : 


— Suvvia, tin piccolo fox+rot, ‘a meno che 


; Nietteramwii itvroduzione vietata, | 


A versari aveva 


— Carlo! Carle ainto! 

Marsault si voltò d'un balzo: vide la sce 
na come in un lampo e, folle di furore, si 
slancio sul ballerino, strappandolo quasi dal- 
le braccia di Clara, e, con un formidabile 
i puzuo, in piena faccia, lo mandò a ruzzolare 
im mezzo alla stanza, x 

Questa inattesa manifestazione di forza 
colpì di un salutare stupore, per qualche 
i minuto, i clienti di papà Camus. 

Approfittando di questo respiro, il dotto- 
re gridò con voce vibrante:, 

-— Siamo venuti qui senza l'intenzione di 
nuocere a nessuno, Rendeteci subito il bam: 
bino che siamo venuti a cercare ed io vi do 
la mia parola d’onore che la questura non 
ne saprà nulln.., Se occorre pagheremo an- 
che qualche cosa! Ma, se vi ostinate a te- 
;'mervelo, allora guai a voil 

Ahimè! il medico ignorava con quali av- 
da fare... È 

Montre egli parlava, tenendo in rispetto 
col suo atteggiamento risoluto la maggior 
parte dei banditi, uno di essi, calzato di 
scarpe di feltro, era scivolato dietro a ni... 
nello stesso momento la porta dell’o- 
steria sì aprì di nuovo e due uomini entra 
rono. 

1 clienti. abituali di papà Camus non li 
conoscevano, quindi il loto arrivo suscitò 
negli astanti un movimento di curiosità ed 
anche di mal celata inquietudine, Così, il 
miserabile che stava per gettarsi su Carlo 
si allontanò di qualche passo. 

Chi erano quei due nomini? j 

Onesti (ei attardatisi in quel lontano 
Linda i Parigi? o forse agenti in bor- 

nese o ta raro» atliiei pete i ITARP. 

‘Ad ogni modo età ad essi che. Ma; 


Ì 


sauli 
e le due donne che lo, accompagnavano do- 
vevano il miracolo di uscire sani e salvi da 


quell’antro infernale, % 


‘ernando il Mutilato, credette opportuno 
di venire. a. più miti consigli, e attirò Mar 
sault in un angolo per spiegarsi con lui, 
Tonon. ho rapito nessun bambino + 
diss'egli. —- D'altronde abbiamo qui qual 
cuno che potrà confermarvi le mie parole: 
lo stesso Couppot. 

= ll padrone di quell’albergo? 

a DI. 
6° venuto qui? ‘ fi 

— Sì — sogghignò il bandito — si prende 
qmalche: giorno di riposo nella casa di mio 
ZIO... 

L'antico cacciatore di frodo che dopo la 
venuta di Marsanlt s'era rannicchiato nel 
l'angolo più oscuro della sala non s'aspetta- 
va certo di essere tirato in ballo; ma, in- 
vitato dal Mutilato a dire la verità, circuito 
di domande dal medico, dovette finire per 
confessare la verità. 

Il fidanzato di Clara seppe finalmente co- 
sì che il povero Giannino era stato affidato 
a Rèclid, che doveva portarlo in America. 

— È dove s'imbarcherà quasto Rèchid? 
chiese subito Marsault, 

— ‘All'Hayre. 

Avuta questa informazione precisa, Carlo 
lasciò i suoi due pericolosi interlocutori, e 
afferrato Clara e Lucina le condusse fuoti 
da quella tana di belve, dicendo loro mentre 
camminava: 

— Facciamo presto: so finalmente dove 
trovare Rirì! 


II. 
Dopo aver lnsciato la cnsn fel delitto, 


| Rèchid, sua moglie e i sei bambini sì reca 


rono immediatamente alla stazione di San 


Lazzaro, non avendo. che un'idea: fuggire | 


al' più presto verso quell’America che loro 


appariva come una,prodigiosa terra di Ca- 


naar, Vila da tauto tempo alla loro 


minerid, +. 


Nella immensa sala d'ingresso della stazio 
ne essi si perdettero tra la folla di alcune 
centinaia di stranieri, emigranti come essi, 
e non furono più che una parte indistin- 
guibile di quella folla bizzarra e strana. 

Rirì ormai non era che una povera picco- 
la cosa sommersa in mezzo alla marca di 
mille razze diverse. b; 

Apostrofandosi in tutti i dialetti d’O- 
riente, uomini, donne, fanciulli si ammuce- 
chiavano nelle carrozze del treno che si era 
formato, e non si udivano che grida gut 
tuali di minaccia, di preghiera, d’'impa- 
zienza © pianti di bambini, 

Finalmente il treno si mosse: Giannino, 
rannicchiato fra alenni fagotti di indumen- 
ti, culiato dal movimento del treno, confor- 
tato dalla calda atmosfera dello scomparti 
mento, si trovava quasi a suo agio. 

Ohiméè! a soli tre anni il povero piccino 
non poteva. misurare subito l'entità della 
sua sventura, e che cosa significasse la vita 
orribile a cui era destinato, proprio mentre 
tutto facera prevedere per lui un felice av- 
venire nella Nolte terra di Francia che gli 
aveva dato i natali! 

Sentendo appena appena le tracce delle 
frustate sulle sue carni dolenti, l'ultimo di- 
scendente dei Montpierre si. rannicchiava 


| fra i suoi cenci, quasi già rassegnato alla 


sua nuova misera esistenza. E 
Vinto dalla stanchezza, il piccino finì per 
chiudere gli occhi e addormentarsi: e; nella 


magia del sogno, scomparvero le porte del 


vagone, la tozza panchina di legno si tra- 
sformò nel lettino morbido che ogni sera 


egli, ritrovava, con delizia. nella cameretta 
calda e. pulita del piccolo appartamento del 


le signore di Brèvillo... ita c 

Rirì sognava che la signorina Clara si 
chinava sul suo lettino e gli mormorava dol 
cemente all’orecchio;. , 


— Presto, amoruccio bello, svegliati se 
non vuoi giungere tardi a scuola! 

Aliora, egli faceva il biricchino fingendo 
di dormire, coi pugnetti chiusi e lo palpebre 
conttatte come a meglio chiuder gli occhi, 
mentre un sorrisetto biriechino metteva del 
lo fossette alle sue guancie rosee. 

Ma il bel sogno gli fu bruscamente tron- 
cato da uno schiafto; il bambino aprì dei 
grandi occhi spauriti e cacciò un urlo di ter. 
rore nol vedersi davanti, anzichè il dolce v 
so della signorina di Brèville, una faccia 
laida e sinistra. è 

Era la moglie di Rèchid che gridava con 
la sua voce chicecia: 

Camminare, tu, brutto ragazzo, o guai 
a tel 

E un gesio minaccioso, di una brutalità i- 
naudita, finì di terrorizzare il piccino. 

Il treno era arrivato all’Havre. 

Giannino aveva dormito e soguato duran- 
te tutto il tragitto, Come gli sembrò più a- 
mara ancora la tristo realtà, all'uscita dai 
Shan che ayevano accompagnato il suo soil 
noi 


Sì stropiccià gli occhi e si affrettò a trot- 
tare dietro i suoi «fratelli». ) 

Era una gelida, giornata invernale: nn 

pallido cole si levava sulla città insonnoli 


ita, illuminando quella turba di gente che 


correva affannata verso il porto. 

Un uomo zazzeruto e irsuto, un pope gre- 
co probabilmente, aveva detto agli emi- 
granti: 

— Bisogna affreitarsi a correre, giacchè il 
treno è in ritardo. ed il piroscafo non aspet. 
ta nessuno, Chissà cho non sia già partito. 

Ma ebbero un bel correre: quando giun- 
sero alla riva, videro ‘il bastimento, che 


doveva raccogliere tutto quel carico umano, 
Jevar l'ancora a filare. a 


1 utto vapore verso 
3} nuovo mondo, | RAND nl 


della Salute», Trieste, S. Giacomo,.e trovasi 
in tutte le farmacie. 


$ 


SISSSISISISISIISSSÀ. 


SSISISISISSISZI: 


Ne 


Non c'era da far altro che aspettare da 
partenza di unvaltro piroscafo. 
Rassegnati, tutti 


gnat tti quei miserabili si spar- ‘ 
sero nei dintorni d 


la banchina, în cerca 


E qui incominciarono nuovi dolori per il 
povero Rirì! 
Rèchid, dopo aver trovato un ricovero. 
‘per la famiglia, si era messo alla ricerca di 
qualche cosa da mangiare; ma, non volendo 
intaccare seriamente il piccolo tesoro rice 
vuto da Blénae, l’avaro macedone aveva fini: 
to per comperare del pesce malandato ae 
quistandolo a metà prezzo. 
La tribu, tuttavi 
ripugnante con avidità bestiale. 
virì, invece, non 


potò nemmeno dssaz- 
giare quell’orribile vivanda, che gli dava © 
nausea solo al guardarla: ma lo stomago da 
povero bambino incominciava ‘@ reclamare 
qualche cosa... j 
Per fortuna il maggiore del figli di Ri 
chid veniva verso il loro gruppo con d x 
pani dorati fra le mani, è gli occhi. di ki: 
brillarono di gioia pregustando la delizia si © 
mangiare anche solo una fetta d 
pane bianco e ben cotto: l'erede dei ricch:. 
ed orgogliosi Montpierre sentiva l'noquali 
na in bocca solo al persarvi:.. i 
Con parsimonia, e quasi 
Rèchid tagliava le pagnotte a fotte, e questa 
venivano tosto afferrate e volo, con la mor 
hosa agilità di un gatto che afferra ja pr 


a malincuore 


Un’angoscia torturava il cuore di Ri 
ci.sarebbe stato pane al 


lui? Naturalmente egli veniva servite 5; 
ultimo; ma bisogna tuttavia. rendere pub. 
stizia al macedone, che non-facera differen. 
za tra il piccolo straniero e i suoi figli 
diede la. sua parte come agli 


SÒ 
n 


IL PICCOLO di Trieste Pag, V, 4 aprile 1924, 


La ein cin 


TI. paradiso terrestre, prima del peccato 
originale, probabilmente ‘così fu chiamato 
lerchè vi era in esso soltanto Nya o quindi 
le beghe fra donne non potevano verificarsi. 
Immaginare però una casa moderna, in una 
civ come rieste, casa situata nel centro 
‘più popolare e abitata da molte donne.che... 
mon parlino, sembrerebbe un soguo delle 
mille e ùna notte. 

Ta casa meravigliosa. invece esiste ed è 
segnata col 132 di Ponziana-Chiarbola 
superiore, quindi riono di S. Giacomo. 
Ne'cid dhe dissero ieri ad, um pubblico dibat- 
fimento alcune delle inquiline di detta casa 
© l'ex portinaia, corrispondesse alla realtà; 
bisognerebbe riconoscere al padrone dello 
stabile il diritto, di pretendere dei prezzi di 
affitto voraniente di affezione. Ma, lo rile- 
‘riamo subito; tutto lascia a capire che %e 
donne, che ora affermano di «non parlare», 
mon parlano più... fra loro perchè parlarono 
troppo in altri tempi, Il processo in que 
stione è interessante dal-lato psicologico. 
Sono imputati di truffa di Hre 2400 in 
danno dello Stato, Giovanni. Battista La 
Rosay dele Giacomo, di anni 52; da 
Palermo, fabbricante di strumenti armonici, 
ed Elisa Cabrini, del fu Paolo, di anni 35 

1909 convive con. 

Alberti; 

ici votanti i cons. dott. Segnan e avv. 

Borgatta; cancelliere il sig. Jan; P. M, 

îl sostituto Procuratore del Re dott. Zulmin; 
difencore, l'avv. Tammaro. 

Ecco gli antefatti ) 
abitavano un quartiere di due s 

na nella casa N, 192 di Pi 


tanze e cu- 
oz: Ghiarbola 
superiore e, nello stesso piano abi i 
oniugi Giovanni e Angela Ferri. 
cuartieri  comunicavano assi per ma ? 
di uno porta ‘che rimaneva chiusa. Allo 
scoppio della guerra la Cabrini impara a 
Milano. Il La Rosa si attarda così che, 
quando vorrebbe andarsene, mon. puo farlo 
più. Pensa chè la guerra possa risolversi in 
pochi giorni e si-barrica: mel suo quartiere. 
Di ciò sono consapevoli i coniugi Ferri 
porta di comunicazione serve  magnifica- 
monte perchè i coniugi Merni possono fornire 
j cibi il La Rosa il quale, nella «eta, quando 
Ferri sono soli, può anche svag 
loro famiglia. La volontaria clau: 


nigce ‘col costituirsi val 
inche. Per alcun tempo. viene 
nfto 1) mobilio della Cabrini e gli ordign 
di lavoro del La Rosa sono pessati, per dispo- 
‘stessi, in casa dei Ferri, finchè 
se.in casa di vicini viene custo- 
he: singolo pezzo. Il banco da la. 
Rosa viene affidato in custodia 
la_del- 


‘eri 
Gabri 
Di da pr 
Ma subentra in € 1 
profitto «dalla situazione, cio 
essoro atati spogliati CARI pen avere © 
andano indennizzo di guerra, lui preci- 
a anni in lire 13.000. lei in lire 4000. 
Per riuscire nell'intento il La Rosa dice che 
i banco di lavoro che adopera è un banco 
non suo, prestatogli per pietà dal Voltolina; 
entrambi i coniugi lasciano i mobili. dove 
sono, © ogni notte, con giacobina pazienza, 
trasbordano i letti dal quar «dei Ferri 
nella loro abitazione, per riporta i giorno 
al sicuro. Tutto ciò perchè si temo la visita 
provvisa di qualche agente della Com 
one per gli indennizzi di guerra e necessità 
far credere che il La Rosa e la Cabrini 
dormano sul pavimento, n 
TI La Rosa riesce così ad avere quale anti- 
cipo sull'indennizzo chiesto 2000 lire e la 


iper non 


Tl La Rosa 6 la Cabriti } 


Jin aleuni es 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 


mobilio a tutti e due gli imputati, sieno 
stati oltraggiati  sauguinosamente quali 
austriacanti-e ladroni. Il La Rosa non ha 
voluto riconoscere meppure l’abnegazione 
nei Ferri mel fatto, fuori causa, che gli 
fornivano, î cibi quando sera nascosto in 
casa. Il La Rosa avrebbe negato anche l'asi. 
stenza del sole e non si fermo dal negare che 
quando il Voltolina, al dibattimento, am- 
mise che il banco da lavoro elencato fra 1 
danni di guerra pretesamente sofferti | dal 
La Rosa era di proprietà di quest’ultimo. 

Chiede quindi punizione che, mercòè la 
magnanimità del Re, non sarà che punizione 
morale, ) È 

L’avv. Tammaro! dichiara di non poter 
seguire, per dovere di onestà professionale e 
danneggiare gli stessi suoi patroci- 
nati, il loro strano. metodo di difesa, Un 
torto, puriroppo, gli imputati lo hanno ed 
è provato. E' soltanto la. pietà dei. giudici, 
in considerazione del grave patema d'animo 
che la guerra «procurò a tutti, che può sal 
vare gli imputati da pena che colpisca la 
loro libertà personale. I giudici sieno cle- 
menti così da infliggere una pena compresa 
negli indulti delle amnistie del Re. 

La Corte condanna il La Rosa e la 
Cabrini; per la truffa delle 2400 lire, accor- 
dando le attenuanti generiche, a 15 mesi di 
reolusione cadauno, alla multa di lire 1000 
e alle ‘spese processuali. Però, un anno di 
reclusione.o la multa. sono condonati in rela- 
zione all’ammistia dell'annessione e tre mesi 
di condono; secondo l'ultima amnistia, sono 
condizionati; vale a dire che la pena non 
verrà scontata se gli imputati per cinque 
anni non subiranno altre condanne, 

L'aula si sfolla e lungo lo scale si ode il 
vocia.e delle donne che... non parlano. 


Teatri e Concerti 


Politeama. L'interossamento la bella 
operetta di Leo Vall «Madame Pompadoury 
continua vivo ed intenso; sene ebbe nuova 
dimostrazione iersora negli applausi caloresi 
tributati dal: numeroso pubblico ai punti sa- 
lienti del lavoro e ai valenti esecutovi — fra 
i.quali ricorderemo la Lidelba, l'Orsini, Jo 
Agmoletti, la Galleano e il Bracony — che 
furono tutti festeggiatissimi, 

Sta: ancora «Madame Pompadoum. 
Pros mente serata in onore di un benia- 
mino del pubblico: di Luigi Orsini. 


Filosrammatico, Gli. spettacoli della. com- 
‘pagnia marionettistica x elsiot» verranno 
ripresi lumedì 7 corrente. 


| Nazionale. Ieri il nuovo dramma «I sogno 
a sedici anni» ebbe pieno successo, Il nume- 
roso pubblico accorso alle prime visioni si 
entusiasmò al delicato intreccio d'amore del 
bel lavoro che è ricco di meravigliose foto- 
grafio di paesagii,. Anche.la cinematografia, 
molto nitida e ferma, contribuì al successo 
della cinecommedia. Applauditissimi i numeri 
di varietà. La «Troupe Manyo» dovette con- 
cedere parecchi bis, Il Romigioli sì. produsse 
i aranti numeri che gli valsero 
infiniti battimani. 

Quest’oggi «Il sogno a sedici anni» si ri- 
pete 0 la varietà si arriechirà di nuovi nu- 
meri, 

Fenice. Teatro affollato ieri alle proiezioni 
della magnifica film «Nella vita tutto si 
paga», romanzo sociale di Bourget. Il sog- 
petto commovente fu ammiratissimo, La co- 
mica in duo atti «Ridolini prende moglie» 
«sugcitò viva ilarità, È 

Accolti da caldi applausi, la brava coppia 
di danze internazionali «les Oscar» e spe- 
cialmento i duettisti lirici Maria Bellini e 
Giovanni Corà, che cantarono un duetto del 
«Don Pasauale» 

Ogsi dalle 17 in, poi renlica del proeram- 
ma. Lunedì il poema buffonesco «L*Arzigo- 


Fi 


Gabrini dire 400. Alla domanda per inden- 
nizzo viene allegata una dichiarazione. da 
“perte delle. inquiline della. casa, dichiara- 
zione cioè ché il La Rosa o la Cabrini posse 
devano i mobili di cui si fa l’elenco e che 
sino stati svaligiati, La cosa probabilmente 
anrebbo rimasta occulta se, nella meravigliosa 
casa dove le donne non parlano, non si: fosse 
‘incominciato a mormorare. Dapprima il 
solito ronzio, poi i. commenti, poi la 


calunnia; fi sa 

— Se i mobili erano dai Terri e se non 
ci sono più, dove sono andati? Chi potevano 
essere i.ladri se. non i Ferri? 

Erano voci che sussurravano agli orecchi 
di Giovanni Ferri, ma egli resisteva, ancora, 
Poi venne il giorno in cui il La Rosa e la 
Cabrini non si peritarono di lameiare ai 
Ferri l’atroce ingvuria! «Ladroni!», alla 
quale fece eco, da parte dell'uomo; l’ingiuria 
ancor più atroce; «Austriacanti», E Gio- 
SER ora defunto, colpito in pieno 
così atrocemente, presentò denuncia. Ecco 
dunque come venne alla luce la truffa com- 
messa dal La Rosa e dalla Cabrini per falsi 
danni.di guerra, K 

L’imputato La Rosa, con una, tenacia 
degna di miglior causa, anche al dibatti. 
mento sostiene: «Tutto ciò che dicono i 
Ferri è falso. Tutto ciò che dicono i testi in 
Joro favore non, è vero, Si tratta di una 
rendetta!». Nega il La Rosa persino cho i 
a Ferri gli abbiano fornito cibi "du- 
rante la sua volontaria reclusione durata 
sei mesi. ae 

La Cabrini, su questo tema, ritieno .vero- 
simile ciò che dico il La Rosa, per il fatto 
che aveva lasciato in casa molti viveri. In 
merito ai danni di guerra dice che perdette 

cinque valigie piene di biancheria e vesti e 

‘una macchina da cucire, che aveva depositati 

alla stazione della Meridionale e mai arri. 
| vati a Milano. Non tutti i mobili che posse- 

deva furono ricuperati. Rileva che-ha dovuto 

comperare nel 1919 il mobilio di Adalgisa 
Franceschini, ex portinaia della casa. 
Angela véd. Ferri narra con precisione 
‘di particolari, come e dove ì mobili dei due 
imputati furono salvati: narra dei di lei 
sacrifici per sostenere il La Rosa e impedire 
che venisse scoperto, Altrettanto fanno il 
di lei figlio Giovanni, Ferri e la. nuora 
Alberta Coligoi in Ferri, che abitavano un 
quartierino esistente sullo stesso piano. 

E incomincia l’escussione dello donne «che 
‘mon parlano». ; 

Adalgisa Franceschini, era portinaia della 
‘casa durante la guerra; ma oggi la di lei 
situazione è migliorata. Fa la cuoca ed è 
mquilina della casa, «Mi — dice — no par. 
- lavo nò coi Cabrini, nò coi Feri!». Ammette 
però. che sapeva come il La Rosa- fosse 
nascosto nel quartiere e che riceveva il cibo 
dai Ferri. Î 

Antonia Erbis è una teste 
- rerolo ai due imputati. 

P. M.: Ha lei parlato stamane con la 
Cabrini? 
| Teste: Mi? No parlo ‘con loril No li 
guardo, de quatro ani in qua; gnanca per 
| fero vecio. , È 
| Pres.: Lei, teste Giuseppina Bassi, ha 
firmato la famosa dichiarazione con l’eleneo 
oh mobili che agli imputati sarebbero stati 
ruba 5 È 
Ta Bassi risponde: Go firmà senza saver 
esa che firmavo. Mi go de pensar ni fati 
ii e no parlo con nissun, 

RCA Anche. lei, Caterina Segulin, ha 
. firmato a 3 

v La Segulin: Firmava i altri, go firmà 

nca mi, No gavevo cossa che î ga de far 


on quela carta, te post, 

a Ti giene la volta di Attilio Voltolina, il 

uale confessa che il banco da lavoro che 

Livon al La Rosa era stato dallo Stesso a lui 
affidato prima della guerra, È 

| Pres.: Lei, però, dinanzi la Commissione, 

| disso che. il banco era di lei assoluta 


mi 


piuttosto favo- 


* doloroso, è triste — dice. 
min, nella sua requisitoria — che 
Ferri aver arrischiato la 

o, 


î 


goloj di Sem Benelli, 


Eden, Molta gente all’ultimo giorno del 
primo episodio di: «Artigli d’accinio», 

«Baschin Gebin», l’uomo fenomeno fece 
sbalordire cop suoi Irvori da fachiro indiano. 
Bene pure il comico Pini, 

Oggi secondo episodiu'di «Artigli d’acciaio« 
Prima rappresentazione alle 17. 


Alfieri, Oggi dalle 17 in poi replica dell’at- 
traente spettacolo di prosa e varietà, chie 
ebbe: ieri un. ottimo. successo, iui 


(CINEMA E VARINTA 


AI Gran Cinema Italia il «Miraggio» con Lia 
Formia e la piccola Sabbatini ha ottenuto ieri 
Un. grande successo davanti a folla di pubolico, 
Fino dalle prime rappreseniazioni di ieri, un 
pubblico. numeroso pecore al Gran Cinema 
Italia-ad ammirare Lia Formia nella commedìa 
«Il miraggio», un lavoro. che a Trieste ebbe ri 
confermato ‘il: successo dello altre città del’ Re 
guo, Il soggetto di attualità e intenso di scene 
drammatiche, ha incatenato l'attenzione’ del pub. 
blico. La piccola Marcella Sabbatini, la bambi- 
na idolo dei triestini, ha entusiasmato il pub. 
pilpav deri repliche del bel lavoro, dallo ore 16 

poi, Ù 


Modernissimo, Con il più trionfale successo, 
oggi si replica per l'ultimo giorno il’ magnifico 
dramma «L'amante fatale», grande interpreta- 
zione del celebre Rodolfo Valentino. Prima rap- 
presentazione alle 16, ultima alle 22. 

“Prossimo grande! programma: «Mariti ciechi», 
creazione, messa. in scena è interpretazione. del 
diabolico Stroheim, È 

In. preparazione un avvenimento artistico sha- 
lorditivo: «Donne viennesi», dramma inscenato 
dalla «Universal Film» di New York, sotto la 
personale guida. del celebre Stroheim. Intem 
tazione di Norman Kerry, l’uomo più bello eniù 
elszante del mondo, e di Mary Philbin, l'attrice 
più squisitamente. donna. L'audace penna di 
Stroheim, il romanziere del giorno, porta sni'o 
schermo lo sfondo abbazliante della capitale di 
un impero di dieci ponoli, la metrovoli di mtti 
1 piaceri... il tempio di tutte le voluttà... Vien- 
na, animata da un fascino più folle e più ver- 
\tiginoso ancora di quello di Parigi, 


Cinema Edison. Anche îori numeroso pubblico 
accorse ad ammirare Diana Karenne, protasoni- 
sta della strab te film storica «Maria An: 
tonietta». Oggi repliche alle ore 16, 18, 20, ul. 
tima alle 22 precise. 

Prossimo ‘programma: «ha donna ed j bmti» 
superba interpretazione di Leda Gya, 

I posti lire 1.50; II posti lire 1, più. bollo. 


A grande richiesta; «Santara!lina» con Leda 
Sys ai Novo Cine. Oggi dalle 16 ‘in poi, si repli» 
ca a grande richiesta la ‘ultra brillantiss‘ma 
commedia ii LI protason'sta Leda Gra, 

Prossimamente più recente creazione di 
Pola Negri: «Martirio» 


Aneora oggi.e domani al Cine Savoia il'terzo 
ed ultimo episodio di «Il senolero indiano». Prin- 
cipia alle 15. Domenica «Sublime rinuncia» con 
Carlo Benetti. I posti dire 1.30; II posti cent. 0. 


ra 


SFETTACOLI D'OGGI 


€ 


Politeama Rossetti. Compagnia d'onerette Tom 
RATTO ORC, «Madame Pompadoure, 3 atti 
N 00 Fn 


-| finanza; 


Teatro Nazionale, Dallo 17 in poi spettacoli con. 

tinuati di cinema e varietà con la film: «Il 

sogno a sedici nanni». q 

Teatro Fenice, Dalle 17. in poi, spettacoli con 
tinuati di cinema e varietà con la film «Tutto 

._Si paga» e la comica «Ridolini prende moglie». 
‘eatro Eden, Dalle 17 in poi spettacoli conti 
nuati di cinema e varietà con la film «Arti. 
gli d’acciaion (TI: episodio) 

Teatro Alfieri (Viale XX Settembre % Dalle 17 
dino, snsttacoli famigliari continnati ‘di prosa 

trietà. 

Cinematografo Italia (via Dante Alichiari 1.3) 
Dalle 16 in poi: «Il miraggio» con Lia Formia 

Cino Modernissimo, Dalle 16 in por: «L'amante 

fatale» con Rodolfo Valentino 

Cine Edison, Dalle ‘6 in poi: «Maria Antonietta» 


Diana Karenne 
(Viale XX Settembre 37) Da) 
in DD a Gy8 
Cine Rovai (Corso Garibaldi 4) Dalle 15 in 
«La biondina» di Marco AT protagonisi 


Ile ore 16 
«Santarellina» con Led 8. 
a) 
Pina Menichelli e Livio Pavanal 


Maxim - Varietà Tabarin (via C Battisti), AllojT.Il 


21,39 grandi spettacoli di Varietà con artisti 
internazionali, Dalle.23.30.i n poi, tutti al «Pa- 


villon Eouge» Dancing. 


Bollettino dello Stato Civile 


. del 2 aprile 1924 


Nascite: maschi 6, femmine 3; totale 9. 
Matrimoni: Lomi Cesare, capitano R. con 
Wiedermann Anita, impiegata; Gratton Renato, 
Faniprato, con De Ros E ta, privata. 
ecossi: Punter Giacomo, anni 65, pensionato 
Statale; Pansini Carlo, anni 1; Narducci Vincen. 
to, anni 2; Pasletio Carlo, auini 67, ex guida di 
imilio, anni 58, venditore gi- 
rovago; Debiasi Giulîo, anni 45, falegname ‘pit 
imar Vittoria, anni 27, casalinga: "Toncie Lu- 
giano, anni 2; Cocevar Graziella, mesi 8: Snloio 
Maria, mesi 6; Misloi Matteo, anni 75, falegna- 
mo; Ds Bernardi Giovanni, anni 68, 


CONGRESSI, FESTE @ CONVEGNI 


Milizia. Avanguardista. Og; 
della centuria, «A. Ivancie in sode centrale. 
Intervengono anche gli iscritti al manipolo stu- 
dentesco aggregato alla centuria. 

Og alle 20 adunata del manipolo di Si Gia- 
como sede centrale. 

Il direttorio di sezione è convocato per oggi 
alle 16 nei locali della Federazione provinciale 
avadiguardista, via Bellini 1. 

Società Ginnastica Triestina, Oggi alle 21 totti 
i calcisti sono convocati in palestra 

Giovani Esploratori Italiani, Il IV reparto «0. 
Battisti» nell'epoca delle vacanze pasquali terrà 
im campezgio di quattro giorni, allo sbocco del 
Frigido nell'Isonzo pressò il S. 
già pubblicati i programmi d'attivi ò 
Ogni esploratore del IV reparto che ha 
zione di prender parte al campeggio sì anngni 
al capo reparto entro il 12 corrente è rititi il 
materiale. È 5 

Il grappo «Il'iro al segno» è comandato d'in- 
tervenire domani alle 18 in sede per comuni. 
cazioni, 

Gruppo Balilla. Avendo Ja delegazione di T 
ste deciso di mettere a disposizione dei bali 
bisognosi gratuitamente un certo numero di fex, 
tutti i balilla che credono di poter usufruire 
di tale beneficio, sono invitati a trovarsi eggi 
alle 16 precise in sede (via G. d'Annunzio 1). 

Associazione Ragazzi Pionieri Italiani, E' so- 
spesa l’adumata del III nieleo stabilità per do- 
menica. 

Lunedì 7 corrente adunata del TII nucleo alle 
Tin piazza S. Francesco. Ritorno alle 13. Cola 
zione dal. sacco, 

Club Speleolorico «Sucai». Questa, sera alle 21 
tutti i soci della sezione di Trieste sono convo- 
cati in sede sociale, 81 raccomanda di non man. 
care, dovendosi prendere importanti delibe 
razioni, 

Circolo Sportivo Bancari. I fidniciari sona con- 
vocati per questa sera alle 20.30 nella sede so- 
ciale provvisoria di via Paduina 

Tutti i bancari degli istituti che non avessero 
ancora inviato il foglio di adesione. sono pregati 
di farlo sollecitamente allo scopo di poter for- 
nare quanto prima le rispettive sezioni. 

U, 0. E. I. Por questa, sera alle 20.30 sono con 
vocati in sede sociale (Vizlo XX Settembre N. 25, 
secondo) tutti quei soci che desiderano marte. 
cipare alla marcia alpina della L. S. I 

Loggia Tsosofica, Oggi corso di teosofia. ele 
mentare, allo 19.15, via Dante 1 Ingresso cent, 50, 

Circolo lLotizia. Oggi alle 20 in sede si raduna 
la direzione cd il comitato feste per Questioni 
della, più alta importanza. Assenze non saranno 
sousati 

Ta 
sezioni dramm 
oggi alle 20.30 in A 

Sport Club «Espero». I calcisti sono invitati 
alle ore 9 in sedo sociale per l'allenamento. 

Club Camelia. Questa sera alle 20.30 seduta om. 
dinaria in sede sociale (Corso Garibaldi N. 4). 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


Riunioni ippiche del Royal-Union, Nume. 
rose furono le inserizioni pervenute al Royal. 
Union per le riunioni ippiche che comine 
ranno martedì 8 corrente sotto l’abile di 
zione del maestro Savani. Tali riunioni — 
visto le grandi adesioni — verranno fatte 
in più turni e verrà partecipato ad ogni 
aderente l'ora stabilita, Le iserizioni saranno 
aperte ancora fino. a tutto sabato $ corrente 
nella sede sociale, in via S, Nicolò 18, primo, 
dalle 19 alle 20, i 


arina e Navicazione 


eo 


T, Uffidit di colloraento ner la verte di mare 


Turno d'imbarco 
Situazione giornaliera del 3 per il a aprile 
Turno generale: ufficiali o_allievi ufficiali a 
10; carpentieri: 246; 
giovani di coperta 


e le socie che intendono far parto delle 
i escursionistica, si-trovino 


64; operai calderai: 8; 

23; mozzi m 
jovani cucini 
caAMOeri 69; mozzi camer 
infermieri: 45; cambusieri: 
busa 


355; infermiere: 25; 
12; giovani di cam- 


Richiamati: giovani coperta: 1226;  fuochisti: 
4697; camerieri: 163, 178, 44, 161, 107: mozzi ca- 
| mera: 292, 238; carbonùi: 274, 2458; mozzi coper 
a 73%; mozzi cucina: 260; marinai; 3216, 2154, 


peraî maoce. 
operai ottonai:'6; elettricisti: 36; maitre d'Hotel 
ZI; maestri di casa: 24; I camerieri da pass.:8; 


44; operai calderai: 14; 


TI camerieri da pass: 1; III camerieri da, pass 
I'eamerieri da carico: 49; II camerieri 
cameo: 21; I enochi da pass.: 4; da equipaggio: 
10; da carico: 14; da emigrazione: 4; Il cuochi da 
passeggeri: 17; da equipaggio; 30; da emigra» 
zione: 9;. III cuochi da pass.» 41; I .cambus!eri 
da: passeggeri %;. I_cambusi da carito: 30; 
TI cambusieri; 31; TIT cambusieri: 34; III cam. 
busieri da carîco: 1; I infermieri: 27; II in 


Ei i 
69; allievi cambusa: 1; guarda: 
i_macollai; 28, 

nostromi in I: 


roba: 
Hichiamati: capi 
14; giovani di copera in I: 288 mut.: mozzi cu 


2; pistori 
stiva: 
cina: 66: operai meccanici: 54; allievi cambusa: 

fuochisti 950 Us coperta mut. 246: 


varbonali : > 
Turno Libora Triestina: 
ni coperta in I: 43: mbzzi di coperta: 38: fp 
chisti: 187; carbonai: 79; operai meccanici: 1; 
giovani emucina: 14; mozzi cucina: 16; III 02° 
merieri; 18: in TI: 15; giovani di camera: 2; 
mozzi camera: 27, 
PAVRO ROMA Liz Ina FINALE 112, 106, 104; fuochi 
Turno Tripsovichs nostromi: 30; marinai: 1085 
giovani coperta: 54; Mozzi coperta» 44; capi fuo: 
“higtio 17: #nochieti  i3ò  sarbonza PO cuoeh' in 
!: 46: giov cucina: 27. mozzì oneina di. same” 
nieri in I: di; giov di eamona: 45; mozzi car 
mera: 10. si 


nostromi: 10; marinai; 17; 


Ii; mozzi coperta: 13; coni 
1 444 carbonai: 28; cunchi 
7; camerieri in I mozzi can 


Navirazione Mercantile S. A.: nostromi: 
i: 31; giovani coperta: mozzi co. 
9; capi fuochist: fuochisti: 40; car 
2%; mozzi camera mozzi cucina: 6 
i: earbonar: 7 Ù 
Turno Istria-Trieste: nocchi 
rinai: 18; mozzi coperta: 2. 


Turno 
1; marina; 
nerta: 


lerj coperta: 3; ma: 


Turno «Persevaranza»: nocchieri cop.: 2; mai 
spunto È mossi cop.i 2; nocchieri macchina: 2: 
nochia n n 


‘otalo; inesritti al 3 aprile: 3453; 
cancellati; 29; totale inscritti 
sco 

Movimento nel porto 
Arrivarono ieri. i° piroscafi: «Merope», oland., 
ln Amsterdam, con tonn: @i' merci; «8; Gion: 
ti naz, da Zara, con 139 pass.; «Cat. Gero 


imbarcati 
al 4 aprile: SA 


ci; «Bellenden» naz. da Casablanca, con 877 10un. 
di merci; «Gallipoli». naz. da Redi, con 2 pass. 
e 200 tonn. di merci; «Proteo» naz., da Buanos 
Ayres con 2602 tonn. di merci; «Boccaccio, naz., 
da Port Talbot, con 2 pass. e 2993 tonn, dj mer 
ci; «Kossovo» jugosl., da Metrovich, con 14 pass. 


alle 19 adunata 


iO, 
| 


marinai: 145: giova. |' 


, naz, da Tampa, con 4847, tonn, di mer. 


Gli abbonam 


[Borsa DI TRIESTE 


"3 aprile 1924 


c ferr, med, 
mer, 


Promuda: 
Tramway 
ch: 


» 
| xer 
G 


€ 


Libera 


@ DE703 — a $98—; Buoarest 
da 11.50 a ra da 67.— a 67.50; Unghe 
ria da 0.03 a. 0.04; Vienna da 0.0320 a 0,0330; 
Zagabria da 28— a 26.20. 


ALUTE: Cor. austro-ted. da 0.0320 a 0.0330; 


da 28. 


0; dollari da 22,55 a 22.75; 
ichi da 88.75 a 89.50; lire ster- 
a 9840. 

ambio ufficiale dell’oro, 2.IV-24: "lire 434.72, 


Obbligazioni delle Tre Venezie 


Quotazioni del 3 aprile: Corso medio 80,98; 
singole: Trieste 80.55; Milano SI, 


EFORSA. DI. MILANO 


$ aprilo 1924 


Mendita 82.45; Consolidato 90.90; Banca d'Italia 
1570; «Commerciale, 1245;. Credito It. 876; Banco 
Roma 108; 3 616; 


Mediterranee 331: Meridi 
Rabattino, 64; Libera P : 
Derni 569; Miani e 
saldo 2; 

1665 Riatrd 


è 


Seta 10 


}, Mo 
9; Tlva 
Nas, 


to) ittrioi È 
Italo. i Veneta 
bibi 1150, 

WBI: Francia vil 
%; New York 0; Vienna 0.033. 
Balzo 112.50; Spagna 30; Praga 


TerTTTT Ave me je e] 


«CORRISPONDENZA APERTA 


Violettà o Nautica trovi 
dari «Piocolo» di i 


è alla R. Procura, 
ficato di buona con- 


in via Bs. Mar 
detta in Municipi 
N T 


zione a fine d 
Miss Blisa, 


Mariù. Piano, piano, care 
ciamo confusione e nemmeno in- 
ne, Prima ci trappate dai nostri in: 
granaggi un solo particolare’ sul romanzo di 
Geraldo Cumberland che si pubblicherà sul «Pie 


appendice Ìl mo- 
do'di vincere qualche vistoso premio del con- 
corso. 
Italiano di Lecce, 1) E° scaduto il limite per 
ntazione di reclami contro la mancata 
sione di ricompense al valor militare per 
fattì compiuti nella guerra 1915-1918. 2) Se si 
tratta di onorificenze cavalleresche, queste pos- 
sono essere concesse ancora in seguito a regolare 
proposta, 3) Bisogna stabilire se sì tratti di truf. 
fa, di appropriazione indebita. o semplicemen- 
te di' debito nel qual caso niente altro è da fare 
ché ‘una brava petizione. — Due studenti non 
Per le domande ai corsi allievi ufficiali 
. Esercito e nella R. Aereonautiea, c'è. tem- 
Pubblicheremo, tutti i dettagli al momento 


stra si rivolgo alla «macchinettuecia» 
raridole di non essere presa dalla «conrad- 
Wiedimania», ma chiedendo — in un sonetto ‘clau- 
dicante — «..Mettimi sulla pista. del neo Cid; 
fammi trovar l'eroe Corrado Wied.» — mezlio 


di ricerca nel romanzo che dal giorno 14. si 
pubblicherà in anpendice del «Piccolo della Sera» 
ner vincere qualcuno dei premi del grande con- 
corso! £ 


nrme 


BISENSO 
Cha si andava d’astordo ho subito capito; 
tanto è ver che abiam stretto 
Un ‘momo rattrapito. 
Soluzione dei ciuoco precedente: 
PI - E' . MIA — PIEMIA 


ORARIO DELLE FERR 


Stazione Centrale 


(Parterze) 
Venezia: 015 A. b- UL 8 (Milano-Losanna 
Parigi Calais Londra): S.ét D.;i 8— O. (soltanto tino 


OVIE 


Monfalcone coincidenza per Udine); 10.10 A: 
i4- TP. (Parigi): 1b.le. A.: 18-- O fino Por 
TORiUAgoli 1908 DD 

dine: 606 A; 9.10 A 1410 A + 1715 D :19.200 
Postumia: 0.40 8 O (Beigraso Ruoarest-Costan: 
tinopoli); 514 A (Lutiana Vienna) = D 


Vienna Praga Dresfa Rarlino) 


9,3 (Sì. Oroca 
S.Pietro del Carso): 160 D 


13.50 A: 16.10 A 


Vienna). 1945 D. {5 (Vienna Budapest) 
Fiumer 6.15 A.; 9.30); todi A.: 194 D. DI 
cArrivi) 

Venezia: 040 Di; 64% A 8050 (Portogrnaro): 
10 - DD: (Roma Porino), 1320 D.; 1530 PT 
Parigi); 18.50 O (Montaicone); 1925 A.: %15 
a {da Calais losanna Milano) 

Udine: 730 O, 104 A 12.40 D.: 16.50 A; 
150 0 ‘da Monfassone) 2946 A À 


Postumia: 330 L S (Costantinovoli Belgrado): 
118 O.; 32 D D tBalgrador, 1220 A. (Vienna) 
1730 D ‘Buoearest): le gi D (da S Pietro): Wer 
; 21.4 DD (Beriîno Praga- vienna): 2345 0 
Fiume» 3% D D; 182 A+ 1830 D: 23456 0 


Stazione Campo Marzio 
iPa:tenze) 


Parenzo: 5.08 M.; 4 mM (soltanto fino Buie) 

Mo 18,30 M finc Pme). 
Cosma Pola: 6.8 O, 1455 D 1825 A, di 
Gorizia-Piedipolle: 5.3: D.: (Monaco): 610 0.: 
1.06 A.; 17.260, 

(Arrivi) 

Farenza: 7.50. M (Bue): 1216 M.: 17.56 M 
Buie); 211; M 
ALI 736'M' (Erpelle); 10.08 O.: 15.50 D.; 
4130 A: 
Gorizia Piedicolle 745 0 (Gorizia): 15.45 A» 
80294 N 0 Monnca) 


«Roma-Trieste» 


è 27 tonn. di merci; «Candiano» nag., da 
falcone; «Pola» naz., da Fiume. 

Partirono ieri i piroscafi; «Sarajevo To 
per Tunisi; «Petrarca» naz. per 8. Maura; «Ma 
tanzass, naz. per Monfalcon Duinov naz., 
per Gravosa;. «Idria», naz., ner Licata; «Higho», 
amer., per New Orleans; «Cloto», naz., per Se 
benlco; «Clara», naz., per Venezia; «Manin», naz, 
per Calcutta. 


naz, 


tor 
Situazione dei piroscafi in porto 

Porto Vitt. E. Ill: H. 22: « 
«Virginia»; R. I. H. 
Gerolimich: 


a: «Srbinvi A. 


| contadino, l cora. perturbato, 


. Vi «Simeton: M. V, 
«Boccaccio», «Pola», «Indiani; H. 61 3 
H, 53: «S. Pellico»: R. VI, H. 56 


È 


‘ Arsenale  Lioyd: 
«Remo», 


«Trento», 


«Helonan», 
«African, 


«Celion, 


Cantiere $, Rocco: «Salvore», «Dan», 
Molo Servola: «Stellamaris», 
sn 

Situazione isobarica europea, Una depr 
Atlantico 756 sulla. Spagna, spinge sacc: 
Mediterraneo occidentale Italia, determina 
tro cielonico secondario 
ticiclone 771 Scozi 

Si prevedo vento alto Adi 
to nuvoloso, manifestazioni 
venti del ‘toderati. settentrionali. 


don» |. 


AREOGRAFI 


Orig: «LUFTIKUS e EFBE» 
par coloritura; verniciatura 
decorazioni, ritocchi fotoz: 
ECompresesei “dari 
è pro mipasa mano 
; DONRADI £CBARTO 
oMitano:@8)wia GiFarini 


«Olitennestra» a. concentrare ogni sua capacità 


È 
Stampato ed edito / 

dalla: Società Editrice Italiana 

Redattore! resporsabile: Augusto » Bocco! 


‘Trieste 


enti al «Piccolo» per ‘trteste si ritevono in Piazza 


Goldoni N. 1, pianterreno. 


‘ 


dro 


} Mmm EE 


SNA paco Sia 
LE FRUTTA < 
PORTE DI OGNI SALUTE 
SONO UNA BASE 
DEL 
> HU 0 REGOLATORE INTESI 
preparate su ricefta del 


Prof. AUGUSTO MURRI 
per regolare l'intestino 


> curare la STITICHEZZAE 


Fs 


bord 
sa 


L PALATO 


(85 


IL 
È DELIZIOSO 


Ì 
Tn tutte le farmacie o presso 
L'AGENZIA GENERALE ITALIANA FARMACEUTICI 
MILANO (3) « Carso Venezia, 14 - (3) MILANO 


Scatola da 20 bombons 
o vasetto marmellata {Ea 9,90 


Pro Ospizio Marino Bolognese Augusto Murri». 


Cali 


| MOTORI ELETTRICI. ORIGINALI 
sSIEMENS,, 


Sempre In deposito di tuite le potenze. - PREZZI MITISSIMI 
Primo autorizzato Stabilimento per IMPIANTI ELETTRICI 


| UMBERTO NAVARRA - Trieste, via G. Rossini 28, T. 16-36 


PREMIATO © 
SALONE PARIGINO 
. DIBUSTE E 


KALI 


TRIESTE 
SALONE: 

Via Sanità N. 16 
Telefono 22-35 
NEGOZIO: 

Via S. Nicolò N..19 


i 
i Elimavone 


Modelli ‘esclusivi 


Le 


Creozione e confezione 
di Busti, Reggiseno, 
Ventriere e Fascie ela- 
stiche .-. Articoli per 
puerpere, g stanti ‘ed 
ortopedici. 


Î 


che sogna 


A sedici anni, quando entrano nella 
vita, le giovanette sognano l’amore idea. 
le, questo eterno affanno di ogni cuore 
umano. 


Se il vostro viso è deturpato da 
brufoli 
macchie 
ientiggini 
efelidi 
acne 
bitorzoli 
foruncoli. 
comedoni 


e in genero davtutto le forme eruttive # 
della pelle, che nuscondono la bellezza | 
del viso, e rovifano la' morbidità della 
pelle, e che si accentuano durante i mesi È 
caldi per effetto del sole, usate esclusiva 
mente l'Acqua Antifelidica «Pertinax», ri 
inedio sicuro, comodo e facile ad usarsi 
che trovate in tutte le farmacie. “Ch: 
dere espressamente Acqua Antifelidica f* 
preparata nella farmacia «Alla Madonna: 
della. Salute» - ‘Prieste - S. ‘Giacomo 
DEPOSITO GENERALE 
Adelfo Cechet; via S. Nicolò N. 11 
Telefono. 37-75. 


ni 


Un lavoro a soggetto romantico sen- 
timentale è 


Un sogno 
a sedici anni 


che con successo sì proietta al 


aziona 
ia 


Le migliori! 
Vor. A. Borgongnan & Telese 


TORINO: 


FILIALE DI TRIESTE: 
| Via Lazzaretto Vecchio 28 - Tel. 2981 


Deposito. per Gorizia con pressa di 
i montaggio E. Grusovin, Auto, Garage 
È «ideali, Gorizìa 
| Deposito per Fiume con. pressa ‘di 
montaggio : 

G., Viale Italia 46, Fiume 


SCIROPPO PAGLIANO | 


RR: 


Neon più pursan 


îha STITICHEZZA, la GASTRICA, |'INTOS: 
ZIONE e il CATARRO INTESTINALE guani 
rad caliente coll'ENTERASEPTIRCON, di fotti 
te intestinale che rialza le forze digestive, ‘togi 
le soverchie acidità e prepara alli'ntestino un 

‘teriale merlio elaborato 0 più facilmente elm 
nabile, Prezzo Lt 9.50 la scatola; L, 52— le Ceci 
franco. Prof. Dr..P. Rivalta, 0. Magenta 10, Milani 


del Proî. GIROLAMO PAGLIANO ‘BENEVENTO 
Via Pandolàni, 18 - FIRENZE SPECIALITA 7 


L ottimo dei purganti. Previene, fa abortire e 
f vince rapidamenie l'inliuenza, Eflicace depu» 
9 ralivo del sangue, disinisitando periettamente 
“l'intestino; guarisce la stitichezza; di pronta 
azione. La ssa fama, che dura costante)da oltre 
Ù Î 80 anni, garantisce ‘la sua bontà. Evitare le 
i contraliz zioni. 


i 


Tan DIGESTIVO | 

N AIA ‘predetti della Cosa; “a ; 
Anisetto Alberti 

Ultra Secco Alberti 


BHIOCIIVTILLOVOLOIVVOIGOOOGOVO 
Un vero sollievo per emorroidi 


IN 


a af è a mr 


Ingresso di notte agli uffici, dalle 21 al le:4, via Silvio Pellico N. & AL i 
—— vic] 


vi d me TEGNICO, pratico amministrazione, mani; vola. | sanza bolli 
I. 5 zioni doganali, puperi para, oanzione I 10.000, @î-| Ind al Pi 
Pata - crt mmnisinczamnazionennenane;a | SESSI, Offerto «Primario referenze» Piccolo. STANZA, volendo vitto, ia duo signo: 
Ulterte di personale di servizio e | Rismondo 3, parta 1 RAME DOMENICO FABBRO 
8 $ 


cont. 10 la parata. Minimo L. PANZA ammobiliata tone Gole ai, 
È d'anni 59, dopo lunghe sofferenze spirava. que 
a DOMESTICHE, pranzi e Sicurazioni, spedizioni, magazzini, capacissimo tasi, Udine 35. 1. È OI aria: Li Li x RIE 


Îero, bambinaie, tutti iavori ufficio, contabilità, conoscenza ita- ni ri 
Drestaservizi, nonchè ottimo personale maschile | utt! * { È H i STANZA. mmobiliata affittasi. Piazza Leonardo La desolata consorte ANASTASIA, i figli CLE; 
Ter case priv "a lianio, tedesco, dattilografia, disponente. cauzio- | "17, Li, P_|MENTINA in STEGOS, VITTORIA ‘in SVATI 


ma affittasi a distinto signore. 
olo. d1641 


A |TRIESTINO ventisottorine, pra 


Il mattino del 2 corr. si spense a Firenze 


Pia Rutter in Brunoni 


Di questa grave perdita. che priva la neonata Bru- 
na dell’atfetto materno, danno parte ai congiunti ed amici 


srestauranta, bars, caf- di Di 
{è offra prontamente. per Oni IAT SEAN Mato n orerte «Faototum) RIC STANZA sa RECH, MARIA in LENA (assente) e ANGELO in 
Mito: "i i aa = = | letto. 543 di generi e parenti tutti partecipano 
VEDOVA \ indipendente, offresi por |£ ia a quanti lo conobbero, | 


ACDOMESTICHE, cu 
cd altro. scelto person 
stinte famigli 


ulzieriere, bambinale | pulizia seri 059, 0 banca. Informazioni via Gal. | STANZA 
con. ottimo relé mati 9, 41559 0 | mente, un 
naioni, luoghi di eu 

nte Der rieste 


seguiranno sabato 5 corr., alle ore 
mdo dalla cappella dell'ospedale Re- 


Lavoro a domicilio la STANZA om 
cent_ 2) lo norola Minimo K to Offerto 8 


|A PLISSEE, bottoni, a-four macchina n UNE STANZA éle te ammob 
col 15, TI ((lestra). 5 CC | puli affittasi a % signore o Soto. _Pice 
BURTAIRI UNE 0, | lomini (N: 


mò V_R 


TN 


zio tavola, cerca 7 
«Buoni attestati Piccolo, 


Nel fiore delia giovinezza e di hollezza, soli 
20 anni, moriva per malattia al cuore 


NEDDA BUI nata JURICH 


‘cercai cueima per conto prop: 
Oiferto sul auran Piecolo. 


STANZETTA ammobiliata offrono con 


ave, lavare, nei ; IRON RAIL In ii more i j î il rito tr UMBERTO, i genitori 
tt dotte E ARL 1 N a signona 0. signorina distinta. ‘Rivolgersi: | I senitori ed i parenti sconsolati ne danno il li marito rag. 1 genitori cay LUI f 
uti hotels, ‘Irioste,, fuori, $ARTA bra ia confeziona subito v 00° dalle 13 allo 14, Piccolomini 7, IV, ve triste annunzio; E Si 1 GI ed 
3 sue e giace e 60 în pal: rimoderna vestiti, È È 1 funerali avranno luogo oggi alle ore 14, dal i fr i 
tino Aducia RR mantelli, prezzi ribossutis N 4 I STANZETTA con vitto affitasi, irenco g sa l'ospedale Regina ‘Hana. ANNA RUTTER, i fratelli GUIDO e dott, FILIPPO, 
16 offrési. Offerte «R ] A Se 


i suoceri VITTORIO e ANNUNZIATA BRUNONI, coi 


Dara “paco offresi pri suore Ba o con IA 2 41995 Ci 
feti ‘ert | E = — nia 
ci n ro dî Nori confeziona: VITTO. na n.3 0 4 persone. Via Chiona 
RRGATERe eb sine Liceo 1 INA SR risi confezione. uil: VITTO darebi ì sui figli FLORA e ALDO, i 


n tomestiche ‘offresi tatto. giorno, Tadino di prezzi 


istruzione 


RINGRAZIAMENTO 
con? parola Minimo ezio 


PIANOFORTI prendesi metodo progressivo, è odi: 4 
celere, hampbirti ed adulti, anche uso piano, liré L'addolorata famiglia PUNTER rin 


15 mensili. bulirizzo Piccola. co grazia tutte le buone persone che presero 
RAPE E cr | È 


ty 
its Piazza Oberdan 5: IV. 
0827 00 


Trieste-Firenze, 2 aprile 1924, 


ia: 


è, pratica 
zione casa, fidata, capace cucinare, agito; of 
f 0 persona sola 0 con figli. Offerte al 

io) etti». MTZICA 
SIGNORINA 


lavoro dei 
1217 CO 


isco qualsiasi 
v Madonna, dei Maro 10. 


no, Como, ja, Napoli, Pa 


0, bambini, duran RERII de Dt. Oggetti rimvenuti è smarri parte al suo dolore 0 portarono il loro E 
‘Offerto «Modest - > tant s0 ln parola Minimo LI L) DE ai x DIR n 
DOTT Posti disnonitili. Qfferte di lavoro 1 =" Feronia Nan ultimo saluto al suo indimenticabile I 
buonissime. refe- cant to io natale Miimo L_? tl to. Portazlo Ati » 


È coi tirare, offresi È sa o Ai; La 
ti en Ana dio pi ORE metta Di mo igsume IM st PECCI [Nat ( 
bi ‘col famiglia, initi pretese ‘erte A So i tembro 25. 42466 D (Cao pensione mutilati guerra ema apo 
E e ie oena APPRENDISTA: negozio cercasi. Pasquale Revok | Onesto rinvenitorè. pregato di portarlo biocoio! 
filchiesie ur personale di SErVIZIO tella 29. OD 42594. Un ringraziamento a tutti i Suoi ex L'altra sera, dopo lungo softrire, santamente come visse ‘spegne 


so mancia 


et pe superiori e colleghi, che tanto affetto gli vasi, munito dei conforti religiosi e affettuosamente assistito dai suoi 


cari, la nobile e lahoriosa esistenza di 


CESCO BRAZZAFOLLI 


capitano marittimo 


Profondamente addolorati, la consorte BRUNA nata PETRONIO, 
i figli GIOVANNI e GIUSTO, le figlie ROSINA in RUZZIER, MARIA 
in PETRONIO e GINA ri RUZZIER, le nuore ANTONIA ved. BRAZ- 
ZAFOLLI è LUCIA nata LUGCA, i generi, i nipoti ei parenti tutti ne 
danno il triste annunzio. 

T funerali del caro Estinto. seguiranno oggi 4 corrente, ad ore 


GALZOLAIO lavorante da donna, 
cito è francesi cercasi. 8, Nicolò 


$i 7 
buton, trattament dr TALIA È i fn în SITA portarono e vollero dimostrarlo sino al- 
i Valdiriv: , pr Appreudista cercasi. di Via Giae: enisor 

» Valdirivo. 23, pr 1 D Gincinti di primo, 42800 H | l'ultimo, 


TIOHE, prestaservi: E suo 

restaurants, case private, per Nriesto, | CORRISPONDENTE tbdesco perfetto, stonoratti Uiferte di appartamenti, DOWuegne rtriestend aprile 1924, 

Grado, Portorose, Reso ,, Napoli certa d'argen- | lografo (signore o signorina), lavoratore indi. | n e magazzini Lia I 
di s & is: 


2a «Pro 146 B pendente, con pratica commerciale, cerca pronta. 


CUOCA car mento primaria ditta, Offerto com pretese paga! __ 

Deer meteo Mea pia) n si » 42606 t 

tedesca, cercasi Presentarsi | 6 referenze sub «Perfetto» al Picco! 2666 I APPARTAMENTINO n CAMERA matrimo ale, 1400; stanza’ pranzo, 
Foscolo GA porta 2. ‘;0823.M 


za, 
41984 B. DATTILOGRAFA provetta, possi prati: eguale o maggiore centro. mini: al dios È lo, 
tela, lavori ufficio, cerca studio avvocatile. Olterte PRA I : 
ivo | indicando preteso. salario sub «Avvocato» al| AFFARTAMENTO ammobiliato o semiainmobi: a cEtonel. Chios 4, latteria 
42576 D_|liato di 3 atanze, cucina, camerino, acqua, as, finissima maltese, veni $ 


Î 
r | posizione splendida, in riva al mare, in Barcola SETLLI 


imo 


x osa bilmente 


referenze, 


LI DILAA, 427528 DIA 
che sappia Gucinare e al BiTTA AUS RNEOEONA cerci 
ia. 


DOMESTICA capace, à, per prottà 
tri lavori cercasi da piccola e distinta famigl 
(o) resi buon salario. -Presentarsi con att 

3 (gilla) dallo 9 alle 10. rammendare cere 
ICA sappia cucimare, buoni attestati, posta 
cercasi per due persone. Lavatoio 4, IL, destra. | FALEGNAMI per 


Ri edesi prontamente Off aNisi» Pic-| CARRETTI due, quattro ruote; 50 tavole, von: 
SSR ROSATI peer SEA 66 To donsi, occasione, Ghirlandaio, trattorià sAfrican. 
AEPARTAMENTO matrimoniale, salotto, comodo 41557 M 

‘fittasi prontamerte a. distinti coniugi CARRETTO, banco biazza i completo, vendonsi, 
‘ndirizzo Sa 47291 Dite a %6, 12606 M 


tina 0 giovano immiesato aiuto contabile. 
Tio sud «Dilizente» al Piccolo. 4 
DONNA, pe 


lu 


vendesi occa 


RTAMENTO 


TE sori, cercansi, Buona io 8. Lazzaro 10, to tre sta, tutto 6. dalla via Combi, 
Ra i ; 260D_ | comfort, cederebbesi. Offerto «10,000» al  Biccolo. | N: dImSdi 1 dda 2 aprile 192 
er calzoni fini 41687 I CARROZZE A vendes h (a | 


APPARTAMENTO splondido, ire stanze, 
no, cucina, paraggi Stazione centrale, scambiasi 
coù più grande qualunque' posizione. Offerto al 
iecolo «Moderno» 3 

REPARTAM Bi 


Jacopo Cavalli 8, IV, 
GARROZZELLA bellissima vendesi, premo vera 
ne, Corso Garibaldi 17, Forra. 17890 M 
ORTE, alcune altre, diversa grandezza, 
vendonsi. vera occasione, Coen, via PSI A 


ST, bi, per ‘piccola 
Vdercasi te Settembre 60, latt 


te _____0826 B_|GARZONA mnodista Ci 
BOMESTICA dabbene, preferibiluente tedesca, | Spiridione_ CERTA 
capace tnttî }&vori casalinghi. irattamento fa-| GARZONA Soa cercasi. Canova 12, secondo. 
migliare, cerca piccola famiglia, Indirizzo Pic | Presentarsi dopo le_nove 42768 DI 


volo, ) O pusglo. V _B di 
Lee 5 42698 HIFFONNIER due porte; armadio 4 cassetti, 

TONERTicA gione A tana boh î SD affittasi. Luzzatto Balli AT vr Set: Corso Garibaldi 15, II, DEF i 

DOMESTICA sappia cucinare, buoni RR pratico spe oi dog Ta fo, ARSA ATO MRO pria; STE Sperti & FaE vendone Nella fioronto età di 25 anni, erudel destino sitappava all’affetto dei SE 

cercasi. A non __ |Bue, cauzione, diecimila contani LODALE IE ‘11565 N sii i | 


‘o dettagliatamente, indicando refere: 
sub «Società Ctmmercio Interno 


le_ 93, sartoria. 


DOMESTICA « cercasi 
testati. Via, Ho 
DOMESTICA, attesti ce 273 
GOREETIo dopo ? e otto piazza Seagiovzin: ta LA A. I. P. E. offre Ro] gicuro a persone 
terzo, porta 17; ì 645 B, | volonterose, atti M 42728 D 
DOMESTICA dai 25 ai 0 anni, sa; TI du 
cinmare, cercasi prontamente; buon trattamento. 
Presontarsi con celati ati, viale Regina du i 


CREDENZA, enti armadio 6 cassetti, lettino 
bianco, cucina Usata, liro 550, vendonsi. Foscolo 6, 
pianoterra. Meri M 
CUCINA bellissima, modello, recente, inarmi, 
vendesi, vera occasione. Via Geppa 17. 2468 M 
CUCINA inssuosa, modello nuovissimo, vendesi, 
he f nea TNA ‘occasione Solitario 2, porta. 92659 MI 
N90 “MNT 1° | DIVANO Testo meccanico, occarionissimàà. ep 
'AGA cre mari Filzi 15. pi 
metri quadrati, paraggi x LEE vi 
È po pece Tavandino, buone 
900 


MAGAZZINI afilttansi; 
zini 9, primo, telefono 17-28, 


Gaspero Weis. Via 
Orario 1-12, 


LUCIANO ANTONOPULO 


Gli affranti genitori COSTANTINO ed EMILIA nata ASQUINI, le &o- 
relle LYDIA in BUTTAZZONI è MARIA, il fratello MARCELLO, Il co- 
guato cap, MARIO (assente), a nome anche degli altri parenti, partecipano | 
Ta dolorosa perdita agli amici è conoscenti, 

I funerali del caro estinto seguiranno venerdì 4 corrente, ad on 14,20, 
partendo dalla cappella dell'Ospedale Rezia Elena, 

Trieste, 3 aprile 1924 


li presente serve quale pattecinazione diretta 
Primaria Impresa Zimoto Corso V EMI N 4 


MAGAZZINO vuoto” 
Bosco 12 


a due 
dirizzo Piccolo, a 18782 DI 
LAVORANTE In tile presentarei 
1063 se non capace, ini 5, primo. 4159 D 
Don STICA" 8. do sappia, erfettamente | LAVORANTE CAPACO sarta, uomo cb 
RIO al Pi BILIE Fonderia 4. primo. dI DI 
MEZZA lavoranto sarta domo, TAONI, COmconsÌ, 
S. Nicolò 13, II. 022 D 


DIVANO trmnemi, è 
grazie, ‘cassoné; vendonsi. Riborgo 17, portinaio. 


509 M 


sucina, bagno, te ST 
i ICIRI * ine. | FRANCOBOLLI Fiume, prima emissione, di 
SR ‘atasi pr SE us serie complete, album live 30, vendonsi, Indirizzo 
Gipatissime cercai: | MUGGIA, Vendosi vili Piccolo. 41519 M 
_ I168L DO sizione, ‘8000 mì, q. terreno € ato Informaxzi ‘GONNA lana fina a pietoni e blusa seta eolor 
; na ni, presso Giovanni Fontanot negoziante, marrone, vendonsi, lire 60, Raffineria 9, Dora 14 
LARIO RARO sia ae da Al S 
PORTINAIO con pi 100 lire inensili, scambia 
cerca | camera, due camerini, cucina e portineria con | sonale. 
certi: | due camere o camera, camerino e cucina in cèn-| LETTI 2 
tro, Torra bin 26. portinaio. 4126031 |sta 
DE Via | QUARTIERI Li 


TIEEZA lavorante sarta donna, cavare, 
Maronnina 4, IT, 


21, Robba. 

DOMESTICA capa 

tarsi solamente con buoni attes 
i N. 4, TIT piano porta .6 — 


ra 2040 anni, robuste, rio, 
poste partite, cerco, Via DE 


‘cazo 
“_ 41639 


racire 
Solitario 
SUTIS I | Dopo lungo e perioso soffrire, cessava RINGRAZIAMENTO 


osi în 
teggi, seriotà, bella. presenza, moral 
albergo città. Offerte dettagliato 

ficati, referenze sub «Notte» Pice 


\Mend, 


‘ne SS ARS FABIA RAGAZZO ner nesozio commestibi amorino e dueina do a 
‘agazzo Der cantina, O. | Media 17, III, 1 ___41685.D | hiasi, Indirizzo al Piccolo. DA LETTINI bianchi 2, uno con baldacchino, ni di vivere questa mane; confortata  dal- 
SE AR, SIGNORINA distinta, praticissima QUARTIERE I niuno, 6 stanze, accessori, con |sone per custodire ‘tappeti, piumini; piccolo 1: trotto dei suoi cari, Te sottoscritte, profondamente commosse per 
i Y 


vuoto. AJAnOSF prontamente, Infomnazio-| bagno di zinco, vendonsi. Indirizzo al Mamet” 
MASTST 


l'imponente dim 


razione d'affetto tributato cal 
loro indimenticabile 
i 


Semerass877 Antonia Palmer! cioyanni FEDUIGA iii 


corrispondenza, dattilo bella .c B 
signora e Tav cerca prontamente nfficio commerciale; buon 
Rapieio Gi ES RNTIIT IN SEBAN. stinendio. Scrivero inviando referenze 0 copia 
PRESTASERVIZIO: sappia bene encinare, pratica | certificati snb «Contabilità» i Piecolo, 42614 D, 
i cono itica ufficio, cercasi. QUAR ERE animobili 

sorse Dl T 


piccola mensa, attestati, cercasi. Trenta Ottobre | VENDITRICE, con 


stra sr 


5, secondo Oforto uT.nbartnsan P o logi mama TETTO. pics di 
PRESTASERV Der piccola fam Tr sanivani QUARTIERE , Da te, duo grandezze, bianto bruno, vendonsi acca- d'anni 39 i 
, durante mattina. Indirizzo Piccolo. Gamere ammonitiate e pensioni private | Siciva emi ammoliizia CRUDald gersì | sione. Via Geppa 17 pi. ___ 2 PACI) I “nà fodao deli j] | rineraziano dal ‘più ‘profondo ‘del «nore, tutte 
PRESTI VIZI cercasi mattina, dopopranzo, Sibhioste i Arsenio, Corso Garibaldi 8, bar Americano ale LINO Bsemia lire 8, cesta grando viaggio. vén: mmersi nel più proi ondo dolore, Il | uelle gentili persone chel sia. col gentile invio 
Genpa, IT piano, porta. 7. 11611 B n le ai eda no 49, RIA = TRI DI marito . (BIOVANNI Tovigli JOLANDA è i -fiorì, che acvempagnando la cara salma al 
PRESTASERVIZI duo volte giorno cercasi. Sal 3 QUARTIERE ammobi OGHINA cuore lussuosa, massima, nz. DARIO, le congiunte famiglie BRANA; l'estrema dimora od in altra suisa vollero cond 
Gt: 5a Leto; ‘Di55: |A AMMOBILIATO: a VA pi AIMEE, Sta "Piccolo. rica cedesi, | vendesi lire 40 mensili. Cervellini, SALT PALMER o EVITA IO lim sei Yard: la sara momoria: si i 
ragni RO za | Offerta a > Pierolo, È rc ROSEE _ SUOMI Speciali ringraz nti vadano agli egregi sim i 
PRESTASERVIZI cercusi. Drosentarei dopo | i 9. CAMERA vuota, co ; asi, | 3 DS ACCHINA ssrivere Remington, modello 10; fue ed irreparabile perdita agli amici | Baroni Parisi, al Corpo degli impiegati Gai de X 
Giulia 76. II, Furlani. 41735 B v Dic. Mm i 
Fac (ALZA pratica con attestati cercasi. Itestat: Oferte. ««Vuofi». Pieeglo; ate riva ir 06 i vende occasione Rakos. Via Milano 19 lé conoscenti. pendenti della Ditta F,c0 Parisi, nonchè al cor 
GAZZA DE ica con altos i ‘cercasi. Resta: | STANZA con abbaino cerca piitore. Imdiri 41283 x | Mecchia, Inoltre esprimono la ì 


I funerali dell'’amata estinta seguiran- 


Piecolo M618 TUTE niairanrazia 7 onoscenza, ai medici curanti 
STANZA ammiohiliata, ingresso libero, paraggi SUARTIERI Lonei MACCHINA. NOTO comano: i erlemale; DUO no sabato 5 corrente, ad ore 14, partendo | prim, dott. Adolfo de Dolceiti e alla dott, Mayers 
Sio centrale, cercasi. Offerto sub «Comodifie | OUA rt: ammo RITO CITE ritiransi usate. XX Settembre 6. SSN dalla. cappella dell’ Ospedale Regina i ioienni i 
SILE x - 2 ; do * 41567 T | MACCHINA cucire, Spolstta . rotonda, altra. Elena, < î 5° [della clinica. dela Ossa” Dictetauaie er Je i 
CCA IIS ATE TA n NT GUARTIERINO sofitià. villa darehbesi a don | mano, sendonel Punta forno 4 ubi] refesto, 3 aprile 1024, affettose cure. prestate ni ‘earo Estinior 0 
ne ore giorno cercasi. Piceolomi | Piceblo. BR ATO Po IE 41723 M° | 1 presonto serve quale partecipazione diretta Famiglie: FERLUGA, COCIANGICH, MEC: 
IRR SU: DL STANZA solecgiata, con 0 senza Vitto, IMtAeEÌ | QUARTIERINO: Crizion 7 imino: | MACCHINA encire usata, moderna, testa rien: ! ,i CHIA 6 STEBEL 
mservizi. concasi. Viale XX Ospedale, Venti Settembre, cerca impi DATO CEN DA Iato dere ngi CT LR Diet dttone. vendonsi occasione. So: Primaria Imnrasa Zimiain Corso V_R IN 41 
ù RE to A AR LOI ARI I or Rs ESRI ISIN ARIA | 


STANZA vuota, ingresso libero, cor id 
distinta famiglia, Offerto «Distinta» Bota QUARTIERINO ‘bellissimo siSana 


RAGAZZA per bambino pochi mesi coress 
dirizzo al Pietolo. 2 


I TS Do MASCHI [poeta feolorn TRIO A. A. A. A. ORO; argento, gioie, compero, pago | BOTTEGHINO, buona posizione, © vendesi, 


RAGAZZA. prestaservizi cercasi, Via Railineria 42742 E ps 5 | massimi prezzi, Oreficeria Nazionale, Corso Ga Montorsmo n. 15 41666 R il 
FRATI ENTI ì st i Pi A1647 5 LIO ae 11666 Ri. i 
d6 462 B | STANZETTA ammobiliata, ev rEualimonte comodo | i INI i ecambierebbesi altro rimiale, pormiimica ribaldi 22 41597 0_| BOTT FEGHINO, ‘ben causa pare 


AA, A. ACQUISTO argento, 


rottami oro, gioie, 
pagando bene. Corso ( 


ibaldi 14, piano, I. 


42653 R Ì 
duo Enadagho; 


oncina, 


ppia lavare, 
Via Monte hu 


TA. prestaserv 


Noleggio biciclette, Tesa 
lavori domestici, cer: leggio 


STANZE 2 ammobilia nat 


0 È; AE Ziardinetto affitto a coniugi distin fi Î e ; 
terra STANZETTA ammobiliata, puli - | minnti dol tram. un 7 7 a comDle: 1168 0. | piccole spese, vendesi. Indirigza Piccolo, È 
avori i nità " È SLAPIEZOA Li camera, cucina, arredamento comple - i ; 
RAGAZZA o donna TURE rioni on) nità, Cavana, certa giovane distinto. SUL STANZE du & con uso cucina atiti: to, vendonsi causa partenza. Industria. proltm- ARI CEI ao Delo tracatE ene È a ce Leti 41879 E; È i 
DE inghi, cerca piccolissima. famiglia, IE nRtEO Ti no» Piccolo 5 i RPINSI hambini, Offerte Mistintin Piecol pata 3-H1. Fuse i 41717 M Mpa, Orsfinernia Chiarelli. Taraboohia. e GERIRO Si ine el aaviato negozio 
42794 B MoBInimana; imeolî zi v6 A dl a rio, È 
| questa’ cercano coniugi, tratta. | Vamere amzmtobilate e pensioni private | Richieste di appartamenti botteghe TEO NEolperzi DFE 1219 0. [ne causò ‘tràsloco., ‘Zani, Casella Dose 
Mento famigliare, buona paga. Indirizzo Piccolo, Offerte e magazzini > ; Ti 3A A A CORONE, fiorini, oro, brillanti, den: | lidine, i 43 RO 
Rn dro R cent. SD. 1a parola Minimo L. 9— LU 100.10 nor finiesima, @ gabbia grando, lavorata, uso. villa. | era pago superando qualunque offerta di | CERCO socio piccolo capitale per rosllanoaie fo: 3 


TA prestaserv i 
Galilei 4, V, porta 17 B 
'HAGAZZINA” per bero per sorvegliare bambini 
Quvante giornata cercasi Michelangelo Bnonar. 
Toti 29, vorta 9. 42724 R 


ibocitatioi "impiego e n 
pent_ 10 la parola Mi 


e IO belin, ‘H1651 Du Sn Oreficeria Urlini, portici e Fab- | cietà. Offerte «2.000» Piccolo, _ 
lor ha + Pe ria ci si; 
, girca 80, vendo. È A. A ANGENIERIA, brillantio Oro, detiziore PORVENZIONI OI 


Barcola. A1A07. pra 
Guotiaimaratiro sani PRIA La SL alato SME LABORATORIO chimico vendesi, Visitare gior: 


occasione. ‘Battisti | ATA ARGENTERIA, brillanti ‘orologi, oro, die Te ele o Meno ara 


fiere aeonista Licher Lazzaro dt, orimo 1220 MAE 
nerociato, da AZZINO carboni, costo, a simo, cune = 
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